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IL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL’U.R.S.S. ANALIZZA LA SITUAZIONE MONDIALE 


Aumenttno a hrza e l’innuenza del cameo deia pace 


mentre si aggravano i conirasn ira i Paesi imperiaiisn 


Il discorso di Molotov e il rapporto di Maleokov - “Al popolo hratello d’Italia il popolo sovietico aapra il pieno ristabilimento della sna indipendenza nazionale,, - La pacibca coesistenza dimostrerà 
la snperiorità del regime socialista - Non esistono forze al mondo che possano fermare l’avanzata della società sovietica verso il comnnismo ■ Gigantesco sviinppo economico e colturale dell’URSS 


(PER CABLO DAL NOSTRO DIRETTORE) 


MOSCA, 6 mattina. — Si 
sono aperti ieri sera i lauort 
del 19. Congresso del Parti¬ 
to Comunista dell’URSS. Alle 
19 precise (ora di Mosca) il 
compagno Stalin c i membri 
dell’ Ufficio Politico sono 
giunti nella sala grande del 
Cremlino dove sono raccolti 
i delegati delle 16 Repubbli¬ 
che dell’Unione, invitati, rap¬ 
presentanti dei Partiti comu¬ 
nisti e operai dei cinque con¬ 
tinenti. 

Un « evviva » scoppia nel¬ 
la sala, un applauso gioioso 
e interminabile dell* assem¬ 
blea in piedi saluta il capo 
dei lavoratori di tutto il mon¬ 
do, t dirigenti amati del par¬ 
tito che hanno guidato l’Unio¬ 
ne Sovietica a tante e così 
luminose vittorie. « Urrà al 
nostro amato compagno Sta¬ 
lin! » è il grido che si leva 
dall’assemblea. Con lui sono 
Molotov, Malenkov, Vorosci- 
lou. Berla, Kaganovic, Gru- 
sciov, Andreiev, Mikoian, Ko- 
sighin. 

Quindi il compagno Molo¬ 
tov si avvicina al banco della 
presidenza e, dopo aver porto 
il saluto ai delegati di 6 mi¬ 
lioni e 882 unità militanti del 
partito e ai rappresentanti dei 
partiti /rateili, dichiara aper¬ 
ti, a nome del Comitato Cen¬ 
trale, i lavori del congresso. 
Nella sala si levano le note 
solenni dell* Intemazionale. 
Eroi dell’Unione Sovietica e 
del lavoro socialista, deputati 
ni Soviet della Repubblica, 
operai, colcosiani, donne, ve¬ 
nute dalle lontane terre del¬ 
l’Asia Centrale, salutano, con 
il canto che ricorda ai lavo¬ 
ratori tante battaglie e tante 
vittorie, questi momenti so¬ 
lenni. 

La commozione è nella sala 
tra i delegati che affollano 
la platea, nei posti dove sono 
pii invitati e parte delle de¬ 
legazioni estere. £* un’aula, 
questa, che ha visto decisioni 
storiche. Qui è stata procla¬ 
mata nel 1936 la nuova Costi¬ 
tuzione staliniana. Qui è stato 
discusso e approvato il quar¬ 
to piano quinquennale. Qui 
oggi vengono affrontati i pro¬ 
blemi per la più grande im¬ 
presa che abbia vissuto la 
umanità, per l’edificazione del 
comuniSmo. Ecco tra i dele¬ 
gati, Kuznezov, presidente dei 
sindacati sovietici, ecco la fi¬ 
gura robusta del maresciallo 
Vassilievski, eroe dell’Unione, 
con il suo ciuffo di capélli 
grigi e lo sguardo penetran¬ 
te; ecco la figura alta e gli 
occhi sorridenti di Sofcolov- 
ski, che siede accanto a Fa- 
daiev; e poi il leggendario 
Budionni, dai tratti marcati 
e dal piglio sempre giovanile. 
Poscia Anghelina, eroina del 
lavoro socialista, rettore Cer- 
cassov, che è stato ospite del- 
l’Italia — fante figure amate 
dal popolo sovietico e care ai 
lavoratori del mondo intero. 

Ora il compagno Molotov 
chiama ad eleggere la presi¬ 
denza del Congresso. Ecco 
Stalin, salutato ancora da una 
ovazione affettuosa, che va a 
sedersi all’estremo del tavolo 
della presidenza. Sono le set¬ 
te e trenta di sera: il compa¬ 
gno Malenkov sale alla tri- 
Bima per svolgere il suo rap¬ 
porto suirattivitd dei Comi 
tato Centrale. 

" La prima parte del rappor¬ 
to è dedicata all’esame degli 
eventi grandiosi, che si sono 
svolti dal diciottesimo Con¬ 
gresso del partito. Malenkov 
vede in questi eventi due li¬ 
nee di sviluppo: da una parte, 
una linea che segna la ascesa 
continua delVURSS e dei pae¬ 
si di nuova democrazia e i 
successi trionfali del sistema 
socialista: e dall’altra quella 
che vede l’aggravarsi della 
crisi generale del sistema ca¬ 
pitalistico e il suo precipitare 
verso la crisi economico, il 
riarmo, la preparazióne di 
tma nuova guerra. 

Trutta la relazione di Ma¬ 
lenkov è indirizzata a illumi¬ 
nare queste due prospettive 
che si presentano al mondo. 
La seconda guerra mondiale 
— ha detto Malenkov — ha 
deluso le speranze di colora 
che l’avevano scatenato. In¬ 
vece delTindebolimento e del¬ 
la distruzione delTURSS si è 
axjuto il suo rafforzamento, 
l’accrescersi del suo prestigio 
nel mondo. Uva serie di paesi 
si è staccata dal sistema ca¬ 
pitalistico, mentre un’ondata 
potente di rivolta contro gli 
oppressori si sviluppava nd 
paesi colonioll. Oggi un ter¬ 


zo dell’umanitd si è liberata 
L’altra conseguenza che ha 
portato la seconda guerra 
mondiale è la disgregazione 
del mercato unico mondiale, 
con la perdila dei mercati 
dell’Oriente da parte delle 
potenze capitalistiche; di qui 
l’acutizzarsi delle contraddi¬ 
zioni tra gii Stati Uniti e le 
principali potenze capitalisti- 
che. il compagno Malenkov 
ha sottolineato con forza co¬ 
me queste contraddizioni sia¬ 
no destinate a divenire sem¬ 
pre più aspre di fronte all’in¬ 
tervento sfacciato dei diri¬ 
genti americani nella vita de¬ 
oli altri paesi capitalistici, al¬ 
la disorganizzazione e all’im- 
poverimento che essi vi por¬ 
tano. 

L’aiuto americano a questi 
paesi — ha detto Malenkov 
— è solo aiuto « preparare la 
guerra. Egli ha avuto parole 
di sarcasmo nei riguardi del¬ 
l'opera che i miliardari ame¬ 
ricani stanno compiendo sui 
domini e sulle colonie dei lo¬ 
ro c amici » francesi e inglesi. 
Quanto ai paesi sconfitti nella 
seconda guerra mondiale sa¬ 


rebbe ingannare — egli ha 
detto — ritenere che essi si 
acconcino a vivere sotto il tal¬ 
lone degli omericani e non 
cerchino di sfuggire al loro 
giogo. 

A questa politica americana 
di asservimento degli altri 
paesi capitalistici, di prepara¬ 
zione alla guerra e di restau¬ 
razione del fascismo, Maìen- 
kov ha contrapposto la poli¬ 
tica di pace dell’U.R.S.S. Egli 
ha sottolineato con parole 
estremamente chiare che la 
U.R.S.S. è pronta a collabo¬ 
rare con tutti questi paesi su 
una base di uguaglianza, di 
rispetto delle norme interna¬ 
zionali per una pace dura¬ 
tura. Questa è la posizione 
deWU.R.S.S. anche nel ri¬ 
guardi dei paesi sconfitti nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 
L’U.R.S.S. vuole che sia aper¬ 
ta ad ogni nazione la strada 
dell’indipendenza, dell'unità c 
della democrazia. Al vopniu 
italiano fratello — ha detto 
Malenkov — il popolo sovie¬ 
tico augura la completa re¬ 
staurazione della sua indipen¬ 
denza nazionale. Un caldo 


Molotov esalta 

la forza dell'URSS 


applauso di tutta l’assemblea 
ha accompagnato queste pa¬ 
role di amicizia verso il no¬ 
stro popolo. 

Il compagno Malenkov ha 
Inquadrato queste posizioni 
politiche nell’ampio orizzonte 
della grande politica stalinia¬ 
no di rispetto dell'indipen¬ 
denza dei popoli, di collabo¬ 
razione con tutti i paesi, di 
scambi pacifici tra le nazioni. 
Tale è la strada di salvezza 
che l’URSS propone <il mon¬ 
do. Il popolo sovietico é per 
la coe-sistenza e la competi¬ 
zione pacifica dei due siste¬ 
mi — ha riaffermato Malen- 
fcou. Non vogliamo imporre a 
chicchessia, con la forza, la 
nostra ideologia e la nostro 
economia. Condurremo que¬ 
sta politica anche nelVawe- 
nire con la stessa tenacia con 
cui Vabbiamo condotta nel 
passato. Ma il popolo sovie¬ 
tico è pronto a respingere gli 
aggressori che osassero attac¬ 
care la nostra patria: li ha 
battuti e li batterà nell’avve¬ 
nire se osassero ritentare la 
avventura. 

Alle 0,10 (ora di Mosca) il 
compagno Malenkov ha chiu- 
so il suo rapporto. L’ultimo 
ad abbandonare il palco della 
presidenza è stato il compa¬ 
gno Stalin. 1 delegati l’hanno 
salutato nuovamente e Stalin 
ha risposto con quel suo lar¬ 
go e cordiale gesto della ma¬ 
no. La prima seduta del Con¬ 
gresso del P.C. (b) era termi¬ 
nata; fuori brillavano le luci 
notturne di Mosca. 

PIETRO INGRAO 


Le decisiom del Congresso spingeranno il PartUo e 
il popolo sovietico a superare gli obiettivi del piano 


MOSCA, 6 — Il compagno 
Molotov ha pronunciato ieri, 
aprendo i favori del XIX 
Congresso del P.C. (b) del- 
rURSS, il seguente discorso: 

« Compagni — ha detto 
Molotov — a nome del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
Comunista, saluto i delegati 
al XIX Congresso del Partito 
Comunista, ed anche i nostri 
cari invitati, che rappresen¬ 
tano i Partiti comunisti e gli 
altri partiti fratelli della clas- 



Melotov 


se operaia dei Paesi stranie¬ 
ri. (Applausi prolungati). 

E* ^usto die oggi rivolgia- 
U nostro primi 
mfese 


mo U nostro primo pensiero 
a coloro che difesero eroica¬ 
mente la nostra Patria sovie¬ 
tica negli anni della guerra 
contro gli aggressori tedeschi 
e di altri paesi, e che diedero 
la vita per la nostra giusta 
causa. Onoriamo, alzandoci in 
piedi, la gloriosa memoria di 
coloro che caddero in quella 
guerra, che diedero la loro 
vita nella lotta contro il fa¬ 
scismo, nella lotta per la li¬ 
bertà e rindipendenza della 
Unione Sovietica. (Tutti ai 
alzano). 

Ogd non sono più fra noi 
alcirm degli uomini più emi¬ 
nenti del nostro Partito: Ale¬ 
xander Ser^eievic Scerba- 
kov, die diresse il lav(xx> po¬ 
litico nell'Escrdto durante i 
diffidi! anni della guerra, e 
die era soprattutto conosdu- 
to nel Partito come eminente 
diligente dell’organizzazione 
del Partito di Mosca, è morto. 
Non è più fra noi Milcail Iva- 
novic Kalinin, die tutto fl no¬ 
stro ^ese conosceva tanto 
bene e che II nostro Partito 
tanto amava. E* scomparso 
Andrei Alessandrovlc Zbda- 
Dov, UDO dei rappresentanti 
più dotati del 


te staliniano del Partito. Noi 
ricordiamo, inoltre, i nomi di 
altri amici e compagni morti, 
la cui vita era indissolubil¬ 
mente legata al Partito. In 
segno del nostro profondo ri¬ 
spetto, onoriamo la loro me¬ 
moria. 

Il precedente Congresso del 
nostro Partito si svolse nei 
1939. Durante il periodo tra¬ 
scorso da allora, avvenimenti 
di grande portata storica si 
sono verificatL 

Com’è noto, il pacifico la¬ 
voro del nostro popolo fu 
sconvolto dalla perfida ag¬ 
gressione del fascismo tede¬ 
sco contro rUnione Sovietica. 
FXimmo costretti a sospende¬ 
re l’esecuzione dei compiti 
del terzo piano quinquenna¬ 
le- Itevemmo riorganizzarci 
interamente su un piede di 
guerra, subordinando ogni 
cosa all’obiettivo dì sconfig¬ 
gere il nemico, che aveva in¬ 
vaso U nostro territorio. 

La seconda guerra mondiale 
è stata la prova più dura per 
il giovane Stato plurinazio¬ 
nale sovietico. Essa è stata, 
nello stesso tempo, la dimo¬ 
strazione, sotto tutu gli aspet¬ 
ti, della giustezza della po¬ 
litica del nostro Partito. Du 
rante gli anni della guerra, il 
popolo sovieUco ha vissuto 
giorni molto difficili, ed ha 
sopportato pesanti sacrifici. 
Ha nel crogiuolo di questi 
avvenimenti. l’Unione Sovie¬ 
tica non si è indebolita nè ha 
vacillato. Sotto la direzione 
del Partito, essa è divenuta 
più temprata e più forte che 
mai come Stato socialista; es¬ 
sa ha acquistato una fede an. 
cora maggiora nelle sue forze 
e tuell’invincibilità della sua 
grande causa. 

La seconda guerra mondia¬ 
le è terminata con la sconfit¬ 
ta degli aggressori fascisti, 
ciò che, sotto molti aspetti, ha 
liberato le forze del movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le in Europa ed in Asia.-Nel- 
le nuove condizioni sorte, 
specialmente in vista del ruo¬ 
lo decisivo sostenuto dalla 
Unione Sovietica in questa 
guerra, un certo numero di 
paesi che servano la via 
capitalistica di sviluppo han¬ 
no potuto, nel dopoguerra, 
incamminai^ su una nuova 
strada, su quella della crea¬ 
zione e dello sviluppo di Sta¬ 
ti democratici popolari. Ciò 
ha segnato rinizìo di una 
nuova fase nello sviluppo del 
socialismo intemazionale. 

Tutto ciò spiega perchè la 
influenza ideologica dirigente 
del nostro Partito in tutte le 
sfere della vita del Paese è 
aumentata al giorno d’oggi in 
una tale misura e perchè lo 
affetto che il nostro popolo 
nutre per n suo Partito, per 
il Partito di Lenin e di Sta¬ 
lin, è così grande. {Prolun¬ 
gati applausi). 

Ciò spiega pure perchè 11 


MOSCA, 6. — Nella grande 
sala del Soviet Sapremo, al 
Cremlino, si sono svolti oggi 
i lavori della seconda giornata 
del XIX Congresso del P.C. (b) 
dell'Unione Sovietica. Ha svol¬ 
to la sna relazione 11 compagno 
Moscatov, relatore sol secondo 
punto aH’ordine del giorno: 
rapporto della commissione 
centrale di controllo. 

Dopo il rapporto di Mosca¬ 
tov si è Iniziata la discussone 
sol rapporto del Comitato cen¬ 
trale e su quello della com 
missione di cfmtroUo. 

Tntta Mosca partecipa al la 
voti del Oingresso circondan¬ 
do i delegati di ima atmosfera 
di entosiasmo e di affetto sca¬ 
sa pari. Stamane la • Pravda • 
è oscita a otto pagine, con le 
notizie sulla prima grande 
giornata di lavori. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere i delegati del partiti co¬ 
munisti di tutto il mondo che 
vengono ad assistere al Con¬ 
gresso. 


IB §. fig. A cali 


li rapposito ili Mnienìsov ai Congresso 


II 


La seduta di ieri 


Pubblichiamo un bre¬ 
ve riassunto del rapporto 
tenuto dal compagno Ma¬ 
lenkov, Segretario del 
C.C. del P.C. (b.) al 
XIX Congresso del Parti¬ 
to Comunista (b.) del¬ 
l’URSS. Il riassunto è 
fatto sulla base delle a- 
genzte straniere; nel gior¬ 
nali di domani e dopodo¬ 
mani pubblicheremo II 
testo integrale del rap¬ 
porto di Malenkov. 

Segretario del C.C. del 
P.C. (b.), Malenkov, ha divieo 
il suo rapporto in quattro 
parti: 1) situazione Interaa- 
donale; 2) realizzazioni eco¬ 
nomiche e sociali dell'UHSS 
tra il XVni e 11 XIX Con¬ 
gresso del Partito; 3) proble¬ 
mi del Partito Comunista 
dell’URSS; 4) gli scritti di 
Stalin sulle questioni econo¬ 
miche del socialismo nel- 
rURSS. 

Premesso che la situazione 
internazionale del dopoguer¬ 
ra è stata caratterizzata dal¬ 
la presenza di due fronti nel 
mondo — quello aggressivo 
capeggiato dagli Stati Uniti e 
quello pacifico e democratico 
alla cui testa sta il Paese del 
Socialismo — Malenkov è 
passato ad esaminare la si¬ 
tuazione esistente nei due 
campi. 

Per quanto riguarda, gli im¬ 
perialisti, le divergenze tra 
Stati Uniti, Gran Bretagna 
Francia sono andate facendosi 
sempre più gravi, e si aggra¬ 
veranno ulteriormente — ha 
aggiimto Malenkov — di pari 
passo con l’infiltrarsi del ca 
pitalismo americano, sotto la 
maschera dell’assistenza eco¬ 
nomica, nell’economia della 
Francia e della Gran Breta 
gna e alla conquista di mer¬ 
cati, e quindi di materie pri¬ 
me, nelle colonie francesi ed 
inglesi. In conseguenza, la 
Gran Bretagna, la Francia ed 
altri paesi capitalistici sono 
costretti a lottare per liberarsi 
dalla dominazione americana 
per riconquistare l’indipen¬ 
denza e assicurarsi maggiori 
profitti. Dal canto loro, il 
Giappone, la Germania occi¬ 
dentale e l’Italia non tarde¬ 
ranno a cercare anch’esse di 
sottrarsi all’oppressione degli 
Stati Uniti, per riprendere la 
libertà d’adone ed avvicinar¬ 
si all’indipendenza. 

Gli attuali governanti del 
paesi aderenti al Patto A- 
tlantico. nonché della Germa¬ 
nia occidentale e del Giappo¬ 
ne, tradiscono gli interessi na-1 


zionali perchè cercano nel¬ 
l’appoggio americano un aiuto 
a reprimere le aspirazioni dei 
loro stessi popoli, di cui han¬ 
no più paura che della do¬ 
minazione americana.. Tutta¬ 
via non pochi uomini politi¬ 
ci di buon senso comincia¬ 
no a rendersi conto dell’abisso 
verso cui la politica degli Sta¬ 
ti Uniti cerca di trascinare U 
mondo occidentale. 

Allo scopo di fuorviare la 
vigilanza dell’opinione pub¬ 
blica, gli imperialisti ameri¬ 
cani hanno elevato la corti¬ 
na fumogena della lotta con¬ 
tro il comuniSmo per nascon¬ 
dere le loro mire di rapina. 
Cosi, mentre sviluppano una 
azione imperialistica nei con¬ 
fronti della Gran Bretagna, 
della Francia e degli altri 
paesi capitalistici, gli Stati 
Uniti vorrebbero dare ad in¬ 
tendere che sono loro amici. 
Bella amicizia! — ha escla¬ 
mato Malenkov —. Gli ame¬ 
ricani sono saliti In groppa ai 
loro soci più poveri, li stan¬ 
no spogliando, li staitno ren¬ 
dendo schiavi, li stanno fru¬ 


stando spietatamente, e poi 
dicono: «Oh, come siamo ami¬ 
ci!» Ma i fatti sono chiari: 
sono stati forse 1 comunisti o 
non piuttosto i milionari ame¬ 
ricani che si sono impadroni¬ 
ti del Canadà, e vanno im¬ 
padronendosi dell’Australia e 
della Nuova Zelanda, che 
stanno ' estromettendo gli in¬ 
glesi dalla Zona del Canale 
di Suez e dai mercati del Sud 
America b del Vicino e Medio 
Oriente, che si impossessano 
delle regioni petrolifere le 
quali furono un tempo pro¬ 
prietà della Gran Bretagna? 
Nessim nemico ha mal in¬ 
flitto colpi così duri alla 
Gran Bretagna quanto quelli 
che le vibrano oggi gli Stati 
Uniti. 

A complicare la situazione 
del mondo capitalistico, si ag¬ 
giunge il risorgere del movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le nelle colonie e nei paesi 
Ecmi-dipendcnti. Si può dire 
che il sistema coloniale in¬ 
staurato dai paesi imperiali- 


(Contlnna In 9. par» col.) 



Lotta inasprita al Congresso del PSDI 


tra proporzionalisti e filo-clericali 


Romita preso tra due fuochi — Greppi, Calamandrei e Codignola attaccano dura* 
mente la politica democristUma — Le quattro correnti andrebbero separate al voto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,tele forze sommate a quelle 

della destra di Simonini. 


GENOVA, B. — I lavori del 
Congresso si fanno stanchi, 
monotoni. Gli oratori delle va¬ 
rie correnti ripetono in sostan¬ 
za concetti e argomenti già 
esaurientemente esposti nelle 
due prime giornate. 

I Tomitiani cercano di diffe¬ 
renziarsi dai concorrenti sara- 
gattiani sottolineando le con¬ 
dizioni che essi pongono alla 
D.C. per una alleanza eletto¬ 
rale e sollecitando il sostegno 
dell'ala sinistra. Tale è stato, 
per esempio, il senso dei di 
scorsi di Russo e di Matteotti, 
quest’ultimo confuso oltre ogni 
limite. J saragattiani invece — 
non i una noiHtà — vogliono 
ad ogni costo l’alleanza con i 
clericali e sperano di raggiun¬ 
gere lo scopo sia in accordo 
con Romita sia con le proprie 


PROPOSTO DA DI VITTORIO PER GU STATALI 


Un minimo di 60 mila lire 

come base per le frattative 


La lettera di Pastore a De Gasperi — Appello per m’azìoiie nnìtarìa 


Nella discussione, die in 
questi giorni si è riaccesa con 
una certa vivacità, intorno al¬ 
le rivendicazioni degli statali, 
è intervenuto domenica il com¬ 
pagno IH Vittorio nel corso 
dei lavori del Coogresso del 
Sindacato Dipendenti Mono- 
poli di Stato 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Ed Vittorio ha messo in 
rilievo come il trattamento 
economico degli statali • dei 
pubblici dipendenti sia, oggi 
più d; ieri, inferiore a quello 
de^e categorìe paragonabili. 
Vi i quindi — egli ha detto 


— Vassòluta neceasità di un 
adeguamento dei salari e de¬ 
gli stipendi di queste categorie. 

Richiamandosi alla mozione 
presentata tempo fa alla Ca¬ 
mera dei Deputati — nella 
quale venivano ricordati gli 
impegni assunti dal Governo 
di dare l’assistenza medico- 
farmaceutica anche ai pensio¬ 
nati statali e inoltre di paga¬ 
re loro la 13. mensilità, coti 
come è già stato fatto per i 
pensionati della Previdenza 
Sociale, — l’on. DI Vittorio 
ha affermato la improrogabi¬ 
lità dei provvedimenti che il 


Esplosione di grison 

in nna miniera siciliana 


Quattro zolfatari in gravi condizioni 


CALTANISSEnTA, 6. — 

Una ennesima tembfle sciagu¬ 
ra è avvenuta oggi nella pro¬ 
fondità della miniera di zolfo 
Apaforte Itiicane di Serradi- 
falco, gestita dalla Montecati¬ 
ni. Uiui improwisa esplosione 
di grisou al 14. livello ha pro¬ 
vocato fl ferimento di quattro 
zolfatari che, investiti in pieno 
dalla vampata, provocata dal 
terribile gas, sono stati scara¬ 
ventati contro le pareti deUs 
CàlleTià» xipOTtandq vMpal g 


ferite gravi. Immediatamente 
soccorsi, essi sono stati rico¬ 
verati all'o^iedale civile di 
Caltanissetta in condizioni 
preoccupanti. 

GravUama appare la re- 
sponmbilità della Montecatini: 
resplosione difatti è stata cau¬ 
sata daUe lampade ad acetile¬ 
ne di cui erano forniti gl 
operai, lampade peiicolotissi 
me die il monopolio non ai è 
ancora preoccupato di sosti- 
itvlTO fon qà«ile di alenrexza. 


governo deve prendere in ma¬ 
teria. 

Occorre porre fine all'av- 
ventiziato e alla instabilità dt 
una parte notevole del perso¬ 
nale e trasferire in ruolo tut¬ 
ti coloro che hanno una cer¬ 
ta anzianità di servizio 
Di Vittorio ba dichiarato 
quindi di avere letto con in¬ 
teresse la lettera dell’on. Pa¬ 
store a De Gasperi, in cui 
vengono rfoadite le rivend.ca 
rioni cornimi degli statali 
avanzate dalla organizzazioni 
sindacali di comune accordo. 

L’oa. Dì Vittorio ba però no¬ 
tato con rincrescimento come 
l'on. Pastore non parli nella 
sua lettera della questione del¬ 
la scala mobile, pur mettendo 
in rilievo la necessità di ga¬ 
rantire a tutti gli statali un 
minimo vitale. E* però indi¬ 
spensabile — ha detto Di Vit¬ 
torio — intendersi sul minimo 
vitale. In via di orientamento, 
crediamo sìa utile scegliere 
quello stabilito dalla Commis¬ 
sione tripartita (rappresen¬ 
tanti della Conflndustrìa, dei 
lavoratori e delllstituto di 
Watistica) nel 1949, La Com¬ 
missione stabili allora un mi¬ 
nimo vitale che, conguagliato 
al costo della vita attuale, si 
aggira sulle L. 60.000 mensili. 

L’on. DI Vittorio ha proposto 
di partire da questa cifra co¬ 
me punto di riferimento per 
le trattative future: su questa 
base egli ha invitato le altre 
organizzazioni sindacali ad una 
istesB cosdiala • freternà 


Infine vi è la sinistra del- 
l'onorevole Codignola che con¬ 
tinua a battersi con grande im¬ 
peto per la proporzionale pu¬ 
ra, e ancor più per una lineo 
politica organica e autonoma, 
tale che caratterizzi la social- 
democrazia nel paese, che si 
fondi su un programma sociale 
e di difesa delle Hbertù costi¬ 
tuzionali - e si interpongo al¬ 
l’invadenza clericale. 

In termim analoghi si è 
espresso, con un telegramma 
al congresso, l’on. Calamandrei 
e, con un mattiniero discorso, 
Antonio Greppi, già sindaco di 
Milano: un discorso molto ap¬ 
plaudito, come lo fu il giorno 
prima l’intervento impetuoso di 
Codignola. CU oratori della si¬ 
nistra sono t soli, nel comples¬ 
so, che sappiano suscitare nei 
congressisti un genuino slancio. 

Ma ora converrà, al di là 
della cronaca usuale, cercare di 
conoscere la sostanza politica 
del congresso, che è già chia¬ 
ra e che i risultati finali, quali 
che possano essere, non mute¬ 
ranno. Domina netta base so¬ 
cialdemocratica — e il con¬ 
gresso se ne fa eco — una ra¬ 
dicata e profonda ostilità atta 
D.C. Non una ostilità sentimen¬ 
tale e generica, ma una av¬ 
versione politica fondata sulla 
esperienza di cinque anni di 
rovinosa collaborazione con I 
clericali. Da questa collabora¬ 
zione la socialdemocrazia è 
uscita con le ossa rotte; se il 
numero degli iscritti al P.S.D.I. 
e tenuto gelosamente nascosto 
a dirigenti assai probabilmen¬ 
te neppure sanno quanti essi 
sono) Vineffteienza organizzati 
va, sindacale e politica e la 
diminuita influenza elettorale 
di iiuesto partito, sono dati di 
fatto di dominio pubblico. 

Codignola ha raddoppiato la 
sua influenza nel P.S.D.I. nel 
giro di pochi mesi ed è diven¬ 
tato un po’ il protagonista di 
questo congresso perchi si è 
fatto portavoce di questo insa- 
juxbile disagio che esìste netta 
socialdemocrazia, e perchè pro¬ 
pone una via di uscita. 

Anche Romita, si tede, deve 
tener conto di questo stato di 
cose, e per questo egli sottopo¬ 
ne l’alleanza con l clericali a 
una serie di condizioni. Forse, 
però, non ne ha tenuto conto 
in misura sufiiciente ed ora 
sconta l’errore rischiando di 
perdere roti sia a favore di Sa- 
ragat, sia a favore di Codi¬ 
gnola, e di uscire dal congresso 
puramente sconfitto. E si può 
dire che persino Saragat, ma¬ 
novrando in favore di De Ga¬ 
speri, deve muoversi con mag¬ 
gior prudenza del solito. 

Tutto ciò non deve far pen 
sare naturalmente, che i rlinl- 
tati del congresso rifletteranno 
integralmente questa diffu 
ostilità della base socialdemo¬ 
cratica all’alleanztt con i cleri¬ 
cali; la capacità d’intrigo i Ut 
sola che ancora sta rimasta ai 
dirigenti socWdemoeratieij ed 


è una capacità intieramente ri¬ 
volta a mantenere il partito 
sulla stessa strada finora per¬ 
corsa a fianco della D. C. Il 
fatto stesso che questo congres¬ 
so sia stato indetto e sia intie¬ 
ramente centrato sul tema del¬ 
la truffa tema imposto dai 
clericali — lo dimostra esau¬ 
rientemente. 

Tra Saragat e Romita c’è sta¬ 
to ieri un incontro privato, ma 
fi dice che la possibilità di un 
accordo Romita-SaragatSimo- 
nini sta fallito. Sembra invece 
probabile che le quattro cor¬ 
renti si presenteranno alle vo¬ 
tazioni ognuna con tifta pro¬ 
pria e con propri o.d.g. Gli ac¬ 
cordi e compromessi verrebbe¬ 
ro poi ricercati in sede di dire 
zfone fulla base dei rapporti 
di forza. 

Se Saragat potrà riassume¬ 
re, con o tenza Romita, perso¬ 
nalmente o no, il controllo del 


partito, la D. C. avrà campo 
libero per qualsiasi pretesa. 
Ciò non potrebbe avvenire 
tuttavìa senza ripercussioni 
immediate all’ interno detta 
socialdemocrazìa: il P.S.D.I. 
potrebbe prepararti senz’altro 
un bel funerale di terza clas¬ 
se. Se invece Romita riuscirà, 
riaccostandosi alla sinistra, a 
riportare una maggioranza 
analoga a quella di Bologna, 
due vie gli si apriranno din¬ 
nanzi: o mantenere ferme le 
sue condizioni, e in tal caso è 
certo che l’accordo con la 
D. C. non vi sarebbe (come 
già ha fatto sapere del resto 
il vice-segretario della D. C. 
Ravaioli, presente al congres¬ 
so): oppure cedere, e nullo 
potrebbe evitare in tal caso 
una nuova rottura nella sua 
maggioranza. ' 

Linci FINTOR 


Avaaiala cdmnnisla 

nelle eiezieni ftancesl 


Il 54Vo dd voti coaqBÌftilj Belb Hutg ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 6. — I candidati 
comunisti hanno ottenuto una 
interessante affermazione nel¬ 
le elezioni parziali che si so¬ 
no svolte ieri in due cantoni 
del dipartimento della Haute 
Vienne per la scelta di due 
consiglieri provincialL In en¬ 
trambi i casi, solo un rappre¬ 
sentante della socialdemocia- 
zia, appoggiato da tutti 1 par¬ 
titi reazionari si opponeva al 
candidato del P. C. francese. 

Nel cantone di Saint lCa> 
thleo, fl candidato comxmista 
è stato eletto guadagnando 
più di 300 voti sulle preceden¬ 
ti elezioni e passando in per¬ 
centuale dal 51-4 al 54J2%; 
nel cantone di Nantiat, pure 
non essendo eletto, fl candi¬ 
dato comunista otteneva circa 
200 voti in più 
Atteso nella capitale col 
massimo interesse, questo re 
sponso elettorale in uno del 
dipartimenti francesi politica- 
mente più avanzati, ha deluso 
la socialdemocrazìa e i partiti 
governativi, che avevano pro¬ 
fuso mezzi enormi nella cam¬ 
pagna propagandistica. 

Non meno significativo è fl 
fatto che il risultato della 
Haute Vienne sìa stato pro¬ 
clamato alla vigilia di un'im¬ 
portante ripresa dell’attività 
politica: doroanL fl Parlamen¬ 
to francese si riunirà per la 
prima volta dopo le vacanze 
estive e nello stesso giorno il 
governo dovrà prendere deci¬ 
sioni impegnative su diversi 
problemi internazionali (ONU, 
Tunisia • Màroceo, Saar). 
QaeMm coincMcnra potratb a i 


Orlando e NiM 

per il celleiii i rie w w iele 




rornira roceasione per l’aper» 
tura ufficiale della battaglia 
contro l’attuale ministro de¬ 
gli esteri Sebuman, ed è pro¬ 
babile che lo stesso Pinay 
inauguri i nuovi lavori della 
assemblea con una dichiara- 
tione dì politica estera. 

Partendo dalla polemica at¬ 
torno al ■ caso l^human • il 
direttore de «Z.e Monde* ha 
pubblicato oggi, col solito 
pseudonimo di Sirfus, un nuo¬ 
vo attacco contro tutto rorien- 
tamento diplomatico dell’at- 
tnale governo^ sottolineando 
come 1 gravi problemi inter¬ 
nazionali ddla Fr a nc ia non 
possano essere risolti median¬ 
te la semplice sostituzione di 
una persona. Alla politica di 
oggi, che si riduce a • una 
specie di protettorato ameri¬ 
cano* Sirius oppone una po¬ 
lìtica • alla Bevan ■ che ridia 
alla Francia un certo grado di 
indipenaenza e di libertà an¬ 
che nel quadro delle sue at¬ 
tuali amicizie. 

GIITSSPPB BIHTA 


Ieri sera st è dttftisa a Palazzo 
una notizia ase eodo la 
OB gruppo di parlaaacatart 
m alla tastta gli om. OAsaàa, 
PrancfiFO Saverto Nlttl. Jaaaac- 
cone^ Caroela. BoraaaUal oMie 


vari sertttort e gloraalMl al rto- 
nlrebbero m erco l edì matttaa per 
proporre fl slit e m a d rt co Pqpo 
uninominale per le peoertme ale- 
stoni poUtldw, Dopo la 
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J*«t. 2 — «L’UNITA*» 


Buon lavoro 
alle compagne 


.VJYI’ ‘ 
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Cron€àC£à di Romei 


che diffonderanno 
giovedì 5 mila copie 


Martedì 7 ottobre 1952 

~PIeco L A 

CRONACA 


SENZA LIMITI IL DRAMMA D ELLA CASA ! 

Altre 500 persone 

sfraltale a Capannelle 

L’ n.D.L Interviene In Campidoglio • Altri 
casi si sono verificati in via M. Torquato 

Approssimandosi la stagio- glie che vivono sotto l’incu- 
ne invernale, arrivati I primi bo di restare da un giorno 
temporali, il problema degli all'altro prive di un tetto, 
sfratti, delle case pericolanti. Non è possibile che le au- 
delle abitazioni deteriorate o torità non sentano il dovere 
d’ fortuna assume aspetti co- di adottare misure atte a far 
sì drammatici da richiedere fronte a tale stato di cose, 
solleciti ed adeguati provvo-- 

la nuova segreteria 

L'Unione Donne Italiane, della Feoeraz. Allmentaristi 


Jennifer 


I FITTI DELLE CASE POPOLARI 1 mt-nmm. vvla miu 


NUOVA COLLUSIONE FRA GOVERNO E PADRONATO 




Cosa farà l'Unione 
per i commercianti? 

Lo chiederà stamane una delegazione di eser¬ 
centi - L’assemblea dei comitati di coordinamento 


Contravvenzioni 
un po’ più salate 


Dal 12 prossimo entrerà in 
vigore la nuova legge che 
prevede Tinasprimento pecu¬ 
niario delle contravvenzioni 
per le infrazioni della disci¬ 
plina stradale. Le multe di 50 
(pedoni), 100 (veicoli a tra- 


II fMrM 

— Ojfi ffltriidi 7 tgntt (S81-é5): S. 
Routio. U Mie ti ItTt «li* 6.30 • ttt- 
8«Gt4 «Ile 17.52. 

— BtllttlUt AtmgrtPN; flejUlrtU ie¬ 
ri: atti Mtekì 47, leBBioe 4S: etti 
Berti 1; BortI ata<ii 8C. teataiioe 26. 
MetriaoBl tracrrltl! 3«. 


La MASI accerchiata 

•Isiat t atMÌB4 ieri: U.74S,B. Si 

da celere e carabinieri 


Le forze sono state chiamate da Vaselli per licen¬ 
ziare venti operai — La situazione alla «( Cisù » 


B pferede nsToìotltl irrrgoltfe. Traptrt- 

| t«ra ittxìoaerte. 

VnibiU • «Koltabìle 

— Tutti: • Tarta’rfilW Mpeletut • *1 

QBirìot. 

— Ciinu: « Il uatirte Sei piee eeli- 
itro • «irAPO. « L'ule ^II« felle • 
eU'AdrìMo: • Tin Zepete • iJ Cepiteh 
• Pr«c«<Me elle citti • el (Wveo'rlirUe; 
« Altri teapl * el Oerto; • R*.«o uxiete ■ 
etrgtpcre: • Le cuti la egrette • el 
Mete-.ae; < Tne Ville » el Serociae; 



la nuova segreteria 

L’Unione Donne Italiane, della Feoeraz. Allmentaristi 

ad esempio, solo in questi ul- . -:- 

timi momi ha avuto ocea- ^ comporre la nuova becie- 

tcria della Federazione provm- 
sione di ricredere al Coniu- clale alimentaristi sono itati 
TIC ed olla Prefettura di in- detti airunanimità i compagni 
tervenire a favore di centi- Leopoldo ciprlani, Abelardo Vi¬ 
naio di persone minacciate di «noia e Adolfo Saccued. ii com- 
sfratto, persone per le quali PuB"® Saccucd è si^o rlconfer- 

..r. maio Segretario Ticsponsablle 

risulta impossibile trovare un Provinciale, 

nuovo alloggio qualora avve- __ 

Per il (i e-o; 64.5 30 lire 

In queste condizioni si tro- per n cicco che deve sotto- 
vano 500 persone raccolte in porsi ad intervento chirurgico ' 

56 nuclei familiari che da 7 sono pervenute ieri altre offer- L’attrice Jennifer Jones (or- 
anni vivono in un edifìcio di Jc: na slamane in aereo da l’a- 

proprietà del marchese Inci- Ì7lte [ire actompa>m«(a dal inari- 

sa della Rocchetta, edifìcio fjgna cellula Alessamlrlna^Hrc to-proiluttorc David Sel/nìk 
suo a Capanrielle in via Ca- 1 . 530 . Totale generale lire 64 530. per girare un Alni 

lice n. 6 , originariamente de¬ 
stinato a scuderia. '." ■ - ' - 1 --- ~ - 

, Distrate dalla guerra ^che ^ SPAVENTOSA SCIAGURA A PON 

anni fa, rimaste prive di al- - 

Iqggio, si rifugiarono nell’e- m ■ > . a * 

di trovar^ migliore iìf Nonno e nipotino uccis 

L’edificio, dal quale tali fa- ■ ■ u m m 

dal gas sprigionato da 1 

vizi igienici e di acqqp, tan- ________ 

to che il Comime provvede 

aii’approiQdgionamehto Idrico Sì tratta del figlioletto e del suocero di ni 
a mezzo di un autobotte. ». » 

stesso Sindaco, reca- di lavoro — La rottura di un tubo Ci 
tosi in quella località nel cor¬ 
so della campagna elettorale, ““ ' 


Assai numerosa è stata l’as-una legislazione che regoli A- « velocipedi) e MaiTr*'. Tna *'wila ^ al’”'’w=.e- 

semblea tenuta Ieri sera a! naimente In modo equo 1 rap- iTc (autoveicoli) sono per estromettere dalla «MASI* licenziamento e l'occupazione dm , Cui* alI'Otinnk' • reiiìi*! dì 

viale Avcntlno 26 dal Comitati porti tra l'I.C.P. e l'Inquilinato, stato rispettivamente elevate, i venti operai ingiustamente 11- venti opera» in altre aziende o • «I RuhkB- .1- imaik ■{*• 

di coordinamento inquilini 1 C.P. Particolarmente esasperati. 1 a 2 OO 400 e mille lire cenziatl, il Conte (per meriti cantieri della ditta Vaselli. Im tritimi», .1 SaUfia’ . rfr»«^ia_ 

che Onora al aono andati costi- commercianti si sono dichiarati fascisti) Romolo Vaselli ha fatto «tesso sindacato ha chiesto Inol- ìiIm , «t TrMi 

tuendo nel quartieri e borgate disposti a forme di lolla anche ^ ■'Peraniic cne 1 inasprì- ricorso Ieri mattina alle forze di tre l'Immediato ritiro delle forze « . ' • 

dì Roma, raccogliendo unita- più avanzate di quelle adottate mento riesca a moderare le poUria. facendo circondare l'of- di polizia che attualmente cir- »*Tie 

riamente commercianti, artigla- finora nel caso che gli sforzi Velleità di certi automobilisti Hcina da cinque jeeps cariche condano lo stabilimento mentre ^ TMtrt QtlriM: La S't«s:«e« dal isa- 

nl. locatari di alloggi. Oltre set- conciliativi finora compiuti non e a tener de.vta l’attenzione dei Al celerini e da un autocarro di ordini del giorno di solidarietà irò ka eceeesio asa Mpotaiiarlna per 

tanta persone erano presenti, e dovessero avere soddisfazione pedoni ina riteniamo che in carabinieri messlgl: a dlsposlzlo- sono stati votati alla FATMA, «aiuta pwsiai# alle 17 dèlio spettato¬ 
la riunione ò stata caratterizzala dnllTCP. ’ . ,,, ne dal questore alla Ranieri e in altri stabili- Io • Ttrastella eaporettoa *. K"!i«tti 

da spirito di lotta, fervore di L'a.s.semblea. nella quale Fran- Proposito sareDoe pm eiiicace Questa nuova, odiosa provoca- .-iientl del settore. dillo io allo IS • £^11* 16 alle 19 si- 

proposte, volontà di sviluppare chelluccl ha tratto le concluslo- 1 inasprimento delle sanzioni zlone del noto speculatore ro- sempre m terma di licenzia- l‘A»pa-Cll fino allo 18 di sabato. Dallo 

In tutte le forme adeguate la ni, ha unanimamente convenuto che da qualche tempo adotta mano ha profondamente Indigna- ,penU ieri il comitato di di- *5 reodiU al boitojhM» del hatro 

attività svolta e da svolgere per nella necessità e nell'Impegno di )a prefettura ritirando le pa- ‘o 8'* opera* deU’odiclna meUI- jelja ’cjga vUcosa si è di LbM« 
ottenere dal dirigenti dell'I.C.P. allargare ancora I Comitati rio- .enti a ouanti credono di mecc.inlca l quali sono ferma- „uovo riunito per esaminare 11 .7 . 

un'equa soluzione del problema nall dì coordinamento già est- ^ . u • ' mento decisi a resistere a risultato dei oaui compiuti dal- ” *1 ^ iftalo isrl Gissepp* ?(ard!«Ila. 

sempre più acuto dell'aumento stenti, allo scopo di dare vita correre .vu pista anziché su quaìsiasi intimidazione e a non organizzaSonl sindacali e «mptgso .<!lnoo, dèi- 

dei fitti ad una forte Assochazionp In- •■'tradc popolato. permettere che venti lavoratori commissione interna pres- * *e«it«a CtaaVirolm»». .Vell'uiaaacisrs 

Hanno preso la parola nume- qiilllnl I.CP. Lungi da noi, oaturalmentf, siano gettati sul lastrico proprio || ,r»inlstro Campii!! e 11 si- Isog* *'.I* 

rosi commercianti, artigiani ed Una commi.ssione di commer- ,i sugg-rire alle autorità un deirinverno e senza Oddasso. direttore genera- ?'* 3.^ *'■ '"is- 

Inqulllnl, e l’avv. Quartiiccl de! danti stamane si reclierà alla oIc 4 -,t,o giustificazione alcuna. . deira^lenria I risultati di tali *• Truterer» 246. glMgeno alla fim:- 

Quartlcclolo ha illustrato .a'Unione di categoria a chiederle largamente adottato „ pretesto della ® ^ "oni’rmato a ^ we4oi»llai« Ir»^ ddl* 

questione dal punto di vLsia le- di rivedere le sue posizioni In pae.ti di democrazia popo- mancanza di lavoro addotta dal rnembrl del' comitato di difesa * ^ell'UniU. 

gale mettendo in rilievo l'opera modo da appoggiare seriamente lare, ove 1 contra\'ventori ai conte Vaselli per giustificare 11 deU’assoluta necessità di svllup- ••"'•'••••••••••«mimumiiiiiiiii 

unitaria regolamenti stradai!, ®*ano grave provvedlmerdo. è^da^con- rattivltà In corso, poiché la LinCldti ddllS fOllS 


ejtrcmarr.ente grave. 


•SPAVENTOSA SCIAGURA A PONTE MAMMOI.O 

Nonno e nipotino uccisi nel sonno 
dal gas sprigionato da u na fessura 

Si tratta del figlioletto e del suocero di una nostra compagna 
di lavoro — La rottura di un tubo causa della tragedia 


partU«Iarinen*o spcclaliz 2 iitl e «I recherà Uoninni In Prefettura vendono .soltoposti a bilimcnto. l'officina si è asslcu- rlcolc Oi sniobihtazione permane f^^Ha G'^'^perato in 

parlamentari come Fon. Capa- t>cr conoscere I pas^i verso t di- efficaci corsi di rieduca- rata una produzione die com- eatremarr ente arave guito al più brutale delitto 

:o/i^a. rljrenti dell'! C.P. per la so- zioiie* durante i quali appren- porta, invece. Tassiinzione di al- * * ^ a con*iumato in questi ultimi an- 

L'atUvIfà di questo Collegio, sr^nslone degli sfratti e su: dono a meraviglia i diritti e maim à-opera “ gomitato ha perciòabbattuta la porta delle 

oltre che per il patrocinio degli plano di uno sviluppo de! e , dnvmr. delVutente dello sindacato metallurgici, pron- contatto con 1 rappresentami i^t , . ,. , cièr-ra in m 

Inquilini colpiti dalle vessazioni trattative In uno spirito di niag- ‘ ^ i tamente intervenuto, allo «copo lavoratori delle altre fabbriche P^giohi di Santa Sierra In Ca- 

delI'I.C.P., si svolgerà In sede glor* comrBenslonc- Inoltre, m *t*’ada- Tale strema, però, derlmere in via pacifica la della zona per discutere 1 atti- lifornia, ha fatto giustizia di 
parlamentare e presso le Auto- assemblea di Ieri sera ha prò- crr<liamo riiiEcirobbc efilcacis- vertenza ha proposto alla dire- 3 P®*" Howard Tyler e Jerry Slocum 

rlià mltiLsfcriall per ottenere spettato la necessità di Eoltecl- ■‘*imo. rione della MASI 11 ritiro del difesa della Clsa Viscosa. che. ad epilogo di una serie di 

tare 1 dirigenti l.C.P. ad iin Per quanto riguarda la situa- f„rn avevano ueeisn hnital- 

=====— .. ......,.«„r- 

PE MAMMOI,0 Allri 4 congressi t* GRANDE GARA DI EMULAZIDNE qS, i.rribii. k,,o di ero- 

rii iini4n»*: vamente licenziati e per otte- naca, uno dei più tragici della 

» m isinuacail uniinri ^ , t • ■ * - ".ere 11 mantenlnaento dei sussi- storia del linciaRgio in Ameri- 

I nel sonno Prino sguardo ai lesseriai 

ina fp^ciira ^'‘S°d'irfi.S'v HpIIp “fliimniaiti iipi Mpqp 

JOa IcSSUia “ì NBIIB UlIlDPiBQI QBI MBSBni n ay 

cRar^e l'istluTz^lon'e d*Ì dì •••mi*.. 


tare 1 dirigenti l.C.P. ad iin 
nuovo Incontro In settimana. 

Altri 4 congressi 
di sin dacati u nitari 

In prepargzlone del IV Con¬ 
gresso della Camera del Lavo¬ 
ro che et terrà, come è nut^. 
net giorni 1, 2. 3 e 4 novembre 
fil è aperto Ieri alla C. d. L. 11 
Congresso del lavoratori del¬ 
l'Albergo e Mensa, categoria che 
organizza i dipendenti di alber¬ 
go. camerieri, baristi, dipendenti 
da case private ecc., che nella 
nostra città sono oltre 20.000. 

Inoltre, stamane alle 9. avrà 
inizio il Congresso della Fe^er- 
mezzadrl romana. 

Domenica scorsa. Invece, han¬ 
no avuto luogo alla Garbatclia, 


LA GRAND E GARA DI E MULAZIONE 

Primo sgoardo al tesserini 
dell e “Olimpiadi del Me se,, 

Sono in palio 500 <c U » d’oro, d’argento e di 
bronzo - La premiazione verrà effettuata il 19 p.o. 


Sesu^”"’"* imminente ai Cinema 

CAPRANItA - EOROPA 

quali alcun. lavoratrici della t IMPERIAIE - MODERNO 


. * - «I ■- I . ..«TI MVUtCJ JUUKU alla vvaroaicila, | _ aiuiisic a« » ws ««** wcaao 

riconODpe i assoluta neceESlta I La nostra compagna di lavo-tessere messe chiaromente In labbia provocalo !a morte del * Tlburtlno HI ed a Valmon-1 La grande gara lanciata al-i presa TIGE, li terrazziere Italo 1 elsa, hanno diffuso manifestini 


\REMATO t9ASC£l 

\SAMSOM 




evitare la esecuzione aeiio e n suocero Giacomo Curto. ti: da alcuni giorni tutti coloro di camomilla. Ciò ha fatto seri- Infine, in preparazione del .slitutte aU'U/ficio Propaganda - locali. vivamente preoccupati 

sfratto (in qu^eMCa Ria in- Ecco I particolari della tra- che passavano In quel tratto di vere ad alcuni giornali che «li della Federazione prò- della Federazione L'esame di j; ft-Jj. \Amh% quest’ultlml per la contrazione 

Rimato), finché aUe 68 fami- ge<Jla Da qualche temoo la strada ^ntivnno un Ucn odo verehin avevi ^mentlcatn «TU»*® tesserine dà un quadro nuovi orari di KadlO MOKa degli affari che SI va aggravan. 

glie non fossero state asse- ToIM f marito «rada ^ntivano un vago odo- vecchio aveva dimenticato 1 g.g si «volgeranno 1 congressi rmpresslonante della vitalità del j I ne /U\ do nella zona a causa della dl- 

imate altre abitazioni ® L marito re di gos, questo odore è di- fornelli aperti» Ma, come ab- del personale del Ministero D*- Partito e di ogni suo militante IJAP il (OnOrCSSO uGl P.C. (u) s°®®'^P®’done dilagante. 

- 1 èt ,4 Giovanni Curto, essendo rima- ventato ora molto forte e an- biamo detto, questa circostan- fesa e della Pubblica Istruzione. E’ già giunta, ad esemplo. la ** ^Infine presso la sede della 

Per ricordare al Slriaaco sii senza domestica, avevano zi tende ad aumentare; nel za è inesatta, poiché tutti i ru- _ tesserìna di un compagno che ha qj. 7 «Pe 7,15 su onde consulta popolare di Prenestlna, 

promessa, sì è recata al affidato il loro bambino, che contempo, la pres.sione del gas blnettl erano ben chiusi. E’ TrafflCO dì D 6 nÌ(ÌÌiÌna .l*»"®» ipoteca su una a richiesta delle interessate, è 

Comune una delegazione ac- contava appena due anni e è diminuita in tutta la zona chiaro. Invece, che II povero l'OHIW ul pumUliina deUe dicci «U* doro in patio: ,330 jy,e 12^9 «u m. 19. 25 — stata tenuU una prima aKen^ 

AanS^e sono mono vive del Aldo si era sentito malprò- Hlbafa diia «IBO» H ''s'eUlmane' ha'd’?: Wa tovSratorfTlU cSa 

Riccio* la delegazi^e è sta- duran^ to in colessi er^ «olUo. indubbio che c*è prio i^rchè i primi elntomi j» un'indagine dei fuso ^,®dple dell'« Unità », 360 ^9 e’240. 300 — dalle 21 ‘alle’ concordare un’azione comune 

la ricàvuta dal dott Renr- “arante le ore In cui essi era- una perdita molto abbondante deirinlossicazione cominciava- carabinieri su un illecito traffl- ®®pK di «Vie Nuove» ed ha su m. 31, 41 e 240, 381 — diretta a sollecitare lTntere«n. 

i/iìiit fra PaMif.; L assenti per motivi di la- dalla tubatura principale; al- no a manifestarsi. co di penicillina, sottratta In raccolto 95(^ lire per la starn- 22.30 alle 22,58 su m. 31, mento delle associazioni demo- 

< elH, al quale tra lauro la voro. ragazzi gettando zolta- Una sciagura del genere ec- parto «il» fabbrica «Leo», in P' comunista. 41 e 243. z cratiche del quartiere sulla gra- 

fielegazione ha. fatto presente n piccolo Aldo si era perciò ^iiì Li „i « parto ad altri. stablllmenU e ri- anche se un po’ fuori deli ordì- ogj,i venerdì, dalle ore 16J25 ve questione. Analoga azione è 

» he l'Istituto Case J^polari trasferito in via Taglieri 6 a **^*^?^ al suolo, vicino al cadde iwn molti mesi fa a venduta soW mano a numero- narlo di quanto un comunista 18.59 su onda corta di tne -1 stata svolta nel giorni di sabato | 

possiede a CapanneUe un ter- fPonte Mammoinf f di.sgraz a hanno Monto Mario. se farmacie deUa città. Alla ha saputo fare il suo glot- ^ metri 49. dovrebbe an- e domenica a Casalbertone. 

reno ove no^ebbe costruire (Ponte Mammolo), provocato raccendersi di fiam- Al compagni Giovanni e Io- «Leo» è stata accertata la epa- nato nel corso di un mese. In ^nda la trasmissione in -———- 

le abitazioni necessarie ad o- ‘^ove viveva con I nonni Giaco- nie azzurrognole, come fuochi landa Curto, giunga do parte rizione di 40 chili di penlclUlna. „ ® collegamento con la RAI. Ogni Italia 

iL Kfi vamSaU *"0 « Giuzia Curto e con lo fatui. di tutta la famiglia dell*. Uni- *"■ almeno 100 chili del preao- ««no. altro serio aspirante alla martedì e venerdì trasTiietterà un ITALIA - URSS 

Editare le 56 famiglie. Il or. Nicola, ventenne, i quali e» «,,Tinnnn rh.» II cns T»enp ia « l'ccnroBclnn d*.l nlA nm farmaco per un valore di ^ programma musicale dalie ore 1 BEIfONSABILl 

LiuerardellI ha promesso di in- . colmavano di tenerezze^ . " .* n E™' circa idi mlHon! di lire, sono domeniche 296 copto del glor- ^,30 alla mezzanotte su onde »!!» riMlm* di ecoi * 1 Ie 18.30 V’ 

t 3 ressare il Sindaco alla que- t»h Ma is 11 neH'appartamento at- fondo dolore e della piu affet- staU «merclaU. L’inchiesta è in nato e 180 «VI* Nuove»? corte di metri 31. 41 . 49 e su il p<mo d, Uron di prf?«- 

i Lione e si è riservatto di da- , „ , “ traverso fessure delle finestre, tuosa eolidarietà. pieno sviluppo. Ma to notizie che si possono onde lunghe di metri 1068. r« oa» «i rrotioe'ato | 

... .... i'GJfd. '‘■nlfq "Sf------- 


giomL 


Taglieri per rifornire di pane 


In quesU «ioimì sono an- Ùn plccoto esereWo ch^ la fa- 
che ricorse alTl^l altre tre nijgUa Curto gestisce In un lo- 
iramiglie, una delle quali de- attiguo aU'abltazlone. L’e- 
' : rabire la esMuzione cU serclzlo era ancora chiuso. 

* Questa circostanza ha viva- 

• ®iìuf *”ente sorpreso il fornaio, pol- 

' etiè i Curto erano notorlamen- 

alloggio ove n- mattinieri 

A^'ra ieri, una famiglia , “ Pelliccioni ha comunicato 

frettata sul ^strico a causa 
tu uno. «fratto daU-apparU- 


MENTRE L ANCIAVA INSULTI VOL GARISSIMI 

Collo sul latto il perseentore 
iclc tonico detta tammia B ieca 

E’ uno studenìe di diciotto anni affetto da cretinismo 


Dnento di vìa Manlio Torqua-2“*"' F lino studente di diciotto anni affetto da cretinismo per i. 4 » argento e df bron-’ Slava tentando di scendere dall autotreno , , 

■tr» « IO Tt^nnnfamtoHa Al- di è in possesso di una chiave ro che teatlmontoranno la rlco- laawli LDTTrlI 

nuSiSldM?è^dipSdenZ «*ell« porta d’ingresso. La don- - noscenza del ParUto verso 1 suol -- 

7 “ delle Poste il «male si ac- anch’essa un po’ preoccu- Lo sconosciuto «criminale del aver mangiato funghi raccolti ieri ai Commissariato San Loren- fedeli ed atilvl militanti. ragazzo di nove anni, staU anche interrogaU In stato ttMltaVlILIwCII 

cingeva ieri* ad occuoare Pata, ha subito aperto l’uscio telefono», che per due settima- pr^o Bracciano, soim stati as- zo narrando con Indignazione “^inforna Salvatore Perugini, domiciliato di arres to D oromico Trnza e 

ìm^rto^toVmSSS ed è entrata nell apparta^n- ns ha per».«ulteto con x^na«:e «liU^.^r^i^dojori vi^mU. , . y, FTde’r'LSi :! alla C^onvallazione Trionto- 

dalla Amminlstraìlone dalla to. Cera nell aria un forte e insulti vol^r^lral to lamt- y pericolo e guaribili In m polizia, ac- avverrà 11 19 oilobre In owa-le 19. ha trovato Ieri la mo..e caucci: rimmlnente fine deOa 

cuale dipende Senonché. non sentore di gas. Avanzando nel- gito del fattorino doli ATAC giorni •• Verano. hanno consta- «fone del congresso delKAttlvo in un atroce incidente stradale, istruttoria potrà chiarir» questo 

essendo l^ogglo ancora ni- le stanze, la sciagura appariva Achille Ricca, domiciliato In via - tato che la donna diceva il vero: Perianto saranno prese In con- Verso le ore 16.30, il Perugini punto oscuro del « caso Caucel ». 

limato é rimasto fino a t^- in tutta la sua gravità. Il barn- Cremona SO. è alato colto sul Drnfanala al Vorann econoscIuU. penetrati alto sideraztone. al fini della classi- è salito in corsa, insieme con Intanto, a Giudice in questi 

^w5„ «f.Ha bino e il Honno erano morti, tolto, fermato. Identificato o de- rrOIanaia al TcianO base del monumento eretto sulla *°’® J.® tes^rlne pervenute ragazzo di quindici anni, giorni, accogliendo l’IsUnza dd 

li nonna e zio Nicola eSSo nunclato a piede Ubero da alcu- i. |._a- fi-JL.IJt tomba dei Garibaldi, avevano »”• ^ez^e federale Propa- ^u'asse che univa l’autoUcno «Jiferi«« del Trezza, awocate.- 
n «^lacfissiatL ni agantl del Commlssanato Ter- 19 lOIHDfl v3nD9l(l| staccato un ramo di bronzo «l con-ditta ■ Sogene >, targato Gabriella Nlcrolàj. ha cm- 

y jbIc AvCDtiDtoy sii tm Cflini OD** scmtosflssisiti» mlnL TnrPtrp faceva la aua ul- ■ raff^ffurante una tedia <11 naima- Entro Io 8tes«so icmìlnc si con- « 190712 al rimorchio 1405 casao ai duo lari stesso la libar* 

riho (Aererà ^ryito al tra- Con un’ambulanM. Nicola^ e (n* tSìlf^ìu^ un apirec- , Alcuni .Jatiri^^prora^atorl - ^ w chiù, no^ un S’’Ìot?«c?lztone%’ ** 

l1(^ della mobilia- Grazia Curto vemvano subito pubblico della Stazione. pesante nastro dello stesso me- del periodici, del quali daremo al Tufello I, e il manovale An- -- 

Se que^ ypo le pascne tras^rtati a! Pollclini^, dow L'jnterrento delia polizia è av- ^fvoini^ recante la acritta «Al fra- la classifica In uno del prossimi ionio De Paola, abitante in via r 
che m sali bne giorni ti sono la donna tuttora ai trova In venuto in seguito alla segnala- banchiere Leopoldo volpi j^iy B^uno e Costante Garibaldi giorni Comunque anche qui 1 della Balduina 34, che ai tro- 

I r.forisi:S'« ìàìÈ ^SL 


Ma I 0 r^tkle che bI possono onde lunghe di metrt 1068. rgt'oaf ti frotioc'ale. 

rilevare dalle tesserine delle 

olimpiadi non finiscono qui -- ---- --- "'“* r , ' 'rr-:,. .s - 

Ogni tesserìna è una secarla _ _ 

Kf: =,u'"S™ t‘ ATROCE INCIDENTE AL TRIONFALE 

paeltà della organizzazione ro- - 

mena del Partito. E quanti com- 

SIXl3 =Od ragazzo toore slrltolalo 

migliala a testimoniare la capa- aaa aB« • ■* 

dalle roote di on rimorchio 

600 « U » In palio è In crescendo 
Per le 10 « U * d'oro che pre¬ 
mieranno I più bravi capigruppo, _ i »• v v vis 

per ]« 490 di argento e di bron- biava tentando di scenderc dall autotreno 

ro che testimonieranno la rico¬ 
noscenza del Partito verso 1 suol ““ ^ “ 



Prof9nata al Verano 
la romba dei Garibaldi 


CAPPOTTO 


FILM^9fniA70Ai4FnTl/ilfl^iP»<4Z 5ICJHHU 

e .£ A(S£MTó 4 A rro Ai»A 


Oggi ePrima» ai Cinema 
ATTUALITÀ* 
MODERNO SALETTA 

(I 

A a 


PPSI 


cuale Spende. Senonché, non sentore di gas. Avanzando nel- gito dri fattorino doli atac gjovnl. 
essendo iSlogrio ancora ul- le stanze, la sciagura appariva ^lle Rl^a. dotniriilato in via 
limato, è rimfsto fino a tar- in tutta la sua gravità. Il barn- Profa 

da sera, con tutta la famiglia bino e il nonno ^no mortì. ® ® 

un figlio febbricitante al ^ Nicola erano nuntìato {3 fom 

> laleJ^tinb, su un camion- semlasfiss au, mlnL menue faceva la sua ul- , 

fino che era servito al tra- Con un’ambulanM, Nicola e telefonata da un apporeo- Alcuni 


r 


I cdiTtcaH f»m 4 noMialOi ri«*- erano chiusi. Non era parUta telano iw^n « imnu^^ ^ atessa pronipote dell'Eroe del , °“tonte una crisi di nervi, la 

{ li. «anfali « il M C*- di 11, dunque, la mortale esa- permetter e alto pob^ MontU, eignora Rosa Cori- t**™» Adele Coppi, domicUla- 

J rrmm fi Cioiltlt fftonadtto ia o„r«ectwamen»e nel corso ‘*otto al Commissariato. 11 Co- . Pnnmeo zfapnn 1 t» «mate Ingmto alcool canforato. Fra- 

I fi» Tme ii|«ti»a 47. O.L*.; h ^ panni è «tato interrogato a lun- V* V. " sportoto aU'ospedale di S. Spr- 

I Cfafnne M f«Hli • fi««. mitrata indagine, le j funzionari hanno cercato osarsi rerata a pipare «ul- rjto. è stata dichiarata fuori e- 


Un lerraziiere cadé 
da 5 metri d'aliena 


I c- 



«tcii 01 JULIEN DUViVIEll 


I n» Tws 
Cfafnnt 


cause della «clagura potevano ^ acoprtre la ragione di tanto famiglia, è cowalricolo. 

_— Incredlblla accanimento, ma In- ■ - ———— 

^ aono persuasi che tra U _ _ 

peraecutore e 1 peieeguitatl non IERI IN PIAZZA VITTORIO 
%Am9VSM/mMMvesnw estoteva nessun riporta oltre ~ ' 

' quello delle telefonate, che to g _e _ 

Il ■■ ||S rtopettlTe famiglie non si cono- iRvIr OlwVa flCv 

Ibbasso Vaselli ai eomaumno 

- modo cosi cretino dal suo stesso ^weeeqjmaeeeea w 


Sema danno, mentre il 

Fauro, In un cantiere deU'lm- Perugini è finito totto 

le ruote del rimorchio, che lo 
. hanno oiribilmente stritolato. 


un certo punto, poiché l'auto- | 

mezzo aveva aumentato la ve- | 

loeltà, si sono spaventati e * 

hanno tentato di scendere. Il 

quindicenne, più agile, c’è ria- _____ 


CON LA CINTURA AD UN CASTAGNO 


' quello delle telefonate, che to p i___ m _ 

Bge I ■% Il Iff II* rtopettlTe famiglie non si cono- RvIfOlwVrfllv 

Viva la Roma, abbasso Vaselli ai eoiaauuiao 

^ modo cosi cretino dal suo stesso 

Anche noi, domenica scorso, .ormo de! glomalista perfetto • Mi(ttla*^nMidt^’ derao*''^OT^ prwutato Ieri ^ 

r«Tf«n fUi dm» moteirnit na. I indaaando ^ali amaOU nfà Ti- l’ospedale S. Giovanni lo sta 


Giovane romono s'impicca 
i per amore presso Grosseto 


Quasi condosa risfritforìa 
sniromìddio del dott. Caocd 
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i 
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WIYH IH ItUlliaf HUWU0MU WHWWIII m er» st^ «piato w agire m gmM COittRMUtUMÈ WlVWWII^ I VIIIUIIV ^ IIIIMIIeVU n giudice Utnittore dott. San- I 1 I 

^ — modo cosi cretino dal suo stesso nanmamm^^mmamaamnm glorgio ha proceÀito nel mese 

, , , ^ ..r . carattem Un caso, Insomma. di . ,irr,rntnfrì ir 1 ^ » scorso nelle Indagini gludlzUrie 

Anche noi dome^co «corvo, ormo O^^^rn^ta^rfettò a puoz,» congenita, degno forse IlAr #1111 AI*A lirilCCA I «rACCA#A «Jott. Caucci -- 

Fcortotf da Ama notevou pa- indagando negli angoU pii ri- -. 11 , .tt»n*ionl del oslchio- .L * UlllUl 1? Ul C WU 1r 1 lBXXÌ"lll e sembra che l’istruttOTla sto già ■ ■ ) 

rmotteile et prosctouo. ci sforno poeti della nostra memoria, et C^fredo Plcarel^ Mto a |#^i «IIIIVI W pi W4#^W Wl , t,uot, punto dopo varil era- iiiiiiiniiiiiiitMimufmmMMutniriiriiiiiMiiiMiiMiiiniii......... 

recati per tempo allo Stadio per siamo ricordati che, signori e *** del magls^to. aurino 33 arud f^ ^iMcilUto ■ ___■___ fronU tra 1 due giovani Impota- 

tUvert i rei a soffrire at prido fa- padroni della officina Masi di *’® «tudente. coin^que è sto- In piazza^ Vittorio 35. H Pl rarel - y y| omicidio Lazzari e Usan- OCCt aramJrn m Prima m. all» ^ P I F* TM r> O R F' 

lidio» Ai e fona Romajs. Alta Casalbertone sono quei conti to deferito mito Procura della Upj esentava una ferita Un giovane decoratore romano. I ribile. Il commerciante Clnsep- dri. Questi hanno nominato co- '''*'** grumme * astmm » aU9 tJ ± !.« 1_« iv Lf KJ Ij 

aria aperto é beWo la vita, e dei Vaselli che, dopo ooer fatto Repubblica o to grottesca awen- nciale doanna ^ fuoco alla y ventottenne Augusto RerrzI,|P* Costantini, irrepe r lbOe, il me loro difensori gli aw. Buc- 
htìlA era. nel cajo, rottcso 1 ^oldl con Vimmondizia, so- tura ai concluderà davanti al “i^*® « «Uto trovato morto, impicca- P^******» Nazareno D’Aquilp e 11 ctonie • -TrapanL ed hanno ne- 


**** eroine acontro, no direnati anche finanziatori giudici Quello che cl spaventa è fpL to od un castagno con una cln- ®®l«8gi*3®r* <h pellicole Artur» gaio, a quel che pare, qualsiasi 

iosoocati come salsicce nel co- deU’A.S. Roma con relative u permare che 11 CapannL per J? *7/ *?! turT^di ruM^sl n^«t ru Stefanini. B Museo c O D’Aqnl- compartecipazione di ima terra 

tino bacate deHo «tedio Tori- coridie dirigenzioK. E ù rfeor- «iS^T^e aia. cra^nucrà a di '® *®®® »«««« ài aver rlven- persona. Al riguardo perd sono 

no. L’Incontro «portico «embra do ci ha colpito ancoro mag- dù Giuse^ CosUrtìlL ^nzo frazior.e di Aicldosso ^uto per proprio conto alcuni _ 

fatto apposta Per distrarre. Per giormente quando abbiamo sa- «f® «®*™t>‘® " (Oroeaeto). glolellldél valóre compleostvo di “ . ^ ^ 

•^*’**^ **»J2?***.l. peto Se pS? i venti IÌ *«**«*"« <*»* circa 800 mila lite, che D 13 set- _A HIO 

non. certo focile di oggidì. E Sm» MaaLn r»m±» Orni Vmmtni PTOfessoTe di filosofia o addirli- un camtto una ptotola, con la KinierL è rtoultato che 11 Renzi tcmhrf arano un certo Tomma- V.e- 


_ ia 20- CENTURY^FW oreson/e^ 


poi, la d istrazione ^dnra «a’o« avena deciso di stanziare niente medico. Ve Io Immaginate, •* recato due mesi fe «d Ai- so Mingozzi aveva consegnato 

e^ mei» che «W ndte «re e titoce tws^o e con 1 capelli bianchi, «ciaoee» prorenlrata de Roma, c toro, affinchè ne eoraaeero la 

di *“ UtnMaztone eoUettiva. Che * Inoultore 11 prue- ° IntendeTTetablUial nel Comune vendita, opo averne «merclala 

•P*»*®®®'® che ci di. ^ i,"**»*.**-. paravento Sa,S”n i?è diS toscano dove eveva trovato to- una parte per 550 mila Ure., 1 

La Roma ha vinto ed abbia- forse allora li *© nahlto alto latitanza, è licer- voto Le canee del eulcidio sono non ri ®”®®,, 

no esaltato per onesto. Ci sia- fiwnziare tm «qm- te.efono «ari teievlsivo. e echer- calo dalla polizia per mancato ancata avvolte nel mtoteio. Si Plé rdvL n Costantini e lo Ste¬ 
rno dioertiti^rt^Peppe U la- _ parto con insistenza di un amore ^no accunU 

zlole. che yoceoo nn tifo India- *^^*'’* * briccone non ne potrà più fare ____ T . . . che U poveretto nutriva per una « 

i-Ainfa a seittm »r%n*nm»t com» ajasi. — - RIUNIONI SINDACALI _Mingozzi a scrivere una dlchlr 


colate per a MUsn. «btriomo 
trascurato f vCsoltatf d*t Toto- 


Dopo un esame di coscienza 


?A««?.5SSoT53,Sw 7 * '!2* " S?? ' •*■“■ lntiHkMe <11 toqki Si?» .li. «35; t BiSf-JS;».*? S1'*.!S'2?S SSSSSS: 52; 

Poi» lA fvi>M«c dopo oMiomo abbiomo chfomato mm ra* - railMATI* sm stato dleoocupoto per - 

lette I gforaolL * occante ai gaxx^ che obito t^no coso ieri albe quattro persone, do- mw M C.Ó. ia «H*. ‘ tobS® periodo di tempo. 

resoconti della vittorie della nostra e che he rabttudine di po le dlciotto di sabato e di do- lotti: I c«ar- T«i^»ei. Iella setto „ — GOnn ocAglonl «I Partito 

Roma la nostra attenzione è sta- ecrivers sui muri: forza Roma! tnenlea, sono rimaste Intosrira- »e*. fresMie*. F»r;t«.«i ^eU’ieiriM Imr fAsAfiffAll ^RHSflàfa ITI»là: f«s:t, 4 i mUs's, L:fe. Fi»*- 

ta attratta da una breve noti- Viva Venturi nostro! Galli sei te dal funghi. SI tratta dei cr- Urrari'. Gre<md. libasi « Feerta 4el- MnioniWWlo wHinlUdia -j Ctsielh. «»a». M • toi'.e 

zia di cro n aca con la quota si grande! E gii abbiamo proposto nlugi Emilio Candì ed Emilia riaimn Gk!.** mssies $1 sUamw «rr mas ggar rif oiia ly «Aa taill OXII. • 4«] Càu. 4«eia; «;;« ig m 

diceva che venti ievoratori ana scritto e carbone nero FantooL del loro figlio Nello e cerar» 1» 4e>«»» «1 unarMM — Do» v^ oy inwno w jfivieill frietu’»»*. 


Altre gultre penne 
intessicale dai fnglii 


“““ Mingozzi a scrivere una dlchla 
giovane gel lu^o. amore non conforme a verità. 


PvaiRBtV ■ « a . • a_a Ai - - aDUàl WàtàVIlilC di aCàtVSO. ; 

STATALI; Le teiemUki wmktì m corrisposto. DAltrm parte. Il c««rmea<e.i •« 

«il- D.f.._l* Aioli e l« Renzi era anche engiittote da fSJo,Srio 


CdnvocAxIoni «Il Partito 


Aei«! «:;• 18 MI 


zia di cro n aca con la quote ef grande! E pii abbiamo proposto nlugi Emilio Candì ed Emilia rizima Gk:.*» muies $1 sUsmw per URT man rl nmo J} «iLt taill fòli. • 4«] (Hù. Aeia: «:;• 18 

diceva che venti lavoratori una scritto e carbone nero Fantoni, del loro figlio Nello e rcrsr» 1» A>f»» «1 «■«?•«»• — Do» v^ oy i nwno w jfivicill feAtu’»»*. 

erano nrfneedetl di Ifccnzto- neo* qnole, accanto al titolo di ua amico, certo Aurelio Lo wa^ 81 egri etstton Airtonw» T«. I carabinieri hanno denuncia- U wrwM i .ia «n t i=, 

monca ott’effcina Meri d< Ce- di «forse Roma!», figuri emdte MNe. taM abitanti In vU del- ssiiT • SàQ «ni «li» Il al Saiant» lo aU’Avtorttà Cludtilarla il il ana^ * ...T** ./J ' 

l eEi e r Deae t £q curiosità, è «fnd q n N l e ti zse bb ms» VmtàUn. In Ofidtoaa M. Costoro, dopo pu «rrmu asamlcadad. flotaDlera Luigi Mosco. Irrepe- Mania» A FaAnulnt. 


mXtlMMk XUraiAU — Or» ( 
11: Ms». A euem — 

Ihnaaa» sneqi. — 13: fiiiU to- / 
«zjaoi — 13.15: Dnà, K.mIIì — 
13.15: àltoe ■»*. — 17; AA. i' 
ànSskr.l* — 13: Orti, Sttìss — '! 
11.45; P«aer:f|!» n»f. — 20: lfa«. 
tojf- “ 21 : C<nrfTt» 8 rrtu 8» 

De Sttots. ; 

SECONDO nOGUSU — 0r« 10- : 
II; Dm «rima — ISi Orck. A»- i 
trini — 13 30: Db|?i»ìu TVr* |i 
San» — 16. F«;ata 8**rck«»tT4> — ,* 
18.45; Disck. — 17; F«r i i mi ti! '! 

— 17,30: - 18.1.5; C»- 1 

tsllun il f seofrrt» — Z9: R*- } 
«»«»• — I9 30: » renp:. 

— 20.30: Pr^pa» fi# LI >jwi — ( 

21; Il nnpvrli». gpem k»!?« 8. / 
DMimtt! — 23 15; (bri. < 

TQZO nOGUnt - 0:« 2030 : l 
Ctneezta Lcptriirs — 21.15: 1 c»»- ) 
end A l(«s»ri. < 
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p*t. s — «l'UNrrA’n 


SONO ABITATI GLI ALTRI PIANETI? 

FRATE gemelli 

E L’ASTROTEOLOGIA 

<li MICIO LOMBARDO KADICK 

^ Quattrocentodieci anni fa scienza nel suo campo, nello Se si trattasse di parole 
rastrunomo polacco ì^iccolò studio e nella scoperta della tratte dalla predica di un po- 
Copernico, in un suo famoso natura. \ero parroco di campagna, 

libro, sostenne che non il bo- La tesi di Bruno e Galileo è legato ancora alle antiche 
te gira attorno alla Terra im- stala sì accanitamente avver- concezioni geo-antropoccntri- 
mobile, centro^ dell Universo, sata per quasi due secoli dal- che «giustamente sovvertite > 
ma la Terra gira su sè stessaila Cliiesa cattolica (solo nel da CoDernico, iìruno. Galilei. 








AL TEATRO CANTARO DI CHIAVARI 


Mirfétn 7 é^oVrm '19S2 


VISITE IN LIBRERIA 




ma la Terra gira su sè stessa la Cniesa euttolica (solo nel da Copernico, Bruno, Galilei. ^ 

e attorno al Sole. Non si trat- 175? la Congregazione del- non sarebbe stato dav\ero il 

lava soltanto di un grande rindice abrogò il decreto che caso di dedicare due colonne 'T 

astronomico, di una condannava i libri che inse- dì giornale alle sue fantasie 
migliore interpretazione dei gnavano il moto della Terra e alle sue puerilità. ^Ia frale L . 1 / 
fatti celesti. Si trattava di una perchè «contrario alle Scrit- Gemelli è uientemeno efie il 
affermazione che abbatteva ture >). ma ha rinito con il Rettore mngninco doirUni- 
lina delle idee piu tenucemen- dover essere fatta propria ver.sìtà Cattolica di Milano e \ 
te radicate: 1 idea 01 una po- non solo da tutti gli scienziati i| presidente della Pontificia ^ 
eizione privilegiata della no- cattolici, ma anche dai leolo- Accademia delle scienze; la 
stra terra nell Universo, la ci cattolici. Neppure un mese predica \iene da un pulpito 
idea che 1 Universo fosse cdi- fa, an/i, la più alta autorità troppo alto ner poterla pas- 

ficato attorno alla ferra, aves- della Chiesa cattolica, parlan- sotto silenzio Per non 

do a degli astronomi, ha esal- ;';otestare come nomini di 
« in * *'? "loderna concezione mgione contro una com traco- 

ìlVf a scienza astronomica, che tanp. p^5bjri„no di oscuranti-! 

phoTf iT e’’*']*? tanti gran- retrogrado, contro una . , , 

pVf .'® Terra sia centro del- di del pa.ssnto. come di un nc''azh)nc così assurila del 

Universo, portava in se come Copernico, di un Galileo di "rande nrincinio ke iu^^^^^ i- 

logica conseguenza la nega- i,n Kepler. di un N^ton.... di je la ^« moderna conceS^ PARIGI - Lna serata 

che ha sovvertito giustamen- scièntifica >: la sovranità del- luogo al Moulin 

po-antro- scienza, la sua completa in- giovane attrice cineir 
se ii_ centro aeii unnerso. »e pocentrica >. La moderna con- rUnenrlenrn Hnlle fedì e fUlìe le spalle a una rfccoraal 



Commossa manifestazione PUCCI NI 

per l’84’G0mpleann0 di Maffi e Incoronato 


// teiegtamma di Togliatti : " Celebriamo il combattente esem- 
plare per la causa del Socialismo - Il saluto di Scoccimarro 


Mario Puccini è un narrato¬ 
re arguto e pungente, ebe pre¬ 
ferisce I temi marginali, ma - 
che, al tempo stesso, riesce a 
penetrare criticamente li suo 
argomento tanto da renderlo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE grande prestigio del dirigente ci, che ha letto un messaggio tanto na renaerio 

- politico e del medico fraterno nome del Gruppo parlamen- esemplare. 

CHIAVARI, 6 _ Il PC.I. — il fascio infinito di tele- tare comunista del Senato; il E’ il caso di questi suoi tre 

ha ieri festeggiato gli 84 anni grammi giunti da ogni parte sen. Negro, che ha portato racconti; // mirarlo. Prima 
del compagno Fabrizio Maffl. — quello del compagno con voce commossa l’augurio dom en i c a di prmavera. Un 
E quando diciamo il p.C.I. Togliatti: «Con profondo af- della grande CGIL; Marguati, innocente (1). Nel primo egli 
non crediamo di dire qualco- Ietto unisco il mio saluto a che ha salutato Maffl a nome d introduce in un convento di 
sa di esagerato perchè tutta la quello di tutti coloro che nel dei giovani; la signora Son- monache, cl fa assistere a una 

nostra grande famiglia era_ tuo 84. compleanno si strln- nino a nome dei Partigiani ricca serie di scene tratteggiate 

anche fisicamente_nella sa- gono attorno a te per cele- della Pace; U compagno on- con gustosa ironia, cl fa cono- 

la del Teatro Cantaro dì brare il combattente esem- Laconi che ha rivolto a Maffl scere i pettegolezzi, le invidie. 
Chiavari piare per la causa del Socia- l’augurio più vivo da parte SH intrighi delle buone suore 

C’ern Scoccimarro membro ®deputatti comunisti, la ® Particolaro 

rlPÙi SeereterH dei Partito it®®te del Senato. Paratore, compagna Faraggiana per le abilità della Supcriora, la qua- 
? cano^ffl un delegazione dei ®he pregava Scoccimarro di donne comuniste genovesi, il le, mediante un uso sottile 

a capo QI n g _ ai /..^llann TWafìR nnmnfiann Tlliccl rlnoanr. rial delPaCCenslnnib rt,ÌRllf-9 a .libile 


cioè dove ancora fertile è lo 
insegnamento lasciato dal 
compagno Maffl, c’erano le 
delegazioni dei contadini del- 

PARICI — Una serata rievocallvft della Bette Epoque ha l’entroterra chiavarese e quél- 
avuto luogo al Moulin Rouge in questi giorni. Nella foto è le degli 


coninagni dirigenti delle Fe- vuu auKurau ». .^ cxa n mes- sa festosità, delegazioni dì 0 - ,r “ . “ 

aerazioni piemontesi e lom- saggio di Nennl. che augurava perai. di contadini, donne e ^he uno stinco di santo, 

barde, di quelle province grande combattente per il pionieri della Liguria come secondo, invece, il prota- 

!/xir>A ,ir>tT> nni-nrzi frtrtilF> à lo del Picmontc, di sczìonl e genista è un farmacista di 

cellule, cooperative, sezioni P^esc che, per arrotondare il 

dell’At^I, si avvicendavano guadagno, fa anche lo stroz- 
davanti alla presidenza per sino; tuttavia si tratta di un 
offrire a Maffl mazzi di gare- uomo donorei Infatti, dovendo 
fani rossi e vari omaggi fra j ®."® 


le degli operai delle fabbri- 

deiride, eioà che l'uomo tos-lìo'- ìé, 'i'deu" V»Tua compVo".,‘'io': '* •<«vaue .Hrlce due.u.,..ra<lc. Aria... Pulrler. che volKe f ri e'-dT sfm- 

®®®‘ro deilUnnerso. be|pocentrica >. La moderna con- dincndenza dalle fedi c dalle le spalle a una decorazione rappresentante Toulousc Lautrcc pierdarena. 

1« ncco dì tanti gran- credenze relisriose. in atto di dipingere C’erano _ ad attestare il 

scopo ccntrsic la Icrrn* esso (jj J 0 I passato ha come suo 

non può avere persilo fonda- fondamento la completa sepa 

l’appassionante documento oi un ufficiale inglese 

< istruito per 1 uomo». Jj, j^ìenza. La vecchia disputa ----- 

Di questa logica conseguen- è chiusa, l’antico avversario si 

za si resero pienamente con- è fatto panegirista: rallegria- ■ 

to gli ^ienziati copernicani moci. La scienza procederà 

del tardo Rinascimento, che senza gli intralci e le minacce ■ S-H 

erano in generale ottimi filo- teologali che tanto l'hannn fe- W H i ■ ■ ■ ■ ■ H f ■ H ) 

8 ofi. ed anche i grandi filosofi rifa in secoli passati. 1 W 

dello stesso periodo, che era- Ma ecco, neanche un setti- 
no tutti approj[onditi studiosi mana dopo il discorso di 

della natura. Con particolare Pio XII ora citato, ecco un ----- 

slancio ed ardire polemico la frate dissotterrare l’antica tco- , a » , « i j a* * * -i« 

posizione privilegiata della ria giustamente sovvertita. Il LO QUerrO nell AVOntlCO VlStO OO OCChiO HUCZO - UrammatiCI epiSOOt 

Terra e dell uomo nell Univer- francescano Agostino Gemei- ^ « . I I • 

fper'piifc! • . dpi teuTug! liu^me ' urobTemu''''?<.n'cri- Combattenti SBOZO prospettiva - Un accusa spietata al bellicismo 

cattolici, fu negata da un co- stenza o meno di altri pianeti ^ ”””” ~ ~~ 

scientiffco**da**Gìordano Bru- «^****"*ii ^ Mare crudele è un nuovo nazisti. E Monserrat, ufficiale me una naturale consegtienza «o decine di bombe! I 

GiòrdaSo Rrono problema che la scienza documento che viene ad ag- delia Morino inglese, nel suo del fatto che qualsiasi inglese nai da bordo awronno appena 

lìbito astronomica incomincia, se giungersi alla serie di memo- Mare crudele, senza pretese messo su una nave diventa tl tempo di scorgere i visiot- 

dalia ipot^i astronomica ri- non erro, ad affrontare e a ri- rie, di racconti, di cronache letterarie, cerca di descrivere in poco tempo marinaio per- terrtti loro compagni tn 

voliizionaria iittte ic sue con- solvere non più servendosi sulVultimo conflitto mondia- l’esperienza tragica, dolorosa fetto e pro$,to a tutte le re- acqua. Quando le grandi co- 

scgiienze filosofiche rivoluzio- delle semplici deduzioni lo- le. Teatro dominante è que- di quegli anni. E’ presente in gole del gioco con l’Atlantico, lonne di acqua saranno rtea- 

narie. «...Sicuramente possìa- «ìche. come facc\a Giordano s(a «olio rAtlaiitico, un ocea- ini ciò che già si è dovuto Un gioco cnc st complica ter ditte, piu nulla saro di loro, 

mo affermare che l’universo è Bruno (o, con mag'^iore caii- quale non si scherza riscontrare in tanti altri com- ribilmvnte c-.n la gueria. se non qualche ammasso ros- 

liitto centro, o che il centro tela Galilei finna'ebo Rntnn nemmeno in tempo di pace, battenti alleati che hanno af- Ma se questa lacuna si fa sa^ro. 

dell’universo è per tutto...», era sfato condannato al men burrasche senza fidato alla penna il ricordo di sentire, è altrettanto vero che Dopo la scarica, il « con- 

Ed ancora: non c’è «un sol tlj rS P.Pi /onde lunghe ^l periodo; una contrari- Mare crudele nessuno brut- 


L’APPASSIONAN TE DOCUMENTO 01 UN UFF ICIALE INGLESE 

Mare crudele 

La guerra nelLAtlantico vista ad occhio nudo - Drammatici episodi 
Combattenti senza prospettiva - Un'accusa spietata al bellicismo 


cui una medaglia d’oro e una scansafatiche figlio deH’ez sln- 
pergamena. paese, egli promette 

più Io strozzino. 
P stato lo E mantiene la paFola ; Soltanto, 

riP come surrogato dello strozzi¬ 

no della Federazione di Ver- naeefo nriranlzT» nn Inffo 

r clande^linof Un vero uomo 

ta che Maffl iniziò la sua car- d’onore, dunque! 

vPp’ E nel terzo? Il terzo raecon- 
ra di apostolato socialista. ^ dedicalo alla storia di un 
Leone, attraverso episodi del- ciovunolto cosi semnlice e in- 

K®®®» Sarebbe meglio ad- 
giato un ritratto completo, dipjnura chiamarlo « fesso». 

unmno. I racconti di Puccini con- 

Poi ha parlato Mafli — con tenj^ono nna satini acata d| co-* 
voce piana, velata appena stnmc c hanno il pregio di una ■ 
dalla commozione —- dicendo narrazione sobria, dilettevole, 
della sua umile origine, delia seppure a volle fin troppo mi¬ 
dura esperienza giovanile, co- nuzinsa. 
me abbracciò la causa socia- M. d. M. 

lista: e tutti noi abbiamo sen- - 

tito — attraverso la storia di (i) Mario puccini. Prima 
questo uomo — come è nato domenica di primavera. Garzanti 

e come è cresciuto e si è ir- 
robustito il movimento ope- • • • 

raio italiano fino a fungere Luigi incoronalo ha pubbli- 
a quello che è oggi, movi- calo di recente un volarne che 

mento determinante nel no- abbiamo avnto occasione di se¬ 
stro Paese. gualarc tra le « novità italia- 

«Viva Maffl! Viva il PCI! "® *• Imita di una scelta 

Viva la Pace! », ha concluso *** racconti, brevi e lunghi, rag- 

Pessi a chiusura della mani- Kruppali sotto il titolo — un 

w.. .... ». _—- _, ,..-_ -- festazione. nome di paese — che li con- 

ri'bilmciite c-.n la gueria. se non qualche ammasso ros- U compagno Mairi Difflcile sarebbe per noi giulive tutti: .Morunni ( 2 ). Mo- 

Ma se questa lacuna si fa sastro. dissociare dagli evviva i Ino- runni e un pacsotto del Molise, 

sentire è altrettanto vero che Dopo la scarica, il « con- Socialismo « di vivere fino al- me di Maffi, tanto è parte vi- “®° 5“”® *:olline che digrada- 

m Mare crudele nessuna brut- tatto» con il presunto som- la vittoria finale deU’ideale a va e operante del nostro Par- no verso la pianura pugliese: 

tura delta atterra viene di- mergibile sarà perso. Nel co- cui pochi hanno dato un con- tìto, tanto è la suggestione * settecento metri, un 


cioè un uomo intelli^nte è aawero iunica stella ac- consigliarono VAmmiragliato «perchè» della guerra si tro- ricordare aali immemori che quello dei marinai che nuo- da Barbarescm a Berlinguer, - - r»ira«o «a mosaico» -- 

rarionevole, «possa immaei- ®®/®P®e®«^ «1® pianeti; ed ho inglese a istituire nuovamen- va imbarazzato. Quando agli cosa abbia^visto e provato tano in lotta con lo rmfta in dalla sermtrii» Merlin a Per- indetto entro il mese un "****"* 

S che Seno S dTSmTli ^*“*1 sp€«roscopio ha te il sistema dei convogli, che womin i dell’equipaggio del gulla propria carne Vt^nità. famme di uno petroliera «i- Uni. da Binotti al Sindaco di Convegno dei Centri del libro 

« nvclato la presenza di vege- già aveva dato buoni risultati Saltash, il cacciatorpediniere turata, chiazza infuocata che Genova on. Persio _ f^nAdo 

o zneglion abitanti mondi in- tazione sul pianeta MaAc. nella primo guerra mondiale, tu cut la jìnc dello guerra HTriitiion tlnliltiA nuino estendendo. Del resto la Presidenza ef- t 4 * « Scafo 

nufnerabili«M >• t ecììn tTOva i suoerstfti orotooonisti A*OJ|lCO OuDDlO Muoiono dapprima i mari- fettiva della manifestazione numero 6-7 di «Letture u Sojt Poiito^ raccoglieva vina 

Giordano Bruno (e qualche j| nome di una nuova scienza, inizio del inflitto con poco libro, tin ufficile cerche- Tanti sono gli episodi de- ®®l plì* anziani, dallo nuotalo può dare un’idea dell’adesio- P®** 
decennio dopo di Ini Galileo }J 5?® rà di spiegare come sarà il lenta, ma è meglio per loro, ne che ha raccolto quesU ce- an • Convegno dei Centri del ambientati a Napoli), cerU- 

Galilei, usando una uguale Inn nri^órc^o?osso^Ma te dif^ mondo talmente in pace, il iZimal snfJnteto notaf^ l’agonia sarà più breve, lebrnzione: dalla delegazione l^bro per la metà di ottobre, 

argomentazione) propose una interessa frate Gemelli: grosso. Ma le diffi- crescerà. Un sempU- ai chiVa^L^l^ISuii dU Ad uno ad uno periranno, i del Comitato Centrale del spleg^done gii scopi ed anti- 

racionevole via d’i^ifa ai P®*" cosmologia, astroGsi- *”J*VR”**,Ì*J*?“ ce marinaio chiedendo al ter- « ^là più forti, i più vigorosi per ul- P.C.I., composta di Scocci- cipando alcuni temi del dibat- di superare i moduli di una 

teoiogi catlolicL che ei aliar- «slmbolanica non hanno f^Eurona òccidemaìp Seafo^ ®”'ne della conferenza s Alto- Sierra quando il comondan^Itimi, «otto gli occhi dei com- marro, dal sen. Leone, dal Uto che avrà luogo. ArUcoli di verista a carati^ 

n<.c«nn «Inn». -« 1 .» 1 , * Occidentale CTCuro- , «noni nhj, .Riilln «tini, rfi soc- comoauno Pessi. da Baronti- esperienze sulla diffusione de «Bional^ nata pigramente dai 


re. Come non maledire 


molti luoghi accenna c sup- uteaua e pregaiiieiana. T« a- gli appena in mure aperto ® *** s^mpati al >cena. raoDresVìitanra deTpsF c^m-wnV'VelTl df^driM^^ risultili minori del verismo. 

SS,“laito*^?frre Sn^e^S dV tresco d" ^^rioii e^ol^i ^^^vì sÌZ''uSi^TÌtmrS. Busri, **Sno^?ì*’ KL ° e deMffllì^a Kre'S e a I^So- “®a «lutui^^^una *lpJSrdt 

il Sole, non la Terra, per *".®? Sulla base della « teoio- li ?oÌfrlftS?izid ?o cìtS^diri^K ^£Juà ìeòtSZoTl «mniSto f5£ tedeschi. E non solo & bombe Gruppo Parlamentare comu- « Cento occasioni di dibatUto * JK 

prolungare il giorno. La via f ni lo «oSr? ro?f«"“lo*^ri?i clasS^he ? ^^d^l^reu l^ldaSl? schiantano in guerra le forni- nista, dai senatori Aualtro 


gna Francesca Busso; aliai circoli, nelle Case del popolo. 


paesano (ci riferiamo ai 


Mezzogiorno d’Italia sono stati 


iTerra ». « Se Iddio avesse 


flagell 


Questa vissuta e penoso 1 vari, doti. Chiarella, ai rap-{e filosofia, arte, cinema, tea- 


tolica, della sovranità dellalsalvafi da Dìo fatto uomo». ìglesi nella guerra contro iUore tento di presentarle co.|«ui 40 naufraghi piomberan- 


1 I« 



CAZZETTimO C1JE.T1JBAL.E _ 

NOTIZIE DEL TEATRO 


in • UnMco 

ffei giorni soorst « Venezta 
H sono mente eteune riunioni 
intemeitonmH OeUm gente tfi 
teatro. Le prime . deWlnstitut 
iniemettoneX de Thidtre (tri). 
suX teme eie condizione pre¬ 
sente dtìferte drammatica nel 
mondo», doveva servire e pre¬ 
parare quelle risoluzioni che 
sarebbero poi stale discusse 
nel quadro generale della Con¬ 
ferenza intemazionale degli 
Artisti, indetta daU’VKESCO. 
Così è avvenuto infatti, la 
due conferenze hanno nunlto 
a Venezia molti grandi nomi 
deWarte drammatica intema¬ 
zionale; per ntalia erano pre¬ 
senti savio tf Amico. Ugo Bet¬ 
ti, Cesare Giulio Viola, Vincen¬ 
zo Tonaca, Anton Giulio Sra- 
gagSa e il Direttore Generate 
del teatro. De Biase. 

A roJer fare un btlonc-.o. on- 
ehe minimo, delle due confe¬ 
renze, per quello aie riguarda 
soltanto fi teatro, occorre dire 
che esse hanno avuto olmeno 
SI» dato positivo: Vaffermazio- 
ne. dopo lunghi dibattiti, della 
e libertà dalla censura, eserci¬ 
tata sotto quajsiati forma e 
aspetto, rrorale e materiale, 
politica, ideologica e religio¬ 
sa» per Verte drammatica. 
Satumlmenta questa afferma- 
aiona ne» è p^ di «no affer¬ 


mazione dal momento eha ta 
Uh'KSCO è quello che è a i 
stngoU governi orctdentaU non 
si fanno certo le sempolo di 
dover prendere in soverchia 
considerazione le sue risolu¬ 
zioni, ma la posizione presa è 
tuttavia interessante e può 
essere utile di tanto in tanto 
ricordarla d nostri censori, 
tra i più rigidi (per le • 
aspetto politico e ideologlcoj 
di tutta TSuropa rappresenta¬ 
ta neUTJJiESCO. Per fi resto, 
per quello che riguarda rana- 
lisi delta * condizione presen¬ 
te deiTarte drammatica nel 
mondo ». e to studio degli osta¬ 
coli che si oppongono al suo 
Ubero sviluppo, occorre dire 
che tanto la conferenza dello 
ITI, quanto, e ancor più. quel¬ 
la deirvSBSCO. sono restate 
nel limbo delJ’astTOttezza. 
della confusione e, nei ootf 
migliori, dell’ingenuUA Si è 
detto e ripetuto, da malte par¬ 
ti. che il teatro è f» enei, <» 
tutto fi mondo (il che non 4 
vero, ci sono paesi dove questa 
ensi è scomparsa o Ò tn via 
di scomparire proprio perchè 
sono scomparse, o sono f» via 
di scomparire le condizioni che 
costringevano tutta forte e non 
solo quéUa drammatica al pro- 
grmsivo inaridimento a stia 
sterilità) per via deOa settta 


concorrenza dei cinema, per 
la sua industriatizsazione, per 
ta decadenza del « gusto della 
folle» a altre ermUi scientifi¬ 
che considerazionL Katmral- 
mente non «f è fatto U minimo 
sforzo per capire la realtà di 
queste condizioni, che non 
sono cause, ma stetti, e per 
mettere in evidenza le ragtont 
obiettive della loro esistenza. 
Si è rimasti alta patetica invo¬ 
cazione che m il teatro tomi 
alle fotte ». che f prezzi ven¬ 
gano ridotti, che to Stato 
sovvenzioni forte a distolga « 
noi aiuti da dò che arte non 
è (come se lo Stato, questo 
Stato, no» eresse interesse a 
tuU'altra ooelto, tra cfd che git 
è utile, e che quasi mai i arte, 
e Ciò Che gli è inutile, che 
quasi sempre è arte, cioè ve¬ 
rità), eccetera, eccetera. 

Tutto ciò lascert il tempo 
che ha trovato, naturslmente, 
e sarà sottanto servito a pro¬ 
durre dei contatti personali, fi 
che ha pure la tua piccola 
Impertanza. Ma non si può 
non vedere con tristezza come 
uomini Significativi nel campo 
detTinteltigenza e della ctMu- 
ra rinuncino per fòbbedienze 
al con f ormismo politieo oecf* 


decadenza di quell’arte per la 
quota molti di essi hanno spe¬ 
so lunghi anni di studio e di 
lavoro Oneroso. 

I. 1. 

Tssdrm in Satiri 

n Tootso dei SotUf inaugiixe- 
ift all» lino <11 oucìbf la so» 
aiogloQo con Madre Corsg^ e 
i Suoi figU di Bcriolt Brecut, in¬ 
terpreti Oeaozina Gbarmldl. Ser¬ 
gio Tòtanow Goetono Verna, Ei- 
vl Lj w aiV . Frano» lf iia»i. K»- 
il» Z»noU. Renzo Olo»«znptetro 
• Franco Castellani Scene di 
Teo Otto, costumi <11 Renato 
GuttoM». moalca di Vajd Ds»- 
saa e regia <11 Luclaoo Lucign». 
ni n Teatro del Sauri <lax4 in 
seguito nel c o reo <M]a stagione 
una commedia amartoana di 
Daltoa Trumbo, Il più grande 
ladro delta città, una novità 
italiana coaUtulta da uno vpei- 
tacoio <ie}la Commedia deU'arte. 
Kon eoavfe» giurar di nulla di 
De Ifuaeet e Vessa Gelesnòva di 
Gorkt oltre a uno spettacolo 
per bambini di STO (Sergio Tò¬ 
tano). 

TaOhm a Esse TaUei 

Le Troiane di Ezio Taddei 
versione moderna del mito gre¬ 
co. verrà probabilmente messa 
In scena da Vito Fandolfl In 
questa otagtonei SI tratta della 


dentale a vedere con «fneerUAl seconda opera taaosle d« popetl 


a con cor a gg i o ta ragioni, càal 


laro sefn«ai% tbm Da già date 
alla aoena vi’epani aalla nvol-l 


ta del gladiatori romani, Spar¬ 
taco 

fissiti saris 

Salvo RandoDC non farà più 
parto della Mxnpagnta del «Tea¬ 
tro d'arte italiano»; al eoo po¬ 
sto verranno altri attori anco¬ 
ra non precisaU. In conseguen¬ 
za di questa variazione la com¬ 
pagnia non darà più YOteUo. 

Le EdWoiU^ coltura sodale 
continuano con creeeente euo- 
ceeao la pubblicazione della lo¬ 
ro BlbUoteoa teatrale. Dopo 
Trenta denari di Fast e Za fan- 
dnlla dai capelli bianchi di Ho 
Trin-ct e Dln-nl è immlneme 
la pubblicazione <M 17 colon¬ 
nello Poster M confesserà ed- 
pezole di Roger VatHand ebe si 
srvolge In corea durante la 
guertm di liberazione naziona¬ 
le In seguito appariranno nel¬ 
la collezione / giorni della Co¬ 
mune di Bertojt Brecbt, Sve¬ 
gliati e canta di CUffotd Odeu 
e /I canto della terra turca di 
Naztm Hlkmet. 

StMe a rsam 

con tutta probabilità, dopo 
11 e Teatro delie due città ». 
che dovrebbe servire Firenze e 
Bologna contempotaneamente, 
anche Venezia e la sua regione 
avranno il loro teatro stabile 
che dovrebbe far capo al nomi 
di Diana Torrlert • Memo Re- 
saaR • «vece sede M RMotto. 
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mero^lo dedicato al teatro - 

I «TALIH, La questione natio- centro di nna serie*di*vi25dè 


un piccolo teatro di trecento 


teatri > del nostro paese. 

Tedtrs jsimfssies 

« Sipario > pubblica un nu¬ 
mero doppio denteato al teatro 
zadlofonteo. Il numero è Inte- 
resBsnto per 1 cinque radio¬ 
drammi che vi sono contenuti, 
di Fratollnl e Glagnl, Luzl. 
ntronl GrllB. V. Oalvlno e 
Mac Neloe; ma poi naturalmen¬ 
te non vi mancano 1 soliti 
Inutili discorsi estetici sul tea¬ 
tro radiofonico, sulla sua teo- 
nloa. I suol « mezzi espteasivl ». 
ecc. SI continua a proposito 
della radio l’equivoco diffuso a 
proposito dei teauo stesso, e 
del clneina: quello che occorre 
esprimersi attraverso tina cer¬ 
ta tecnica, imparata la quale, 
si diventa tpso facto, per volon¬ 
tà di Dio e graria della Rai. 
scrittori (sia pure soltanto ra- 
<Uofonici). SI aaslate co:d poi 
a spettacoli compoetl qua¬ 
si estduslvamente di musichet¬ 
ta. <11 sbuffi <U treni, di ragli 
di somari e pianti di tiamblru 
in lontananza con blues in sov 
totondo e mormorii tn primo 
plano, n che ooetltolsca. nove 


nr li Xlil QMIRSSO M rei (I) MTWS 


Per essere In grado di 
valutare il significato e 
rimportanza del XIX 
Congresso del PC del- 
rURSS e per eegulrne 1 
lavori è Indispensabile li 
prezioso volumetto edito 
In questi giorni <lalle B- 
dizioni di cultura sociale: 
XIX CONGItCSSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
DELL’URSS contenente 1 
testi e 1 documenti del 
Concresso e 11 rapporto di 
Stalin al XVIII Congresso 
del PC. (b) (pp. 228. U- 
re 300) 

• • • 

Per approfondire 1 temi 
che verranno trattati dal 
Congresso segnaliamo al¬ 
cune tra le opere fonila- 
mentsll <11 Lenin e di Sta¬ 
lin pubblicate <lai:e Edi¬ 
zioni Rlnaaclta: 


naie. pp. 116, Ure 130 


(racconti chiosi <li ona me- 


8 TALIN, Materialismo dialetti- drsima cornice ambientale), <ie- 
co o materialismo storteo, scxitle da uno dei maestri dcL 


pp 6 Z Uro 100 


la narrativa americana con- 


8 TALIN, Sul progetto <U Co- 1 temporanea, Sbervrood Ander- 


stituzlone dellTìBSS. pp. 80. 
lire làa 

STALIN, Il maxlsmo e la lin¬ 
guistica, pp. TO, Uro lOa 


som La strada dToeoitviato è, 
secondo noi, un’altra. 
Incoronato, infatti, a diffe¬ 
renza di tanti altri giovani 


volta sa diaci, li eoald»tto| BTALIN, Questioni del lenlcL 


«teatn» zadlofonloo ». 


mmo^ PPL 740^ lira LOOa 


LENIN, Sul movimento operalo scrittori, che tutti ci stnpisco- 
itallano, pp. 330 Ure 50a "<* P®*" *®”* àbllità e Insìe- 

LENIN, Marx-Engels-Manclsma me per la loro fredda (al- 
PP 476. Uro 1000 narratori dei «Gettoni» 

LENIN. LlmpeiWKmo tu, ,»■ fj 

M SSl'SirSS*"”"- SoSui: SSllJ 

LFMiM. T realtà minuta di lotti i giorni. 

JZlT*)“ >=• q^lUL .pf»nR rt. 

(L 800). voi 3 <L 800). ^ 

voi 3 (L 900), voi 4 (L ®*'® * l*'® corposo, 

(1000), voL 4 (Ll LOO). _ 

Edlzlom RJMiOITA Viali fgy unGX WCOROM A Tft Mo¬ 
del Quàllro Wt, fiosBSL rmsl^ Msmàt^fil nmssa. MB. 
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LA ROMA E’ L’UNICO «UNDICI» A PUNTEGGIO PIENO 


In Tetta alla elassìflea 
las qaadra più In for ma 

Gli sterili narcisismi del «Gre-No-U» inaridiscono rattacco del Milan - Le 
dare sconOHe dei Palermo e del Ifapoli - La stentata vittoria della Juve 



La Roma ò 
sola In testa al¬ 
la classifica. Chi 
ha letto il pun¬ 
teggio sul tabel¬ 
loni si è detto 
che in fondo il 
Milan a Ronto 
ha rcalstlto e 
ha perso di stretti^ misura, solo 
di stretta misura, in verità il 
Milan ha perso male e il pun¬ 
teggio poteva essere ben più se¬ 
vero. La cronaca delle quattro 
partite disputatesi sino ad oggi 
cl fa sapere che è giusto che la 
Roma aia In testa alla classiflca. 
che non si tratta di un « bluff ». 

Per il Milan si profila un av¬ 
venire denso di imprevisti. Be i 
tecnici dei sodalizio non provve¬ 
deranno a mutare il gioco dello 
squadra, le sconfltte, come quel¬ 
la di Roma, si moltipllcheranno. 
1 tre nordici, che due anni fa 
hanno dato la vittoria generale 
al colori rossoneri, adeaso sono 
Invecchiati. Loro un tempo co- 
atruivano a metà campo razio¬ 
ne per la rete e la portavano con 
molti passaggi sino a pochi me¬ 
tri dal portiere avversarlo. 

I mo^mentl erano rapidi, 1 
passaggi, anche se corti, erano 


prà fermarli. Vi facciamo notare 


La media primato 

ROMA: +21 Inter: -HI; Mi 
lan: in media; Bologna, Juven¬ 
tus, Fiorentina e Napoli: —1; 
Spai, Pro Patria e Udinese: 
¥-2; Como, Laxio, Novara. To¬ 
rino e Sampdoria: —3; Atalan 
da: —4; Triestina e Paler¬ 
mo: —5. 


precisi, avanzavano sincopando 
l'azione, ma velocemente ed era 
dUQcUe fermarli, ala per la novità 
del gioco Impostato, sla perchò 
gli atleti del nord allora erano 
Treschi e scattanti e pochi di 
Tensori erano all’altezza loro, co. 
me clfusse e come fisico, il tem¬ 
po passa per tutti, le lancette 
deU’orologlo per gli atleti cor¬ 
rono più In fretta che per gli 
altri, • allora ecco ohe Cren non 
ha più lo sprint di un tempo 
ecco che Nordhal non brucia più 
tt oentromedlano e Uehdolm vle- 
he eraggiunto nella sue famose 
cavalcate. 

Inoltre gU avversari hanno stu¬ 
diato 11 modo di impostare le 
triangolazioni dei tre nordici 
che, purtroppo, dal tempo dello 
eoudetto, non hanno più Inven 
tato niente, e vi sono parecchi 
mediani in Italia che sanno a 
memoria la strada che percorre 
il pallone quando giunge nel 
piedi del professor Oren. Cren, 
tome tutti gli atleti in crisi, 
•eroa del diversivi lamentandoel 
deirallenatore e acrlve pure ar¬ 
ticoli poco gentili sul giornali del 
auo paese, la verità è che non 
é più quello di un tempo, che 
ha passato la trentina, e trenta 
anni sono molti per un giocatore 
Che ha U ruolo di irtezza ala sl- 
atemlsta; la verità è che cren 
è ammalato, ha un male carat¬ 
teristico dei sedentari, che tende 
hervosl, che infiacchisce. 

Za Boma ha battuto il Milan. 
perchè la linea attaccante mllo- 
alsta non è stata In grado di 
sTondare la mediana e la linea 
dei terzini glsUoroaei. perchè Tre 
Re. ^e non è tm grande gioca¬ 
tore ma ha molto flato e acatto 
ha txkttuto sulTantlclpo Nordhal 
e gli ha impedito di appropriar¬ 
si della palla e filare verno rete, 
perchè VenturL nella ripresa, al 
è attaccato a Cren e non lo ha 
mollato per un attimo e n pro- 
fsasoro non ha avuto la Toiza 
testante per smsreanl dal gio¬ 
vane mediano. Venturi ha te¬ 
nuto Cren e nello stesso tempo 
ha servito la prima linea, favo¬ 
rito dal fatto che 11 professore 
non ritornava e lo lasciava libero 
di servire l’sttaoco. 

Forse se il celebra trio rom¬ 
pesse 11 suo gioco e servisse la- 
dlalmente le all, data la gran 
alasse del tre. che sanno passare 
a dosare 1 colpi come pochi nella 
storia del calcio Italiano. 11 Mi¬ 
lan potrebbe scavalcare le difese, 
m questo caso verrebbero usate 
Je energie fiasche e Intelligenti 
ddie alL spectabnente di Frlgna- 
nL che aa veramente il fatto suo; 
ma a» continuano a stringere al 
centro, ad aitdare avanti facendo 
gtdndlcl psBwggl per percorrere] 
venU metri, auslstasl difesa sa- 


VenU metri, qualsiasi 

■minmitiiiiitimtini 
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che Tre Re per la Roma è stato 
solamente un ripiego, perChò il 
titolare è Grosso, che entrerà do¬ 
menica in isquadro. Vargllen sta¬ 
rnane cl diceva che con Grosso al 
centro la sua mediana è una 
delle più forti di Italia e cl 
pare che abbia ragione, iierchè 
Grosso come Intetligcnza siste¬ 
mista è tuttaltro che uno degli 
ultimi. 

li Milan non segna e non ai 
vince il camptonoto solo con una 
buona difesa. Questo difetto dei 
Milan era stato notato da noi. e 
non solo da noi, sino dalle par¬ 
tite di precampionato. Gli alle 
natorl bisogna che capiscano che 

I giocatori da un anno all'altro, 
quando sono sulla trentina, pos¬ 
sono crollare e devono preirfu- 
nlrsl in temoo 

La Roma non la si deve pren¬ 
dere sotto gamba, sarebbe un 
grave errore. Adesso tutti par¬ 
lano della Roma, in breve; la 
squadra ha due o tre elementi 
di classe intemazionale come 
Venturi e Pandolflnl. Sono ragu^ 
zi giovani, fisicamente fortissi¬ 
mi. hanno ampio torace, peso 
e scatto. Papdolflnl domenica cor¬ 
reva con una media che pochi 
mediani italiani possono egua- 
llare, un motore instancabile 
PandolQnl appartiene alla catego¬ 
ria del giocatori che migliorano 
con 11 passare degli anni, gio¬ 
vani modesti e Intelligenti che 
pensano a come giocano che aan 
no farai l'autocritica ed elimina¬ 
re di conseguenza 1 loro duetti 

Inoltre Galli à un furbone, an¬ 
che se ha solo vent'annl. al tro¬ 
va sempre al posto buond per 

II tiro, Broneè, quando ha un 
aweraarlo ohe lo lascia Ubero per 
cinque nfinutl, acatta sulla rete 
e tira fortlaslmo. 

Il quadrilatero con Venturi, 
Pandolflnl, Bortoletto, un radaz¬ 
zo In gamfia e quasi a pasto é 
forte. Le ali sono Renosio e 
Lucchesi, due giocatori fisica¬ 
mente robusti, utili anche se non 
di classe non grande. Adesso 
Vargllen sta loro insegnando a 
ritonare eulla ala aweieaHa 
e punta sulla loro eccezionale 
robustezza. I terzini Elianl e A- 
zlmontl non sono giovani; 11 tal¬ 
lone di Achille della squadra è 
proprio In questa parte, dove può 
venire 11 pericolo, perché possono 
crollare di colpo, li tecnico del¬ 
ta squadra è Vargllen 1, uno del 
più seri e scaltri allenatori della 
A, e non si dimentichi mai che 
l’allenatore è metà della squadra. 
Vargllen 1 non fa mal 11 posso 
più lungo della gamba, non al 
spaventa e non al entusiasma. 

10 conosciamo da tanto tempo 
e sempre abbiamo lodato la sua 
serietà, la sua onestà di uomo 
sportivo. 

L’inter ha battuto nettamente 

11 Napoli E* entrato Neil, Buz- 
zln è andato nel suo ruolo na¬ 
turale di mezz’ala e Lorenzi è 
tornato al centro. i;,*undlcl nero-! gliote. 
azzurro non ha giocato una gran-^ 
de partita e ha vinto aopratutto 
perchè 11 Napoli facile a demo¬ 
ralizzarsi coidposto da troppi so¬ 
listi si è sbriciolato. Va ricono¬ 
sciuto che 1 tecnici del sodalizio 
nero-azzurro, invece di credersi 
del tipi Insupeiablll, hanno ca¬ 
pito la lezione di Torino e hanno 
cambiato la squadra, hanno tol¬ 
to Fattori giù di forma e hanno 
dato spina dorsale al quadrila¬ 
tero. Quando 1 tecnici non Insi¬ 
stono nel loro errori noi slamo 
sempre contenti, è tempo che 
la si ameita di non considerare 
le crltlcbe dei pubblico, perchè 
il pubblicò, gira gira, ha sempre 
ragione: vedono di più migliala 
di occhi che un palo. 

La Juventus ha vinto stenta¬ 
tamente con la Triestina. Dopo 
aver assunto comodamente li co¬ 
mando della partita 1 Uarrconert 
si sono addormentati, la sicurezza 
di vincere è come un sonnifero, 
e si sono fatti raggiungere dal 
triestini che non dormivano of-j 
fatto. Solo un coso fortunato’ 
ha doto la vittoria olla Juventus. 

Cl pare che la grande vittoria di 
domenica scorsa abbia fatto di¬ 
menticare la sconfitta subita dal 
bolognesL a 

Il Bologna, che a sue spese 
domenica scoi» aveva sperimen¬ 
tato oora voglia dire las danè 
prendete dall’anala, avere l novi 


caldi, si è preso la rivincita con 


una bella vittoria sui Palermo. 
La squadra non ha però socldl- 
sfatto, perchò 11 quadrilatero ha 
funzionato a strappi e parecchi 
giocatori el sono dimenticati che 
il calcio è un gioco collettivo e 
che non bisogna giocare solo per 
accontentare la platea del su- 
pertifosl, sempre pochi, ma sem¬ 
pre molto rumorosi, che vogliono 
la prodezza personale. 

Dojro la Roma in testa c'6 la 
Inter a un punto il Milan o li 
Bologna a due la Ju\e a tre e 
la Fiorentina e il Napoli. La Fio¬ 
rentina sta rincorrendo le « gran¬ 
di ». La Fiorentina ba fatto in 
fretta a rimettersi in carreggiata, 
l'ha smesse di andare lenta per 
■settlntano e settimane come ne¬ 
gli anni scorsi; gli uomini co il 
ìia e certamente sarà una delle 
protagonlste del campionato. 

La Spai ha battuto la Lazio che 
continua ad cs.sero in crisi. La 
Spai ha giocato una delle sue 
solite pai tue di impeto e di 
gioco veloce e volante. 

Anche senza Ne.stI, seppure in 
tono minore, l ferraresi dicono 
sempre la loro parola. 

La Pro ha superato nettamente 


il Torino che. grazie al suol tec¬ 
nici dilettanti (dirigenti e Co¬ 
pernico) continua a mutare for¬ 
mazione e a giocare nel modo 
più confuso die sla possibile. 
Quando il Torino si renderà con¬ 
to che a forza di pasticciare nelle 
formazioni si finisce per ingar¬ 
bugliare le idee al giocatori, sarà 
sempre tordi. La Samp è andata 
al solito mica tanto bene e non 
ha segnato, ha strappato in casa 
sua uno striminzito pareggio: 
gli errori si pagano non è vero 
dirigenti gonovc.siT 

E adcs-so 1 molto coinmcndc- 
voli tecnici della FIGO devono 
{)enSHro alle nazionale: Galli sa- 
rà un papabile per il posto di 
centro.attacco, poi c’è Pandolflnl 
quasi certo e poi Venturi, tre 
della Roma che è prima in clas¬ 
sifica o è in gron forma: è giusto 
sceglierò secondo la forma e non 
secondo la fama. Poi ecco Lo¬ 
renzi. Cervellatl, Bertuccelll, Mo¬ 
ro ecc., alcuni bianconeri ma non 
troppi: e per l terzini cl sono 1 
viola che vanno bene. Aspettia¬ 
mo 1 nomi; non diamo giudizi 
prima che il CUcl abbia fatto 
sapere cosa pcn.«a.' 

• * • 


I CAM PIONATI DI TENNIS 

A Silvana Lazzarino 
il t ilolo nel singol are 

La romanina ha battuto la Sdaadone per 10-8, 6-4 



nanza nella partita successiva al 
tenmne della quale si assicurava 
quel titolo, che aveva tentato 
di conquistare anche l’anno 
scorso. 

Neiia lotta per il secondo pò- 
sto la Migliori detentrice del ti 
toio, piega In due seta la Bolo¬ 
gna con il punteggio di 7-5 5-4. 
In campo maschile Marcello del 
Bello ha bottuto Cuccili conqul 
stando il secondo posto. 

Stasera si riunisce 
il C.D. della Lazio 


, -i#'. 

f'ty ''5 '■ 

Silvana Lazzarino 

MILANO. 6 — iJi diciannoven¬ 
ne Silvana Lazzarino di Roma 
si è assicurato 11 titolo assoluto 
noi Ringoiare femminile di tennis 
battendo la Scinudone col pun¬ 
teggio di 10/8, 6/4. 

Vinta remozlone delia prima 
partita, nella quale ha sciupato 
diverso palle conclusive, la gio¬ 
vano neocampioneesa d’Italia ha 
acquistato una maggior padro- 


Stasera si riunirà il Consiglio 
Direttivo della Lazio; la seduta 
si preannuncia particolarmente 
burrascosa e da parte del soliti 
' • ben informati » si parla di una 
eventuale dimissione di molti 
consiglieri. Il « caso Bergamo » 
sembra fr.vttanto risolto; stama¬ 
ne, infatti, l’ex sampdoriano 
parteciperà per la prima volta 
agii allenamenti con 1 titolari 
blancoazzurrl. 

Domani si disputerà 
il 6. P. All'Industria 

PISTOIA, 6. — Mercoledì 8 ot¬ 
tobre sarà disputata a Quarrata 
(Pistoia) 11 III Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio, gara cicli¬ 
stica per indipendenti e dilet¬ 
tanti senior. 


NOSTRA INTE RVISTA CON L’ALLENATORE DEI GlALLOROSSl 

A Var gllen piace Boma e la ‘R oma 

La vita sportiva del tecnico giallorosso - Una avventura con le <S. S.^ - Il segreto 
tattico di Mario Varglien - Gren uno che punisce i distratti - «Ci batteremo bene* 
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Dopo la vittoria atti Milan l'uo¬ 
mo più famoso di Doma e, ma¬ 
gari. anche d'Italia è Mario Var- 
gllen. l'altenatore dei gialtorossi. 
Varglien è un tipo di poche pa¬ 
role, perchè, dice lui « CIU parla 
troppo finisce sempre per dire 
qualche fesseria ». Varglien è con¬ 
tento di stare a Roma, la città 
gli piace tanto che ha preso un 
alloggio dove vive con sua mam¬ 
ma. Varglien è del i90S. è celibe. 

Mano e Nini Varglien sono 
attaccatissimi alla loro mamma, 
che li tratta ancora come se aves¬ 
sero i calzoni corti e stanno be¬ 
nissimo con tei, che è una ro¬ 
busta vecchietta che li comanda 
tutti e due come quando erano 
bambini. Se parlate con Mario 
varglien invariabilmente lui por¬ 
ta il discorso eulla sua mamma. 
Queste faccende possono anche 
non interessare gli sportici, ma 
chi conosce gli uomini e li giu¬ 
dica con intelligema. sa che que¬ 
sti fatti sono importanti, sono 
il biglietto da visita della se¬ 
rietà e della moralità di un uo¬ 
mo e nel calcio, come in tutti 
gli aspetti della vita, gli uomini 
seri e mortdmente a posto, la 
genia dal cuore buono, è la mi- 


Varglien è uno dei piti pre¬ 


parati allenatori delta serie A. 
Da parecchio tempo siamo amici 
di Mario e ieri, quando siamo 
andati a trovarlo per intervistar¬ 
lo sulla sua squadra, conoscen¬ 
dolo. sapevamo benissimo che la 
vittoria non lo aveva certamente 
« montato ». 

Sta con noi il nostro senatore 
Ottavio Pastore, uomo moderno, 
che nelle sue difficili e faticose 
occupazioni parlamentari trova 
il tempo per amare e occuparsi 
di Sport. 

Varglien si ricorda benissimo 
del suo debutto in A net 1928. 
ira centromediano della Pro Pa¬ 
tria in una partita contro il Bo¬ 
logna. il Bologna campione di 
Italia con Schiavio. Della Valle. 
Moneeglto, Gasperi, Baldi A sei 
minuti dalla fine Varglien se¬ 
gnava la rete del pareggio per 
la sua squadra, che stava per¬ 
dendo per uno a zero. Varglien 
Si ricorda perfettamente la scena 
e anche che l'arbitro Azei gli a- 
veva messo una mano sulla spai 
la per complimentarlo. Subito 
aveva mandato un telegramma a 
sua mamma e a suo fratello, la 
mamma aveva detto: s Che stra¬ 
ni mestieri al fanno adesso per 
guadagnarsi da vivere ». 


Da Busto a Roma 


poi Varglien è passato nella 
Juventus dove ha giocato quat 
tardici anni al tempo della gran¬ 
de Juventus di prima della guer¬ 
ra. Varglier^ ha allenato la San¬ 
remese. poi il Como e la Pro Pa¬ 
tria. Dal Como dopo tre anni se 
ne è venuto via. perchò il presi¬ 
dente gli aveva detto che dopo 
tre anni era meglio cambiare: 
« Gli allenatori sono come le mo¬ 
gli, dopo tre anni scocciano, sa¬ 
rebbe bene cambiarle, non si 
può. ma per gii allenatori è 
un'altra cosa » queste le parole 
dell'illustre dirigente. Il Como 
che nella stagione era andato 
molto bene, l'anno dopo si è sal¬ 
vato per un pelo dalla B. 

Da Busto Varglien è venuto a 
Roma, perchè era finito il con¬ 
tratto e le condizioni che gli of¬ 
frivano i romani erano buone e 
poi Roma è Roma e attira tutti. 

varglien ci paria delle sue par¬ 
tite in maglia azzurra in A e in 
B. I/awentuja che non dimen¬ 
tica è quella del ’944 a Trieste 
dove ai era rifugiato presso 
parenti, perchè Varglien è giu- 
tìano. t tedeschi avevano messo 
assieme urta rappresentativa mi-l 


tifare in cui vi erano parecchi 
giocatori nazionali e giocavano 
contro squadre italiane- Varglien 
era difensore in una squadra 
composta da giocatori venett 
prima delta partita le autorità 
italiane avevano raccomandato 
di non giocare duro e. nel caso, 
incassare senza protestare le 
scorrettezze dei tedeschL Inco¬ 
mincia la partita e varglien ai 
prende due o tre calci e subito 
reagisce, ma reagisce da vecchio 
volpone delle pelouse, con colpi 
invisibili daJVarbitro, Trevisan in¬ 
vece. più impetuoso, mette K.O. 
un tedesco. Le S. S. presenti in¬ 
vadono il compo e si mettono 
a sparare ferendo uno spettatore 
alle natiche. Tutti fuggono e ri¬ 
mase t» campo solo Varglien, che 
poi va negli spogliatoi a fare ta 
doccia. Varptien dice; ■ lo mi la¬ 
vavo tranquillo e 1 tedeschi mi 
gridavano qualcosa che non ca¬ 
pivo. ina certo non del compU- 
menU. Me na andai per lUtlmo 
quelli per punirmi aorebbero «tati 
capaci di apararml addosso». 

varglien fu squalificato a sMa 
e i nostri dirigenti si guardarono 
bene di protestar con i tedeschi 


Non gli diciamo «Vedrai che 
lo prendi lo scudetto » perchè 
queste battute di augurio a Var¬ 
glien non piacciono. 

Varglien dice: « Nella difesa 
manca ancora Grosso, il centro- 
mediano, di cui ho molta fiducia» 
varglien non fa previsioni per 
l’avvenire, prima di laaciarct dice: 
« Questa è una squadra piena di 
entusiasmo, ha parecchi uomini 
di classe, cl batteremo bene». 

Chi ricorda Varglien sui com¬ 
pi aa che Varglien si è semjrre 
battuto bene, era un tipo che non 
ai demoralizzava mai, alle volte 
era anche pesante, ma mai cat¬ 
tivo. è stato un grande atleta 
Che sapeva pfocore onestamente, 
dare agli sportivi ciò che era loro 
dovuto, ciò che un atleta deve 
dare quando scende in campo. 
La Roma ha un allenatore se¬ 
rio e onesto, con lui farà strada. 
Varglien ci lascia per andare al 
campo ad allenare singolarmente 
Grosso e noi lo salutiamo rin¬ 
graziandolo. 

MARTIN 


che avevano stabilito il provve¬ 
dimento. Naturalmente dopo la 
guerra la faccenda fu messa ne¬ 
gli archivi. Varglien non ci ha 
ancora parlato della sua squadra 
e dobbiamo far pressione per far¬ 
lo sbottonare. 

Varglien è prudente, dice: 

«La aquadra c*è, 1 tifosi ancha, 
tanti come non ne ho mal visti 
neanche quando ero alla Juven¬ 
tus degli anni d'oro. Pensate 
che agli allenamenti vengono 
ventimila persone. Arriviamo dal¬ 
le trasferte e sono migliala ad 
aspettarci alla stazione. L'entu* 
alasmo attorno al giocatori non 
fa mal male, basta che non M 
s montino ». Galli. Renosto. Lve- 
chesi che sono al nostro tavolo 
e che stanno a sentire il loro al¬ 
lenatore, sorridono. Con Varglien 
vicino, è difficile che si « mon¬ 
tino* Mario ti riporterebbe su¬ 
bito a terra, con i suoi discor¬ 
setti da buon figlio di mamma. 

Varglien continua: « Prima 
della partita lo raduno 1 gioca¬ 
tori e apiego loro minutamente 
le caratteristiche di gioco della 
squadra e a ognuno come gioca 
11 auo diretto avversarlo. Per 
esempio, a Venturi ho ricordato] 
che Green non bisogna lasciarlo 
Ubero un momento, perchè Green 
senza guardiano è pericolosissi¬ 
mo. e punisce chi se ne dimen¬ 
tica Certamente avrai notato co¬ 
me è stato segnato 11 gol del 
Milan. è venuto da Green. Ho 
tutu ragazzi ubbldienU, ragazzi 
buoni, mi ascoltano ». 

Sappiamo che Varglien non dà 
solo consigli, ma sa anche con¬ 
sigliarsi con i suoi ragazzi, che 
considera fratelli più giovani, co¬ 
me Nini a cui ha fallo da padre 

« A Tre Re abbiamo detto che 
era bene cercasse di prendere 
suirantldpo Nordbai, perchè 
Nordhal è un giocatore di clasK 
e di peso che con la palla nei 
piedi è sempre pericolosissimo e 
difficile da fermare. Il Milan non 
ha saputo approfittare dello sban¬ 
damento della Roma alla fine del 
primo tempo. Farenfo di tutto 
per dare nervi solidi alla squa¬ 
dra, che U ha già abbastanza 
buonL ma. sai, li Milan è 11 Mi¬ 
lan e 1 ragazzi erano un po' ner- 

vosL Nella ripresa gli ho fatto. . ^ 

una chiacchierata e si sono n.j Apollo: Gianni e Pinotto fra 1 

presi Questo è un undici che ^a di Scozia 


COMMENTO A U^AniVITA» CICUSTICA DEL LA DOMENICA 

Guegan: la sorpresa di Tours 
Barl olazzi; logica conie rma 

Buoua prova di Maspes nella riunione al Vigorelli 
Meritato il successo di Guerrini nel Gr. Pr. Pirelli 


La Parigi-Tours si è conolusa 
con la vittoria di Raimondo 
Guegan: un nome piccolo cosi, 
trascurato da tutti, e se d fosse 
stato qualcuno alla vigilia che 
lo avesse citato solo «en pas- 
san » avrebbe notato nel volto 
degli ascoltatori un sor risotto 
di quelli Che fanno urtare an¬ 
che l’uomo più tranquillo del 
mondo. 

Invece eccoti un Guegan qual¬ 
siasi vincerti la corsa che, se 
avesse dovuto rispettare una 
qualsiasi logica egonlotlca, a- 
vrebbe dovuto premiare due no¬ 
stri atleti: Petrucci ed 11 «re 
delle fughe » Grosso. 

Ma le gare tipo Parfgl-Touts 
sono quelle che sono: corse- 
lotteria, alla maniera dei cam¬ 
pionati dei mondo, tanto per 
Intenderci, di quelle Che por¬ 
tano un mucchione di corridori 
a pochi metri dal traguardo, 
poi prendono per 1 capelli 
un tizio qualsiasi e te lo 
tirano fuori, lasciando gii altri 
con tanto di naso. Anche noi 
avevamo preveduto la vittoria 
di un giovane, di una piccola 
firma, ma (era sottinteso) solo 
se uno di questi giovani fosse 
riuscito, in precedenza a sqt»- 
gllaisela, insalutato ospite ed a 
sorprendere gli assi che si sbir¬ 
ciavano a vicenda. Ma gli « assi » 
erano 11, c’era Bobet. Petrucci e 
tanti altri. Guegan gliela fatta 
egualmente. Meglio cosi; viva. 
oggL Guegan come viva, lo scor¬ 
so anno, Dupont. 

La corsa, comunque ala finita, 
è stata molto tirata, molto dura, 
condotta ad oltre 1 40 orari, 
come lo è stata quasi sempre. 
I nostri hanno attaccato fino 
aU’ultlmo chilometro, sono scat¬ 
tati alla conquista della vittoria, 
ed anche se l’ultimo strappo 11 
ha fiaccati si sono ripresi per 
finire col primi. 

A parte comunque queste bre¬ 
vi note, una cosa era interes¬ 
sante vedere: l’esordio al pro¬ 
fessionismo hi alcuni dilettanti 
belgi : ma « vedere », anzi giu¬ 
dicare dopo una gara così dura 
non cl pare davvero 11 caso. Si 
può dire solo che parte ha re¬ 
sistito anzi ha condotto con 1 
migliori buona parte della gara, 
poi sono scomparsi come il 
ghiaccio al sole. 

Le cronache cl dicono un 
gran bene di Heyvaert e sta- 
bllnlcj, di Vamajo e Deiedda, 
Beffert e il «vecchio» Sebotte. 
di Petrucci e Grosso, ili Caput 
e De Valete. Questi, grosso modo, 
i migliori; 1 primi della classe. 
Ma come si possono fare cita¬ 
zioni, senza rischiare di incap¬ 
pare in errore. In una corsa che 
ha visto 11 Diù grosso volatone 
dell’annata? Settanta uoofini sul 
rettifilo d'arrivo slgnlfloa che 
solo una trqscuraUie parte di 
essi è In grado di poter lottare 
per la vittoria. 

• • • 

Il G. P. Pirelli ha visto 11 


trionfo di uno dei migliori di¬ 
lettanti che il 1652 abbia «sfor¬ 
nato»: Guerrini del Pedale Car- 
plglano. Al secondo posto Monti, 
al terzo ZucconellL Avrete su- 
vlto notato che i primi tre ap¬ 
partengono alia « leva Proietti ». 
Se dovessimo definire la grande 
corsa internazionale per dilet¬ 
tanti, dovremmo usare lo stesso 
linguaggio dei campionati del 
mondo. 

Da parte nostra non vediamo 
soverchia differenza tra la corsa 
per l’iride e la gara disputata 
domenica scorsa dal puri. C erano 
tutti 1 migliori assi del ciclismo 
europeo in una gara che (anche 
se non è stato detto) ha voluto 
essere la rivincita dei battuti. 
Questa la motivazione e la giu¬ 
stificazione alla presenza di No- 
yelle, di Van Der Brekel e di 
tutti gli altri concorrenti, ita¬ 
liani e stranieri, convenuti a 
Milano per « rifarsi » della scon¬ 
fitta o della esclusione. 

Il successo di Guerrini. Monti 
e Zucconelll, inquadrato in que¬ 
sta cornice tecnica ha tutto li 
Sapore di un successo personale 
del C.T. che, per quanto lo si 
voglia criticare ha dimostrato di 
aver scelto giusto. Lo ha dimo¬ 
strato dopo Helsinki e dopo Lus¬ 
semburgo. Infatti tutte le gare 
disputate dopo dette prove sono 
state vinte dagli azzurri. Ha vin¬ 


to più volte Clancola, ha vinto 
Gbldini, ha vinto Zucconelli, 
Bruni, Bernardi ed altri. Quan¬ 
do saremo alla « resa del conti » 
Proietti getterà sul tavolo le sue 
carte e dimostrerà di aver visto 
giusto. 

La morale della corsa, pen¬ 
siamo, ò tutta racchiusa in que¬ 
sta osservazione. Ma, come ab¬ 
biamo detto in sede di presen¬ 
tazione, gli atleti avrebbero lot¬ 
tato per 11 passaggio nella cate¬ 
goria superiore o per accapar¬ 
rarsi dei contratti migliori o del¬ 
le condizioni che li avrebbero 
favoriti. GuerrinL Monti e Zuc- 
cunelll domenica sera, avranno 
avuto, certamente del contatti 
in tal senso, le loro tizlonl sono 
salite ed essi hanno chiuso in 
bellezza una stagione denslsel- 
ma di gate, stagione dura più 
delle altre e (forse) quella che 
ha dato al nostro ciclismo l mi¬ 
gliori elementi. 

Mal visto un Vigorelli tanto 
gremito dicono le cronache. Cir¬ 
ca ventimila persone hanno sti¬ 
pato gli spalti del velodromo del 
primati per vedere gli assi della 
pista battersi tra loro e contro 
ta velocità. Cerano tutti i mi¬ 
gliori assi della pista. Da Pat- 
terson a Plattner, Rlgonl, Teruz- 
zi. Coppi. Bartall, Maspes (di¬ 
venuto l’idolo del mllaneei dopo 
li successo alle Cascine. 


Un grande Magni 


In fondo, la prova più attesa 
della giornata era proprio quella] 
che vedeva di fronte Maspes col 
< terribili » avversari. E che gli 
avversari fossero « terribili » lo 
Bi vedeva dal volto del neo pro¬ 
fessionista e neo campione di 
Italia, che era impacciato come 
un bambino il primo giorno di 
scuola. 

Comunque 11 ragazzo milanese 
dopo la prima incertezza ha ri¬ 
preso confidenza col suol mezzi 
ed ha battuto Senfftleben. Plat¬ 
tner, ed è stato liquidato, per 
un soffio, solo da quel diavolo 
di corridore che al chiama Pat¬ 
te tson. 

Ma c’erano gU altri: un Magni 
che ha corso da gran signore 
nell'Omnlum aocaparrandoai tut¬ 
te e tre le specialità, battendo 
Coppi e Bartall, sempre In vena 
di facetè rivalità. Nella elimi¬ 
nazione professionisti solite a- 
crobazle del duetto Rlgonl e 
Temml che non hanno sudato 
Zanazaà. Conte e CorrlerL 
* • • 

Waldetnaro Bartolozzl è can>- 
pione italiano degli indlpendentL 
Giusto, giustissimo che la vit¬ 
toria abbia arriso ad un atleta 
che quest'anno ha dimostrato di 
essere il più a posto. Abbiamo 
voluto sentire il parere di alcuni 
corridori, dopo la gara di Valle- 
ceppi vinta, da Nedo LogU. 


Lasciamo la parola ad essi: il 
loro giudizio vaie più dei fiumi 
d’inchiostro che potremmo ver¬ 
sare noi per dimostrarlo. Abbia¬ 
mo avvicinato Petrocchi, il più 
sfortunato atleta di tutte le pro¬ 
ve di campionato. 

« Bartolozzi, più di ogni altro 
merita il titolo che si è con¬ 
quistato questa sera. Egli ha cor¬ 
to bene, è sempre arrivato ed è 
stato il più attivo. Na visto oggi 
come andava? Se non ci fosse sta¬ 
ta la foratura di mezzo avrebbe 
piantato tutti ». 

Logli, che era presente alla con¬ 
versazione, approvava. Questi to¬ 
scani... ». « Per batterlo ce n’è 
voluto; Waldemaro la sa lunga 
anche in volata! ». Anche Baro¬ 
ni e Gestri hanno press’a poco 
giudicato nello stesso modo. 

GIORGIO NIDI 


Zatopek corre i 5.000 metri 
nel te milo é 14 '06”4 

LONDRA, 6. — 11 campione 
Olimpionico Emil Zatopek ha cor¬ 
so sabato i 5.000 metri nel tempo 
di 14’06”4. segnando cosi il mi¬ 
glior tempo dell’annata sulla di¬ 
stanza. Alle Olimpiadi egli aveva 
idnto 1 5.000 metri in 14’6”6. 

n limite mondiale della speda¬ 
lità appartiene allo svedese Cun- 
der Haegg. che nel 1942 aveva 
segnato sulla distanza 13’58”2. 


TEATRI 

ARTI: Oggi e domani ore 21. ul¬ 
time repliche di «Quel signore 
deUe 5». 

ELISEO; Ore 21; Compagnia NIn- 
chl-VllU-Tieii « I capricci di 
àlarlanna > e < La Pericbole » 
BIANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 ingresso continuato. 
PALAZZO SISTINA: Prossiina- 
mente: Dapporto 
QUHUNO: Ore 21; «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 21; «Andrea Cbe- 
nler ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra; Tokio Joe e rivista 
Altieri: Non desiderare la don¬ 
na di altri e rivista 
Ambra-Jovinelll: Schiavo della 
furia e rivista 

La Fenice: Più forte dell’amoTe 
Principe: Tangerl città di awen- 
torieri e rivista 

Voltarne: L'uomo In nero e riv. 

CINEMA 

A3.C.: n sentiero del pino soli¬ 
tario 

Acquario: Capitan Kidd 
Adriano; L'urlo della folla 
Alba: La matadora 
Aleyoaw: Figlio figlio mio 
Ambaariatori: Parole e musica 
Anlene: lai lettera di Lincoln 


GLI SPETTACOLI 


una ripresa eccezionale Vera¬ 
mente sono contento della Ro¬ 
ma, non cl sono solisti, giocano 
per vincere o non per farsi ve¬ 
dere dalla platea. I reparti sono 
equUibratL forse non prendere¬ 
mo lo scudetto, nm certamente 
faremo un buon campionato ». 


Aquila; La Pattuglia del senza 
paura 

Arcobaleno: Mademoiselle Josette 
ma femme (ore 18-20-22) 
Arenala; Ftaiùcstein contro l’uo¬ 
mo lupo 

Ariston; Moglie per urui notte 
Astoria: Addio mr. Harris 
Astra: L’uomo In nero 


Atlante: La banda dell’auto nera 
Attualità: Lydia 
Aogustus: Figlio figlio mio 
Aurora: Non U appartengo più 
Ausonia: 11 gattb milionario 
Barberini: La presid en t e ssa 
Bernini: Perdono 
Bologna: Allo sbaraglio 
Brancaccio: Allo sbaraglio 
Capito! ; Viva Zapata 
Capranica: La fossa del peccati 
Capranichetta: Processo alla città 
Castello: Tra le nevi aarò tua 
Centocelle: La apia del Jago 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciampino; FTiga nella 
Jungla 

Cine-Star: La conquista del West 
Clodio: Estremamente pericoloso 
cola di Rienzo: La conquista del 
West 

Colonna: Tortura 
Colosseo; Una sposa Insoddisfatta 
Corallo: Ritorna l'amore 
Corra: Altri tempi 
cristallo: n grande Caruso 
Delle Masebere: 11 figlio di Mon- 
tecrlsto 

Delle Terrazze: Il sentiero del¬ 
l’odio 

DeUe Vittorie: Maria di Scozia 
Del Vascello: L’ultima conquista 
Diana: H grande peccatore 
Dorta: L'awenturiero della Ma¬ 
lesia 

Eden: Addio Mr. Harris 
Espcro: Riso amaro 
Banpa: La fossa del peccati 
Excelsior: La primula rossa 
Faraew: Colpo di scena a Cac¬ 


tus Creek 

Foro: Bellezza del diavolo 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The qxdet man 
Flaminio: Capitan Kidd 
Fogliano: E* arrivato l'accordatore 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Giallo Cesare: n fl^o del dot¬ 
tor JecMU 

Golden: H figlio del dott. JecklU 
Imperiale: Stupenda conquista 
Impero; Solo Dio può giudicare 
Induno: I due forzati 
Ionio: n grande nemico 
Iris; La carovana maledetta 
Italia: Gianni e Pinotto fra 1 cow 
boy. 

Lux: Al di là dell'orizzonte 
Massimo: Città in agguato 
Mazzini; Siena paga il debito 
MetropoUtan: Operazione Cicero 
Moderno: H segreto della porta 
chiusa 

Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A; Stirpe 
dannata; Sala B: H grande ne¬ 
mico 

Nuovo: n grande Caruso 
Novocine: Viva Villa 
Odeon; L'ultima conquista 
Odescalcbl: Ninna nanna di 
Broadway 

Olympia: Garù Garù 
Orfeo: Jetf Io sclecco ribello 
Ottaviano: Capitan Kidd 
Palazzo: H figlio della furia 
Palestrina: Allo sbaraglio 
ParioU: Storia di un detective 
Planetario: n mongolo ribelle 


Plaza: Donne verso l'Ignoto 
Preneste: Storia di .un detective 
Primavalle: I darmaU non pian¬ 
gono 

Quirinale: H figlio del dottor 
JeckiU 

Qulrinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Le vie del cielo 
Rex: Addio Mr. Harris 
Rialto: Belle giovani e perverse 
Rivali: Un americano a Parigi 
Roma: Verginità 
Rubino: Festival di Charlot 
Salario: La foresta pietrificata 
Sala Umberto: Il inicrofono è 
vostro 

Salone Margherita; Papà diventa 
mamma 

Savoia: Maria di Scozia 
Smeraldo: 1 vendicatori 
Splendore: I miserabili 
Stadium: Belle giovani e perverse 
Snperclnema: Wanda la peccatrice 
Tirreno: H figlio di Montecristo 
Trevi: Kociss l'eroa indiano 
Trlanon: Papà diventa nonno 
Trieste; Prossima riapertura 
Tnscolo: H vascello rnisterioso 
Ventun Aprile: 1 7 peccati capi¬ 
tali 

Verbano: H grande peccatore 
Vittoria: I due forzati 
Vittoria Ciampino: U falco nero 
RIDUZIONI BJfJiJUs AstorU, 
Arenala, Astra, Aurora, Augu- 
stus. Ausonia, Albambra, Appio, 
Atlante, Acquario, Bernini, Cri¬ 
stallo, Clodlo, Corra, Del Vascel¬ 
lo. DeUe Vittorie. Diana, Eden, 
Espcro, Garbatella. Goldencine, 
GluUo Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini, MettopaUttur, Massimo, 
Nnovo, Olimpia, Odeaealchi. Or¬ 
feo, Orione, Ottaviano, Palestri- 
na, ParioU, Rex. Roma, Sala Um¬ 
berto, Salario, Salone Blargherita, 
Savoia, Tnscolo, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano. TEATRI: VaUe. 
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Appendice deWVNnÀ 



Grande Tomanso di VICTOR HUGO 


BillEud-VaTennes si alza c 
alce: Noi vogliamo... — Ba- 
xère l’interrompe: Parli come 
im re. 

Un altro giorno. PWlip- 
fieau: Un membro ha tirato 
la spada contro di me. — 
Audoin; Richiamate all’ordl- 
De l’assassino. — Il presiden¬ 
te: AiRieltate. — Panis: Pre- 
Eidente, vi richiamo all’ordi 
ne io. 

SI rideva anche rozzamen¬ 
te. Lecointre, il curato di 
Chant-de-Bout si lagna di 
FRuchet suo vescovo, che gli 
proibisce di sposarsi. Una vo¬ 
ce: Non vedo perchè Fauchet, 
che ha delle amanti, voglia 
impedire agli altri di peen-j 
mogUa. ra» .Un'altra .Fo¬ 


ce: Prete, prendi moglie! 

Le tribune prendevano par¬ 
te alla conversazione dando 
del tu a tutta l’assemblea. 

Un giorno II rappresentan¬ 
te Ruamps sali alla tribima. 
Aveva un’anca molto più 
grossa dell’altra. Uno degli 
spettatori gli gridò: « Gira 
quell’afrare verso la destra, 
^sto che hai una « guancia » 
alla David!». 

Tali erano le libertè che 
li popolo si prendeva con la 
Convenzione. Una volta pe* 
rò, nel tumulto del 16 aprile 
1793, il presidente fece arre 
stare nelle tribune un osti 
nato disturbatore. 

Un gkmo «nasta aeduta 
ba avuto par tciUmoaio il 


vecchio Buonarotti, Robe-I dall’altra. Minacce di pugni. 


spierre prende la parola e 
parla due ore, guardando 
Danton ora fissamente, ciò 
era grave, ora obliquamente 
e ciò era peggio. Fulmina a 
bruciapelo. Termina con una 
esplosione indignata piena di 
parole funebri: 

— Si conoscono gl’intri¬ 
ganti, si conoscono i corrut¬ 
tori ed i corrotti, si conosco¬ 
no i traditori, sono in questa 
assemblea. Essi ci intendono, 
noi li vediamo e non li ab¬ 
bandoniamo cogli occhi. 
Guardino sopra la loro testa 
e vedranno la spada della 
legge. Guardino nella loro 
coscienza e vedranno la loro 
infamia. Stiano in guardia.] 
E quando Robespierre ha 
terminato. Danton, col viso 
al soffitto, gli occhi socchiusi, 
un braccio penzoloni sopra 
la spalliera del banco, si ro¬ 
vescia all’ìndìetro e cantic¬ 
chia; 

Roussel cadetto fa dei discorsi 
che non son lunghi, quando 
tson corti. 

Le imprecazioni risponde¬ 
vano alle imprecazioni: 

Cospiratore! Assassino! 
Scellerato! Fazioso! Modera¬ 
to! Ci si denunziava al bu 
sto di Bruto che era U, apo¬ 
strofi, ingiurie, sfide. Sguar¬ 
di furiosi da una parta a 


pistole intraviste, pugnali 
sfoderati a metà. Enorme 
sfavillio della tribuna. Alcu¬ 
ni parlavano come se fosse¬ 


ro addossati alla ghigliotti¬ 
na. Le teste ondulavano spa¬ 
ventate e terribili. Monta¬ 
gnardi girondini, feuillant, 
moderati, terroristi, giacobi¬ 


ni, cordiglieri dìciotti preti 
regicidi. 

Tutti questi uomini! cu¬ 
muli di fumo, spìnti in tutti 
i sensi. 
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XI. 



pratUeala fece aittftera acne triteae mm 


ibtartetere... 


Spiriti in preda al vento. 

Ma questo vento, era un 
vento di prodigio. 

Essere membro della Con 
venzione era essere un’onda 
dell’oceano. Questa è la gran¬ 
de verità. L’impulso veniva 
dall’alto. Nella Convenzione 
c’era una volontà, che era 
quella di tutti e di nessuno. 
Questa volontà era im’idea 
indomabile e smisurata, che 
soffiava nell’ombra dall’alto 
del cielo, era la Rivoluzione. 
Quando questa idea passavaj 
abbatteva l’uno e sollevava 
l’altro portava vìa questo 
nella schiuma e frantumava 
quello contro gli scogli. Que¬ 
st’idea sapeva dove andava, 
e spingeva il baratro din 
nanzi a sè. Imputare la ri 
voluzione agli uomini, è im 
potare la marea ai flutti. 

La rivoluzione è un’azione 
dell’ Ignoto. Consideratela 
buona o cattiva azione, a se¬ 
conda che aspirate all’awe- 
nire o al passato, ma lascia¬ 
tela a chi l’ha fatta. Sembra 
l’opera comune di grandi 
avvenimenti e d] grandi uo¬ 
mini, ma in realtà è la risul¬ 
tante degli eventi. Gli avve¬ 
nimenti spendono, gli uomini 
pagano. Gli avvenimenti det¬ 
tano, gU uomini firmano, HI 


14 luglio è firmato Camillo 
Desmoulins, il 10 agCKsto è 
firmato Danton, il 2 settem¬ 
bre è firmato Marat, il 21 
settembre è firmato Grégoire. 
il 21 gennaio è firmato Ro¬ 
bespierre m a Desmoulins, 
Danton, Marat, Grégoire e 
Robespierre non sono che 
cancellieii. Il redattore im¬ 
menso e sinistro di queste 
grandi pagine ha im nome: 
Dio, ed una maschera: De¬ 
stino. Robespierre credeva in 
Dio. Certo! 

La rivoluzione è una for¬ 
ma del fenomeno immanente 
che ci preme da tutte le parti 
e che chiamiamo Necessità. 
Davanti a questo misterioso 
groviglio di benefici e di sof 
ferenze si erge il «Perdiè» 
della storia. Ma un perchè 
non esiste. La risposta di co¬ 
lui che tutto ignora è uguale 
a quella di colui dtie sa tut¬ 
to. Alla presenza di queste 
catastrofi climateriche che 
devastano e vivificano la ci¬ 
viltà, si esita a giudicare il 
dettaglio. Biasimare o lodare 
gli uomini a causa del risul¬ 
tato è come se si lodassero 
o biasimassero le cifre a cau¬ 
sa del totale. Ciò che deve 
passare passa ciò che deve 
soffiare soffia. La serenità e- 
tema non soffre per Ornili 
bufere: *1 aopra delle ri-i 


voluzioni stanno la verità e 
la giustizia come il cielo stel¬ 
lato sta sopra le tempeste. 

xn 

Tale era Questa smisurata 
Convenzione campo trince¬ 
rato del genere umano, at¬ 
taccato contemporaneamente 
da tutte le t:!nebre, fuochi 
notturni d’un’armata di idee 
assediate, immenso bivacco di 
spiriti sul versante d’un abis. 
so. Nulla nella storia è para- 
gonabfle a questo gruppo, se¬ 
nato e plebe assieme, concla¬ 
ve e croci'xhio, aeropago e 
piazza pubblica, tribuncQe e 
accusato. 

La Convenzione ha sempre 
piegato secondo il vento: ma 
questo vento usciva dalla boc¬ 
ca del popolo ed era soffio di 
Dio. 

Ed oggi, che sono trascorsi 
ottant’anni, c-ando la Con¬ 
venzione s’aC -eia al pen¬ 
siero di un uomo, qualunque 
esso sia: storiografo o filo¬ 
sofo, quest’uomo si ferma e 
rtiec^’ta ^ -<p« -Tciii " non pre¬ 
stare attenzione a questo 
grande passaggio d’ombre. 

n 

MARAT TRA LE QUINTE 

Come l’aveva annunciato a 
Slmonne Évrard, Maral, il 
giorno dopo rincontro della 
via del Pavone, andò alla 
Convenzione. 

(CoRtfnw) 
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VENTUNESIMO GIORNO DI SCIOPERO COMPATTO ALLE CARTIERE MERIDIONALI 


IL DISASTRO DI REGGIO 


NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 


I lavoratori di IsolaLiri difendono Un 

la produzione e le libertà democratiche sSs“Si‘« olla 


Intervista eoa Xaldarelii, Sc<|reiario della Federazione Folìf|rnfieì - l/oric|ine ilclla ver 
tcn/a - Cjìraiide ondata ili solìdarìetti in tutta Italia e alFestero > Le prospettive della lotta 


I milltcento lavoratori delle to. del resto, a Isola, Un ca- veduto nemmeno alla sostltu- 
Cartiere - Meridionali» di Im-' ratiere popolare. Tutti glil rione dei lavoratori che sono 
la del Liri sono ormai da ven- operai della città hanno vei costretti ad abbandonare il 


era carico ffetmotiw 

REGGIO EMILIA. 6 . — Il 
Commissario di P.S. dottor 
Possenti ha presentato ogRi al 
Procuratore della Repubblica 
il suo secondo e conclusivo 
rapporto sul disastro ferro¬ 
viario di Reggio Emilia. Si 
presume che il Procuratore 
della Repubblica trasmetta 
anche questi atti al giudice 


messaggio di Stalin 

Germania democratica 


Severnik parla a Berlino : appoggio delVURSS alla lotta della nuova Germania, 
fattore di pace - Oggi un milione di persone sfilano sulla piazza Marx-Engels 


o naif (Ino n^Do^Mbile ^òer Su àUfSio lua lotta •’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Hitler vanno e vengono ma lo,so. ricordando le ultime ini- 

iì "raicinLe Va verfenza su in za Umile Udofere eìemenTa P^-osefulmento dell’inchiesta - stato c il popolo tedesco re-hiàtive delVURSS, per la paci- 

r fDrr»r,n -nnunrar. I- n«..i ^cde foriuale. _ BERLINO. 6 . — Qucsto sc- stano. Scuernlk ha messo fu fica soluzione del problema 


tun giorni in sciopeio conilo salo una giornata di lavoro lavoro per ragioni di elà, per terreno diverso da quello per re di convocare lo paiti pc' t farpni/if»ri nnrnr'i do — Questa se- siano, Scuernik ha rnesso m flca soluzione del ptoolema 

Il licenziamento d, quattro per quell, delle Mendionali. l infortunio, per malattia, e di cui originariamente è sorta. E' tentare un accordo. n e ‘^‘K^Pfra di Stato di Ber- luce In continuità della poh- tedesco, e rjleuando che le 

membri della Commissione In negozi lini no chiii.^o i batteri coloro che muoiono. evidente, quindi, il gravr at- Pur restando sempre asser fi^ri JfnI ‘‘’l®' ‘‘ di tica estera sovietyca e la sua Potenze occidentali hanno fi- 

tema c Contro il tentativo 1 li in ^no di ^I durietà ... - Quali sono le prospettive tentato della Direzione delle tori della necessità di discute- in ?•?“ “* V.**®? queste proposte, 

la Direzione del Gruppo Don , . ■ della battaglia dei dipendenti Meridionali airistituto della re — ha concluso il segretario , solioposll ad un lungo 1 - Io la celebrazione del 3, anni- sdam 'tuli unità tedesca, c ha Scremile ha sottolineato che 

rolli di spezzare ogni capacità Le ragicni dello lotto delle M'^ridionalì «? Commissione Interna e la vo- generale del Poligrafici e Car- l^i'rogalorio. Un t^rticolore uersario della Itepubblica de- salutato pii s/orzi del poucr- nella sua nota del 10 marzo, 

di lotta dei lavoratori di I?tda i » ^ - Noi siamo sempre disposti lontà di tentare con ogni tai — noi ci siamo posti alla interessante e emerso; mocratica tedesca dando Ict- no dejnocratico tedesco nella il povemo delPUR^S « ai- 


ui luiiti uci m viM n ii'i 1 ui I . - j'i’i Mifiiiu M-iiipie uiaptia'i luiiict -ji icniarc enn ogni lai — noi n Mniiio po«i aiia ;;- ^ - t,: , ,-, . --- -- ..—_ ^ 

Liri per potere, in seguito, li- '’** cominudio ^ ,atto che h.i mezzo di piegare lo spirito testa della lotta popolare svi- “ merci investito dal rapido tura di un telegramma invia- lotta contro la costituzione chiavava disposto a prendere 

quidare un reparto del gr?ii- ...to’ ® determinalo l'agitazione dei di lotta dei lavoratori. Ma lupnatasi attorno ai mlllecen- ^22 aveva un vagone ca- to da Slnlin al primo ministro nella Germania occidentale di in considerosionc qualsiasi 

de stabilimento. n TnH ’-o * f iif fÌk' lavoratori Abbiamo prc.«o noi questo tentativo, ha cozzato to delle Meridionali ed abbia- rlco di esplosivo, che si tro- Grotewohl un esercito di mercenari. altro progetto di trattato di 

Si tratta di una lotta dura. ' liV i ò- Tiar n 4 l’miziBtiva di tentare contro la decisione, il corag- mo orRariizzato attorno ad es- vava fra quelli in testa al 11 telegramma dice: u In questa letta — ha det- pace che gli venisse sotto- 

Negli occhi degli operai che ,,, .^hr h- n Vnmm - «oluzione e abbiamo sem- Fio. lo spirito di rcsi.Menza si la solidarietà della catego- convoglio, mentre hanno sU- „ Jn occasione del 3. anni- to ancora Seyeruik — tutti f posto. 

affollano in questi giorni la , * ' i» ailà' onn isi dichiarato di c.ssere pron -1 degli operai delle Meridiotia- ria. La loro lotta assume oggi bìto danni soltanto gli ultimi versario della fondazione del- popoli amanti della pace sono Anziché dedicarsi a quesfet 

Camera del Lavoro si leggono ‘‘ , 4 pl iTin.rr t\ ad un esame obiettivo della! li e della cittadinanza di Iso- nn grande significato perchè tre in coda. E' stato solo per la Repubblica democratica te- _ . opera, il governo deoU Stati 

le sofferenze di tre seitimani' ^ All > imient i al traseii S’biazione senza oondiziom nè 1». che da ventun giorni con- essa non è diretta soltanto a un caso veramente fortunato desco io invio al popolo tede- Uniti preferisce, invece, met- 

di .sciopero: i denari che ma;,- PregiLdlziali. _ ducono lina magnifica batta- salvaguardare la fabbrica daijche gli ordigni di guerra non sco, al governo e a voi perso- itere tutto in opera per tmpor- 

cano. le cene e i pranzi ohe , Ammao iraie da nrrce po.^siamo però ammei- olia tentativi di .smobilitazione o a sono esplosi, il che avrebbe nalmcnte, compagno presiden- re la ratifica degli accordi fir- 

diventano sempre più magri, i .p, p.„,.r,pn,e i„ oneraie ^ Direzione della difendere gli uomini colpiti provocato danni incalcolabili, te, le mie felicitazioni e il mati a Bonn e a Parigi, e 

ponti che si allungano nei re- Bi„.-amen 1 e temevano che il procedu- // gi^^co delle autorità fl»‘ provvedimenti della Dire- - ,„io migliore augurio di sue- creare con questo ancoro 

gistri dei botteeai. le rate che fr.,sfer'mpn,n della macchina ^ stabil ta dagli accor- zinne Aziendale, ma a impor- TIrrM«r» 1111 fnroro cesso nella grande opera per 'maggiori ostacoli sulla via 

vanno in protesto Jv^ebbe pormto in sedilo a“ -Sindacali a proposito di L’atteggiamento delle ai.lo- re U rispetto dei diritti dei la- UH lOrcrO rcniizcnzioue di una Ger- dell'unffd tedesca. 

Lo sciopero è fatto anche d licenziamento per molle di P*'*^*,*^'^ Commicsio- rità governative m questo voratori e la salvaguardia del- durante una corrida ,nania unita, indipendente, Dopo aver salutato la lot- 

que.sto: di debiti, di fame, d ps^^e Interna, abbia dcc .so di far trangente è addirittura depl > Tlstituto della Commi.s-sionc - democratica e amante della ta dei patrioti tedeschi il pre¬ 
conti che non tornano, d: sof- Quando videro i meccani- e''cliidendo a revole: malgrado il danno che Interna, che è 11 primo stri,- BARCELLONA, 6 . — Il to- paco*. del Soviet Supremo 

ferenze che levano il sonno, ci intenti al lavoro di smon- P*"'”''' «gni concreta e raeio- la intransigenza degli indù- mento di democrazia nella rero spagnolo Mariano Alar- Dopo Rnu il quale ha par- concludeva il stzo discorso con 

Ma c’è qualcosa che tiene uni- tacgio della piegatrice, in- po-^sibilità di rivedere striali porta alla produzione, fabbrica. con Sola à rimasto ucciso ieri intn ^eveniente della conse- 


diventano sempre più magri, t jp',*;?, fnfe ^ Id ^ oneram Direzione della difendere gli uomini colpiti 

ponti che si allungano nei re- giu.-a^enic temevano che il delle autorità rial 


t: assieme i milleccnto opera' sorsero sdegnate e piangenti in 
delle -Meridionali» e che dà tutta la fabbrica coi se la de¬ 
ad ognuno di essi la forza per cisione di scendere in sciope 
sopportare !e privazioni. San- ro Fu allora che la Commis- 
no che dalla loro resistenza e siore Inierna. allo scopo d- 
dal loro coraggio dioendono evitare labbandono del lavo- 
l'avvenire della fabbr'ca, la ro. si precipitò in direzione 
loro libertà, il loro stesso sa- 'congiurandola di fornire spie, 
lario e per questo, dopo tre eazioni alle maestranze e con- 
seltimane. tengono duro co- vinse i meccanici a sospendere 
raggic.samente. momentaneamente la opera- 

. ^ ^ tiene di smontaggio... 

La solidarietà operaia — Quali ragioni potrebbero 

Per dare ai nostri lettori un 

la liquidazioni di un Reparto 


la del Liri e per far conosceie j„ii„ l 

‘ pirebbe” trattar.-,, 

iDcento lavoraton delle -Me- cerlamente - ci ha risposlo 
nninnalt • n «nctenorc» rnra^- . . %. * , i 


ridionali. a soidenere corag- valdarchi _ di ragiooi con- 
posatnente una così dura lol- j,„a ncces.sità di far 

ta. abbiarno avvicinato G,o- 

vanni Valdarchi, Segretario produzione. Il reparto in que- 
Generale . federazione ctione alIeMÌFce carta r:fii 5 ia per 

Italiana dei Poligrafici c dei nii;;dornt ^ m. 


A CONC.I.USIO.NE DEL CO.N'GRESSO NAZIONALE DI MERANO 

I giornalisti if aiiani volano nnìtì 
in dif esa deila libertà di sta mpa 

Un forte intervento del compagno Platone * La mozione conclusiva e il nuovo direttivo 


yuenfc lotta del governo de¬ 
mocratico per PunificoztoTic e 
l’elevazione del tenore di vi¬ 
ta del popolo, un lungo ap¬ 
plauso, durato oltre cinque 
minuti, ha salutato Sevetnik. 

Sul palco della presidenza 
si notavano fra gli altri, il 
primo ministro polacco, Cy- 
rankievitz, il vice primo mi- 
i nistro cecoslovacco Fierlin- 
ger. il ministro ungherese 
della Gistizia, Mainar, e i ca¬ 
pi delle altre delegazioni. 
Afancava solo la delegazione 
coreana, guidata dal vice mi¬ 
nistro della guerra, che ha 
I dovuto ritardare l’arrivo a 
causa del maltempo. Cessati 
gli applausi, il compagno 
Severnik ha iniziato its uo di-. 
scorso portando il saluto del 
Soviet Supremo, del governo 
e del popolo sovietico e quel- 



Uniti preferisce, invece, met¬ 
tere tutto in opera per impor¬ 
re la ratifica degli accordi fir¬ 
mati a Bonn e a Parigi, e 
creare con questo ancoro 
maggiori ostacoli sulla via 
dell’unità tedesca. 

Dopo aver salutato la lot¬ 
ta dei patrioti tedeschi il pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
concludeva il suo discorso con 
queste parole: 

<i lo sono convinto che la 
giusta causa della pace trion¬ 
ferà e che l’unità della Ger¬ 
mania sarà realizzata. I fatti 
hanno dimostrato che il po¬ 
polo tedesco non si lascerà 
più impiegare come carne da 
cannone in una nuova guerra 
e non permetterà che la sua 
sorte sia risolta contro la sua 
volontà e senza la tua voce. 
La funzione decisiva nella 
riunificazione della Germania 
spetta al popolo tedesco stes¬ 
so. Il popolo sovietico augu¬ 
ra al popolo tedesco successo 
nello lotta per una Germania 
unita, democratica, indipen¬ 
dente e amante della pace ». 

Un nuovo lungo applauso 
ha accolto le ultime parole di 
Severnik, e sì è rinnovatot poi 
quando alla tribuna sono sa¬ 
liti il capo del governo po¬ 
lacco e gli altri delegati delle 
democrazie popolari, i quali 
hanno espresso la loro piena 
solidarietà e il loro appog- 


Cartai. ..j via. m.Tterialc di .'Ui conti- ^ z-one anche per quanto ri- di intesa sul quale combattere L’assemblea in piedi applau- lo personale di Stalin. 

« La meravigliosa resistenza esserci grande richio- Kursaal ha dato la giarda rord;::ame:ifo delta uniti e mantenere la compat- de entusiasticamente a lungo. « La creazione della vostra 

degli operai di Isola, ci ha ' rnrrc to nazionale riimoirtrazione della grai.de stampa. tezza della categoria. Cianca ba manifestazione si rinnova repubblicaha proseguito il , . - - --- 

detto Valdarchi. ha commoss,. D'aitra parte rindustria del- che tutti i de.e- i-ailan in quindi Gaeta d- di Roma propone alcuni emen- Po^^hi minuti dopo per appro- presidente del Soviet Supre- Wilhelm Pieck solidanetd e ji loro appog- 

i lavoratori italiani i qual: Caria gode in TlaPa di una Congresso nazionale Roma, che ricorda come r.cni- damenti e l’ordine del giorno '’are Tordine del giorno prc- ,„o — ha aperto un’era nuo- gto alla lotta della Repubolt- 

stanno facendo pervenire, a situazione di privilegio. Lo car- giorna..st; annettevano al- ncnio nel Piemonte uii secolo risulta il seguente: sentato dalla delegazione giu- nella storia del vostro a fianco della Repubblica de- ca democratica tedesca 

ritmo crei^cenle, segni concre tierc ffìhbricano in regime di if' programma esiiìteSiàe la censura preven- liana, improntato^ ai concetti paese e in tutta Europa. Iai mocratica tedesca, L.a lotta visita di ScvBT^k^ H 

ti della loro solidarietà aeli monopolio regolando la proda liberta di stampa. Rara- conio prevista dal govcr* L'o.rf.tf. concordato espressi da Grassi. Germania che è stata creata che essa conduce per la rea- sero è stato Ticeuu- 

scioperanti. Cartai e tipografi ^rione secondo criteri incelila. durante tulio il peno* ,io attuale nel suo progetto d. Infine, dopo 1 approvazione ^j^est ha rotto con il milita- li^zazionc dcirunità tedesca nj^cialmenfc dal presiden^ 

di Milano, di Firenze, dì Vi- tivi. ci sono sbalzi di f Congrcc'So 5 * era avuto legge; Lombardi, giornalista ^ Congresso nazionale rii un vibrante messaggio di |-jgnio prussiano e con Quello costituisce un importante con- -Ptecfe, aZ Centro di tutti 

gnola, della Capitale, hanno mercato che possano compro- ^ dibattilo condotto con tan- ed avvocato, puro d. Roma, e riel.a Stampa Italiana, riunito saluto ai giornalisti di lutto il /liberiano c si é incammina- tributo alla lotta di tutti i * wmmenti. 
già inviato forti somme a Iso- mettere i profitti deeli indù- to calore e seguito con tale :n- Berti di Bologna che ric.Tda- a Merano il fi ottobre 1952. rnondo. è stalo eletto il nuovo . ^ moào risoluto sulla via popoli per la salvagtMXrdfa , Domani, migltata e migltafa 


La visita di Savemìk, tl 


la per sostenere la battaglia ririrli. in modo sensibile 
del mlllecento deUc Meridio- ja carta da giornale, in 
nall. La lotta ha avuto una ^ono tutrlati fttraverso I 


eco fraterna anche oltre i cor- le-^-azione delI’F.nte della Cel- La sua esposizione con- fascisii del tempo di guerra i’ivil 

fini; nel-giorni scorsi a Isola lyiosa. 11 margine di profitto riolta risidamente sul filo del- che proibivano, pena il teque- t’orr.al sti 
è pervenuto un messaggio di dei fabbricanti di carta è tra dottrina e della giur spru- stro, persino la piibbl:caz.o:u lab'vrazior 


affettuosa splldarietà persino -, pjf, alti dei settori industria- denza è sfata una documenta- degli o.-ari ferroviari, 
dalla Organizzazione Interna- ij. Da anni, ormai, malgrado accu.sa al progetto governa- Prer.de qiii.-di 1 j parola 

_•_4_ J_* » __1_i •- «f... _ ._4« _ •»_. ^ 


un .i.wxi- . 7 . , , - - — - - ’* ^ ottobre 1952. rnondo, è stato eletto il >^ovo motìo risoluto sulla vio popoli per la salvaguordfa BoDJoni, mtgliota e migltofa 

ibile. Per ieres.se da tutti gli intervenuii „o come il progetto di legge «-■'coltata la relazione del con- consiglio dtrtUu'o della Fede- sviluppo pacifico e del- della pace. Tutta la politica ai berlinesi occidentali si unt- 

>. inoltre. ^ ape.'to la d-scussione il governativo si richiami espli- sigUcre delegato della F«dera- razione della Stampa, che ri- cooperazione fraterna fra interna ed estera del gover- ranno alla popolazione del 

PO la in- magistrato e giornalista Ugo citameiite a decreti di logge zione. prerde atto del rinno- tutti i popoli. Nel corso dei no democratico tedesco ha settore demoi^atico in una 

.. T>a- nuefroSndo’ cLntìiLre^L' ri»»» della sua esistenza contribuito a ristabilire la fi- grande 

tl d, collaborare alla l^onarf^ Alzar it^ la Repubblica democratica te- ducia del popoli che hrfnno drAffilaTeauIIa piazza Marx- 

coKileri- Franciosi Arata- desco ha preso un degno po- sofferto dell’aggressione hitle- oltre un milione di. 

a stnmoa e si como:a- con.sigiitri. rrancioM, T\rcii<i. _ _«» ^ .j"- r_ versone. 


to del governo 


Presidente: Vittorio 


-'e ner la ptnmoa e «* eomn'a- con.sigiieri: Franciosi, /\raxa; --- 

,e per ja sinmpa e .«. comp.a ..n,:-!:.-: aggiunti esoerti’ sto nel potente campo della riana. La Repubblica demo- parsone. 


SERGIO SEGRE 


v.tale problema della l'bcrtì n: Pampa, 

di stamoa miracolata. Il pros- «Riconferma la ri.soluzionc 
simo Congre.s'o della stampa votata all’unanimit.à nel pre- 

ELABORATE DAL COMITATO PER LA RINASCITA '"...rd;™"' ndS.' mT»S. wrK.,» SÒneT 

/— ■ berfà di .stamna; auspica che 

Immediale iniziative per la salvezza 5lSi|5g| 

del Mezzogiorno dalla orisi oconomiea HSìS'iSS: "W " - 


La relazione di Giorgio Amendola e Tintervento di Scoccimarro tema ^co:rlrn*^raanr^go^«nl- J-^o^daTrari d3 tì allB flamine - Pieno SUCCeSSO della TBSia flei IlOStrO | ìlJS | 

•\jAT»nTT R T'A o hip »- h • A‘ 'A ' f A 1 ricve trovare la oremes- **éturi!firarro'^ AGRIGENTO, 6. — Un epi- cratica. definiti per l’occasio- zione religiosa, ed altre deli- | ^ ^ | 

NAPOLL 6. LAssemblea cratiche ,n corso d. prepara- mai de, provv^imenti e del- ca n»lla esnressione chiara o ^ airosrlnsìvo diretto gMidi- sodio che ricorda il feudale ne «giornali cattivi». zie feudali. f topwcol* vai wMr* ri- | 

generale del Comitato per la rione che dovranno - ognuna 1 azione governativa nel Moz- sincera deUe proprie opinioni. , 5 " della ma-iriralUra rogò delle streghe o se si I preti locali con questa Ura testimonianza di ciò si ■ll’A«a*riaaio«. ItaTia. j 

Rinascita del Mezzogiorno ha sul suo terreno specifico — 7 . 0 ?,omo E intervenuto arene fini rinptramo ba rmtirriia- -'o "viui ina..T^raTiira. rogo ocxic Mregue u. se ......k-, _h-m , Lina lesimonianza ai ciò si ? uijce ru*. w * .. « • < 

Iniziato stamane a Napoli - contribuire al succes.po della noi cor.so del dibattito, il se- to Platone Thè il SiTsUo n PGjfrfmTrT fi ^ nella giornata di do- - < 

con la partecipazione di rap- azione per la rina.scita del natore Mauro Scoccimarrr.. ‘foTrne^ èTnf **'’« Til ^ f*'® dell'Untià, *«“) eo«trw J 

presentanti di tutte le provin- .Mezzogiorno. orcsi’iite alla riunione, che si casi dì reato di oiè-cnità e dei LJs condotta dai na- odio centro ^ indetta prima che avvenisse t «n»» 4» L. 2® la capta. > 

ce e della Sicilia — i suoi la- In pruno luogo il congrego è particolarmente soffermato -ea»; orev’sti dalla le??e oer niiare" .strpm.ampn#» scandalosa manifestazione >- 

vori, per definire — secondo il della CGIL che avrà luogo a sulla importanza dei comuni, ja lesvrcas’one del fasei.«mo; «inora semita e a insistere in Sl»gna è accaduto Ma il risultato sanfedista, ha ottenuto un ■••••■••iiiiitiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

tema deirordine del giorno — Napoli, il congresso degli am- come centri, nel Mezzogiorno, yg eseliun in tutti gli altri ca- narticoìar modo in raso di di- ° Campobello di Licata a macabro spettacolo è stato successo notevolissimo. Du- A|iy||||7l QAIIITADl 
le linee dell’arione da con- ministratori democratici del dell’azione diretta a risolvere ,, i, , 1-1 conclusione del Congres.so 1 opposto di quello sperato, rante la festa sono state dif- AWnUNfcl oANI I Ani 

durre di frente alla aggraraU Mezzogiorno, il convegno del- i problemi. La riunione s, è d T.lir Samoa TtSmrnU Vn* ««caristico locale al quale ^ popolMlone di Camp^ fuse 200 copie dell’Unifà. n« ^ H PCMCCC ~ e,.4U,l4.lle4^ 

situazione meridionale. Già la gioventù meridionale, e i.n- conclusa con la formulazione ,B<ji;estro rlmcata nel proert- esame del Parlamento n nella ^'^^vano partecipato i pielati infatti ha condannato --_____ UOtt. PcNEFF * Sp6CialtSia 

dopo i primi Interventi, segui- sieme le assemblee preparato- di un nrogramma immediato ,0 governativo nerchè signifi- aii.soicata elaborazione di una provincia e d| fuori, » infame gesto considerandolo. - . li.j». aj l OenaoeUUepMla - olUaaM* 

tl alla relazione dell’On. Gior- rie per H Congresso dei Po- di Iniziative al cui centro, in- nherebb»- raboPz'one drlla li- nuova le^^e. sulla rigida limi- dirìgenti maschili e femmini- *’***’® WlOpCrO B POrW narflflGJ’fl JILVt?**!»*?**"* ” «IfDVMiNtNN 

gio Amendola. «1 è avuta la poli per la Pace. sieme con una più larga atti- «‘amna tirJone del semiertro ad onera li dell’Azione Cattolica, ge- manifestazione reìl- 1 _ P«l««ra 3» tot. » - ara »-Ht 1*-l» 

sensazione precisa che la riu- Alla relazione sono segu»ti vità di propaganda sui temi .^«llg magistratura al»- ipotesi rarchi del partito clericale un insulto alla ((miTO 16 CedlrtanOflI ____ ^ 

nione è destinata ad avere una numerosi interventi, molti di fondamentali per il Mezzo. Aoolstusi a Platone di re-^fo previsto dalle leggi y. , maggioranza dei cittadini — ■ ■■ • 

importanza notevole ai fini personalità indipendenti e d: giorno della pace « della co- oromulgate dono il 2ó apri- . ’® ® '® campobellesi. che seguono i 'VENEZIA. 9. — All’Uva ' di DAVID sm I 

dello sviluppo del movimento parlamentari che hanno docn- stituzione. sia un più ampio Si invoca la Costituzione per 1945 incoronazione della Madonna, partiti di sinistra, contro la Porto Marghera il 90 % delle spbciai ista ngR.iiATot.OGO 

di Rinascita. I fatti nuovi che mentalo un quadro drammali- sviluppo della lotta per la legittimare il progetto di leg- Azrarita, corsigliere delega- ”^**3 piazza centrale anti- democrazia e la cultura mo- maestranze hanno sospeso I! Csra'acierosante delle 

caratterizzano la situazione co deU’aggravamenlo della si- terra e una azione immediata ge; ma Fari 21 non fa obbli- to. propone che Pordine del stante la Matrice, veniva im- derna che si sono affermate lavoro per tre ore in difesa iriprkliP «r a Dr/’’'g'%ClP 

meridionale nel suo complesso, tuazior.e economica meridiona- e molteplice in difesa delFtco- go di legiferare per 11 seque- giorno v-nga approvato per Piccato e bruciato un pupaz- vittoriose nella lotta appunto delle libertà sindacali minac- VVAKlGv/Sti 

denunciandone la particolare le e doU’apcrta bancarotta or-nomia meridionale. stro preventivo. Ad ogni modo «cclamarione per dimostrare to vestito a mo' di soldato per distruggere l’intolleranza ciate all’intsrno dello stabili- V«N»*** PEiXB 

pericolosità, sono stati indivi- la Costituzione non prevede fa assoluta e consapevole imi- russo con sopra appuntati clericale, i processi ed i roghi mento e per respingere le de- DiSPUwziONI RNAS UALi 

duali dairOn. Amendola nella soltanto limitazioni, ma anche ift di tutti 1 giornalisti e l’in- giornali di tendenza demo- al liberi pensatori, Vinquisl- curtazlonl sui cottimi che la fW A M 2|R|70 152 

I a »ia 7 imi 9 del «tirelsirifl Rflneì s*™™ —------— 

Sw OSI aegisiBiiB ™“*l “n® studente non ammesso alla prova orale m lun. ■. «.buh nent.. BmmgPiHB 

dionalc; nel fallimento, orma. «I iIab PAfàfPlatone si avvia alla con- ^ fc ■■ ■• W W ■■ ■ ■■ fc 

al°?cr,r;u 4 'j al IMIiKSI Kl 1 ■5Ww|rillBlli;i _|_i:_; . unsme lutto aas’Ss.£'?£Sf; 

e -strutturali- della - — ; “ “ chiara! esplicitamente alle |rrOliiDC IIOII OUIQ fli OSQIHI «fel COIIIJjagilO PCflIZD 

per il Mezzogiorno, nel nwn lifofBUl dcU OrClSÌCO —“ CoDQUUUl delift posizioni espresse nei Con- ® - re pre-poetniatrliDotilaU. Gr. Uff. 

calo sviluppo di un effettiva ... *, .. •.! gressi precedenti e propone di ■ -m nrim» nr— ai Anm—ira,* a Dr. CAU.KTT1 CAUiO • Plaxsa 

riloma agraria; nel conse- wukiik dft estesdere ft tatti 1 peBSiOBftb voUra un oidine del giorno C|;ya|®Clfl#lA COIl#|®A Ufi BI^AfACCAI^A ettoJra U comUf»* BwpiUtDO u fpresso Sta- 

guente immisenmento del _ che dia mandato al Conrigiio •■■■ !#■ Emilio Peruzzt, padre del eom- **«») Sale d'attesa separate. 

mercato meridionale che si ri- ^ ^ direttivo di continuare nella " _ * _ pegno Silvano Peruzzl, membro Consul taxioiil e cure S-U e IS-lS 

flette con crescente acutezza jglaNO. 6 . — I problemi base di una reale autonomia, sua attività per la difesa del- deUa Segreteria delte F^.Ci e 9~»X “ 

in tutti i settori del commcr- ^ pro^ttive, le lotte c le con lo sganciamento dal teso- la libertà di stampa. Non vi SALERNO, 6 . — Una sce- un colpo in direzione del albnentazlona eoi recenti accotdl SSSlia 5ì5**pr t* ***' ComlUto p^^ppuDxamenxo. kob curano 

do e nella crisi dei prczz: conquiste dei lavoratori Poste- ro, la costituzione di un unico può ewere moralizzarione del- na da film Western, »i è ve- commissario, ma fortunata- ^ _ _ Z.Z - _ 

agricoli. Icgrafonìci italiani hanno co- origlio di amminUtrarione, la stampa, egli teimine, se non rifkata stamane in una aula mente Panna gli si inceppava “ri cori «taSSSmS XSSto*nd^raol ■uaeaaanaaawBMaa a 

n Mezzogiorno accusa pcr- statuito l'argomeoto della lun- giungendo infine mila nazioam- riè fl preJi^vosto della li- dell'Istituto Magistrale go- tra le mani. dene^ro rfSSSte gU indori- affetti più cari, tbmo »e condo- I 

tanto in ferma più acuta il ga e dettagliata relazione con lazazione dei servizi telezonicl bertà. Sa quindi reso impossi- vemativo di Salerno. Mentre Intervecuti alcuni animosi, li lianno cMesto alcuni glonil di fUanze ririsrime della F.G.CX, ■ftiWi ViRfcIVisl 
contraccolpo della politica gc- cui il segretario generale del- ancora in gestione privata. bile ogni Intervento deQ'ese- j membri della 5, cOTDBùSSio- Il Muocione non opp o nev a •'"'po per riunire e consultare del Partito a den*«'Unità >. eewaaaaeaama a 

nerale del governo, particoìar- j» Federazione di categoria Le rivendicazioni di caratte- eu^o^ jicrdiè ^ rendereb^ ne jj esami dì abilitaziODè alcuna resistenza e si lascia- ** Comitato Direttivo. •iniitinnnunnnninitiitnnin 5 F m ^ Il Al I 

mente per quanto .vi riferisce ederente alla CGU,, Romei,ha re ecimomico e normtivo per nul la. L’ssacsnblea apph^e magistrale era intenta a svol- va disarmare. Successìvamen- ~ a ■••■«a* W ■■ ftJ W 1# §% L I 

alla destinazione dei bilar.tì e inizio ai lavori del dodi- cri .rlci^rarate il Conprsio lungamente 0 compagno Pia- i^ere il suo lavoro, il candì- te egli veniva tratto in arre- UII 8 IQSaQimfa Illl0r6 PICCOLA PUBBLICITÀ* GABiNCTfO MEDICO 

fini di guerra ed alle limita- cesimo Congreso nazionale. ind.cherà le forme di lotta ne- to^. ...... dato Giuseppe Mucckme, di sto dai carabinieri che erano hiabIvo — --« -»- " nv lacoMaonis 

zioni nel commercio estere. Edi ha «ittolineato che di « Alberto, da Romaonano al stati avvertiti telefonica- mCTO HCie pfewata 1>_ CoMMtac iAU_.. 

a tono i fatU stessi a rendere ^w ^ stioendL alla 9*™***.^} ^oma a Grate! cai» Monte, di anni 25. irrompeva mente. pavia a^TZITZ __ ... L UTlBUn ùmtà 


rare «.a -Considerato che il governo 

là di stampa Noi dell opprsr- io;,nife.s1ato il proooriio 

.ione non abb.amo mai nfiu- ji^rPtare il prowMimento 

ato di collaborare su quc.rio j,eque.«tro preventivo pre- 


Disgustoso monifestozìone di sanfedistnol| ^ 

0 conclusione di un congresso eucaristico | : 

" ^ ~ — - - - , 

Impiccato un pupazzo vestito come un soldato sovietico - « Giornali cat- j ^ 
tivi » dati alle fiamme - Pieno successo della festa del nostro giornale ^ 


COME SARA’L’URSS 
NEL 1955? 


AGRIGENTO, 6 . — Un epi-jeratica. definiti per l’occasio-lzione religiosa, ed altre deli- 


IS Italia-URSS ìrn paUKcala ta 
t e p a ic o l a il tteta dal pivfeUo di 

Ì Baiato pìaaa Baianai ■ale, càe 
Mrà ducano al XIX Coagret- 
aa del P.C. (k). 

{ 11 letta è p i a ca da la da aaa 

) ialereriaata Bota ìa tr e d atU v a 
> dell’oBorevoIa Riccardo Loa- 
I bardi, odia B**!* iadica- 
> ti fl sigaifìcalo a gli aspaiti 
i griacigali del piaao. 


iniziato 
con la 


(oirfra le àmrtaziofli 


ANNUNZI SANITARI 
Don. PENEFF-Specialista 

OcrmaatAlopatla * OOlaaMola 
a ac fcri aoa lateroa • BND«N.’RtiirB 
Paleszro 3B tot. S - ora S-Ilt t4*19 


cola e media industria meri¬ 
dionale; nel fallimento, orma, 
ampiamente documentato, dai 
pro g r a mmi di «congiuntura- 
e «strutturali- della Casra 
per il Mezzogiorno; nel man¬ 
cato sviluppo di un’effettiva 
riforma agraria; nel conse¬ 
guente immiserimento del 
mercato meridionale che si ri¬ 
flette con crescente acutezza 


La relazìBRe rial searetaria Ronej 
al C Miresst lei Pasteleara faiieì 

Lft rìform dcU’ftrgftRÌco — ConquisU delU 
scftlft aBbUft dft esteadere ft tatti i peasioaftti 


Irrompe neirauia di esami 

sparando contro un professore 


wmi y lu uciui iBXivni oqttor OfO Ab. ^ 

'VENEZIA, 0 . — All’liva ' di DAVID S TRUii 
^rto Margltera il 90 % delle spbciai.ista ngRUATot-OGO 
maestranze hanno sospeso il Cora aclarosante «eOa 

delle libeidà sindacali mliiac- VENE VARICOSE 

ciate all’interno dello stabili- VBNBBSB PEiXB 

mento e per respingere le de- dispuwzigni ftaas uAU 
curtazlonl sui cottimi che la VIA COLA N BtfÉZO 152 

direzione, dopo averle Imposto x*|_ ora 9-M - Ftek o-ix 

ad un reperto, intende appi!- -—.-- 

care in tutto Io stabilimento, f M aa rib Sa BU a OB O* 

- cnuOCIIIIIE 

Un grne lutto SSS^ k£'?£Sf; 
del («ffliMgM Penmi SSSl'll.cSS'SoSurs: 

- re pre- p o s u iiatrt moctaU. Gr. Uff. 

Nelle prime ore di domenicac • Dr» CABIXTTI CABLO - Plaxca 
ottobre é deceduto 11 compagno BpquUtno 11 Bum fpresao Sta- 
Emillo Peruzzt. padre del eooi- steiw) Sala d’attesa saparate. 
pegno SIteW frazzi, membra ConsultazloiiJ a cura B-U a IS-IS 
dena Segreteria deUa F.G.CÌ a IBritri ora ft-lft. In altra ora 
membro candidato del Comlteto P» sppnotamento. Non ri curano 


Un graie lutto 
del (onteagno Perum' 


Agricoli. Icgrafonìci italiani hanno co- consiglio eli aznnzinMtrazione, la stampo, egli termina, se non rificata stamane in una aula mente Farina gli si inceppava tori ^r intoiSa cori «taramente ralòtto nri suol onaanBaanaaMBaana > 

n Mezzogiorno accusa per- sutuito l'argocaento della lun- giungendo infine alla n«ioM- riè fl preJi^vosto della li- dellTstztUto Magistrale go- tra le mani. dene^ro rfSSSte gU indori- affetti più cari. t 8 mo le condo- I 

tanto in ferma più acuta il ga e dettagliata relazione con lazazione dei servizi telczonicl bertà. Sa quindi reso hnpossi- vernativo di Salerno. Mentre Intervemiti alcuni animosi, U haiuio riUesto alcuni glonil di gUanra rivlsrime delia F.G.CX, Iftildl VlBfclVlBI 
contraccolpo della politica gc- cui il segretario generale del- ancora in gestione privata. bile ogni intervento deQ’ese- j membri della 5, commìssio- Il Muocione non opp o nev a •«npo per riunire • consultare del Partito e den*« Unità». aamaaaaa«B»a a 

nerale del governo, particoìar- j» Federazione di categoria Le rivendicazioni di caratte- eu^o^ jicrdiè ^ rendereb^ ne dj esami dì abilltaziODè alcuna resistenza e si lascia- ** Comitato Direttivo. •iniitinnnunnnninitiitnnin 5 F m ^ Il Al I 

mente per quanto .vi riferisce ederente alla CGU,^ Romej,ha re ecimomico e norimtivo per nul la. L’aseerablea apph^e magistrale era intenta a svol- va disarmare. Successìvamen- ~ a mimh» ■«•■«a» W ■■ ftJ W 1# §% L I 

aQa destinazione dei bilar.tì e inizio ai lavori del dodi- cri .rlci^rarate il Conpesio lungamente fl compagno Pia- g j^o lavoro, il candì- te egli veniva tratto in arre- UII 8 lOSOQimfO 1111016 PICCOLA PUBBLICITÀ* GABiNCTfO MEDICO 

fini di guerra ed alle limita- cesimo Congreso nazionale. ind.cherà le forme di lotta ne- to^. ...... dato Giuseppe Muccione, di sto dai carabinieri che erano -2 --» -»_ " ne nroMaonim 

zioni nel commercio estere. Edi ha «ittolineato che di « Alberto, da Romaonano al stati avvertiti telefonica- IWWre HCie pT 6 Biata 1>_ CoMMBbc iau_.. 

a sono i fatU stessi a rendere stipendi, aQa Monte, di anni 25, irrompeva mente. PAVIA, g. — Nel nomeriggio iti ^ *»nGU*l Cteti mieu «aatnltt 

più consapevoli nuovi groppi intensificazine dello if rotta- ^do- con in pugno una Nell’ambiente scolastico il len, a Carbonara Ti^m. la^ia^ *• 

• ceti sociali non solo del .a ^ento del peroonala. olla con- PÌ»*ola che puntava imme- fitto ha destato grande im- «tra elementare Teonilla Uvraga *'*’****’'* * 

efigenza di un mutemento dri- minaccia oQe libertà «in- «Uetamente contro 11 proL pressione. ”*•* ”” 

Findirizzo di quella politica, dacali. oQ’arretratezza della ^ 1 ^^ * al?Midriflongdto Pacca, commts- . —- locaM una ma- g, AUTO-CICU- 8 POBT U U 

ma di un piano capace di op- o-ganizaMion# e desìi stru- certo una soluzione de- qualsiasi orduie del giorno italiana Po- In Ir ■jHj.I! __ _ il - ■——- “«B*** di licnemerenza per - ---- VEBMBBK te.r nifcni 

;u« UII H organizzazione e uegll wru- H.ril *«- »ntt« «a Wnn«Alt-« 1> c«n«ura *8110 Ul lettere Italiane. XO- mnillfB nef II rBBtrftnft l suol 4f anni di wrvlrin. BGBiniCiTO. ▼teimfBBB VistteUterl 


COMMBBCIAU 




À^lidVla- to«te ogri «nche ^ tegoria U cri elencazi<;;ie non italiane p^o venire esteri. Un gran panico si è diffuso ««tW vtoi. .. BiumiiuBB BBUMI t^s «te te DOTTOR OTBilM 

teJS? ilm traSr^ra sltruTU» del ***« fruttuosamente fst- Q emBaSTinrtltaTe, vedendo nell’aula e non soli, tra i d ri ra pp^tanu g Seffill» H BOMI ÌTSwri ALFREDO STRDIII 

in^ttva e pos-sibilità di sri*»- prUàT^^sost^^^ ** '{1 ^**«« 0 . n» tra le in quesU legge uno strumento commissari d| esame, ma frt dT^^^déra *al“^ BERLINO " g — " seco do _|iri?*anvl* firitto m'AGGAÌO, mli«| «ri 7 iajip Bf A DIfi’V W I? 

ne che possa fare fronte »Qs J?J. ' Quali è doveroso ricordare aumentare fl pr^rio potè- i candidati tra cui erano ru- voratori del «eoìdi rreS*t® n . 7 i,fflSu^i£ VENE VARICXJSE 

Crisi e rispondere alle esiger. !;!!* .Tl*?,?™.!!!!?:®riguardanti U tartassa- re. la apolicherebbe «ubi- merose ragazze, una deUe gSk iSr istori JLT^ . 

te immediate delle popolazioni ' - ? t’te.ma • ierzs categoria». to per opprimere l sentimen- quali è svenuta mentre le al- conserve animali. lattiero caseari, ufficiali e gmcrali del comando s, occaainm • «s OiariniSrojn SBSSVAU 

Tracciate cosi ’e linee su cri è ?ranc.. -, 1 levori sono proseguiti in tl nazionali dei triestini- tre hanno lasciato precipito- risieri. supremo deh’esercito nazista pre- I?_ OCCASIOWI L. n liteteCDTfi ai eas 

andata poi svolgendosi la di- Q problema fondamenUle sedute notturna e aoronno ri- Parlano quindi Scodro d: samente I banchi in nreda a hanno fatto la stano attualmente serviste alte Mite!fin voaTi Ti» Oteiìa • LUIiaU UOBUIIU W. 514 

■cotelone rOn. Amendola ha reste queQo deOa rifa™ del- preai donattina, con la dUcus- Roma e Lanfranchl di Milano, terrore, Ndlo stesw trapo lo 1 u ** **«'•••■• "••1 **!•: 

ricordato le inWative demo, Forganlco a dei avvizi ouIlasieBa gul xappoito di RobmJ. efa. iQurtiB tm ordina dd stnd^ SravA^ia^ritero StS”d3ì*®aiw ’CtSStSf «icaraxxa. am. Uam ^ «u» - fes M 


I tei altfa, Tommi, 
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E il rapporto di Malenkov 


1 POPOLI tJNlT I NELLA LOTTA CONTRO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

Cooimovente abbraccio alla Conferenza di Pechino 

COLONIA, e. — Una rela^Ione 

Ira II d elepalo corcano e quello degli Sia ti UnIII MMM 

' ■ — ■ . ■ ,— — - — . ' . —. - ■ da guerra mondiale al è avuta 

A ••aa» fi I «1 processo contro l'ex co- 

Appassionato appello di Monica Felton - Delegati inglesi e francesi condannano i massacri imberialistici lonneiio dene es scnaefler, 

Bchaeffer, che In quelle epoca 

in Malesia e nel Viet Nam - / cattolici di Pechino offrono uno stendardo in dono alla Conferenza iron?im“ o'^pS^S 

— — ■ ' . —— ■ ... .— ha detto. In proposito, che Rel- 

Afl AiACTark funiAYrk cDir/*iAi c i .j, , « ^ « «« « nhard ueydrlch, allora Alto UfO* 

UAL NUSiRU iWViA iu arfcLiALt ne, per pagare le spese di «io stato lento a comprendere cano Weaton e il capo della Mongolia, la delegata Canade- ciaie alle dirette dipendenze dei 

• TJtrrmNn « _ t nunttro- membri la verità, esso comincia ora a delegazione birmana. se Sanderson, che è una so- comandante delle ss e capo della 

narf^inn- delegazione venuta a farsi luce anche sulla Male- La giornata di oggi era sta- cialdemocratica, numerosi de- polizia Hymmler, si recò ad opp- 

ni In ironia ^1 PoAi- P®chlno, 6 il milione di flr- sia e lo sdegno per i delitti ta aperta da un discorso del legati di paesi del Sud Ame- nell’agosto del 1939 e gii 
«2 Vernimi mccolte in pochc settima- che vengono commessi contro poeia Nazlm Hikmet, che ha rica e gli osservatori Carmen ‘^onfluò che c ii puohrer aveva 

nti ooii petizione che il popolo malese va crescendo descritto le condizioni in cui Zanti. della Fedei azione in- ^sogno di un p retesto per di- 

^v}f ‘^lede la fine della guerra in in tutta la Gran Bretagna». ò ridotta la Turchia dove, col ternazionale delle donne de- ‘5*>'“rare guerra alla Polonia» 

Cocea, spontaneamente prò- Il rappresentante britanni- sessanta per cento di analfa- mocratiche. e Grassi, della ali uopo la cittadina di 

HoUa *"ossa dal padre di un pri- co ha dichiarato che il gene- beti, col 75 per cento di tu- Federazione Mondiale dei Rauden — ha 

gJoulero. Tale Templer e il suo coman- bercolosl, coi contadini che Sindacati. — elementi delie 

T . Q^^'^do la Signora Cearney dante, il ministro conservato- sono spesso ridotti a nutrirsi Messaeei sono giunti alla 

iS il suo di.scorso, la re delle colonie, Lyttleton, di erba, il governo assogget- cont^lnza dal ?orS) dii vi n n'r<^n 

fielegazione americana ha tra- dovranno essere chiamati a tato agli Stati Uniti dedica il lontari cinesi in *^rea dii d^?e mro Ìmi J^>ntro V 
versato la sala per consegnare rendere conto delle loro azio- 75 per cento del suo bilancio decano di Canterburv 'dalia tedesca di Rauden nonchii con 

=u" &r‘a e preseSte'^ailS <!' pSrSztone cltenf dtìLlvò- “m "et™!!"; 

conferenza come invitata, ha Pir”^ della delegazione viet- Malgrado la repressione, ro, dall'Unione delle Donne quali, prelevati ua un campo al 

rievocato l’alba del 16 settem- suolo della Corea namita aveva l^a^ la parola malgrado 1.300 partigiani del- Italiane. La seduta odierna si concentramento per i.sraeiiti. e^a- 

bre alla uerlferia della cani- ” Y* cresca, come un ieri trattando della situazio- fa pace siano in carcere, la è chiusa con l’offerta alla "'u costretti a loro volta a 

Sle coreSSa i Discoli orti ^ che verrà ne del Viet Narri, ne quadro lotta per la pace si sviluppa conferenza di uno stendardo runiforme polacca ed a 

SteUaT'dai ‘crateri deHe delegali^nT^^^^^ za'JeT ^poH:"""-«'« unità di ‘*[^S"Irf"de;Sl*n‘b.^"co^ 

S2‘”ritóe‘‘‘7n'Sre°"ffll P,^ P“"^° airordlne za,” ha detto^’SkrJTet ^r^lìè ^ catto- dalie ss servirono ad accreditare 

ne naoiie m cenere aagu (.^po della delegazione de- del giorno era stato ieri Fin- monlaffne i «snidati oho dUor- “-®* I impressione tu un attacco di 

no‘^*baUute^*nella ^notfa‘ta'^ i Uniti, l’operaio ne- tenslficazione della campagna tano dall’esercito già vanno Lo stendardo è stato con- ?^*^|rl.,torilr^Mmanico**^t"^% o 

c"o”rpfdV”do*nn”erve^^^^^^^ Sfònrdil ptlfÌ?i Se?un"nir Sl%a"ce?dotrcatffl Ìl aVrt^:‘tr7uoc^rntria“Sra 

.r,rSS'pa'ie.t Vie* Nam e Malesia | d. Ijaaa ,ra oralo,, ud,„ alla con- du£ s„ore a da uS gruppo "di .r,r?',r?.frù^STpr1: 

S ‘loM.ir‘st?cca,l! ''dii ,1 1rfet"Nam'o if Matelfl!! «>"'> stiu’,, do,2gafi“aEN deir^pISblìol' pSp^fSfdl PBANCO CALAMANDHE, S'noTVrnr,' 

busto straziato. per le quali Kuo Mo-jo, nella ■—■ - - - ^-—■ ■■ ■ . - - - ,, , , „ _ _ - , 

Monica Felton ha esaltato sua relazione generale, ha _ _ _ 

la sovrumana calma con cui proposto alla assemblea di MT _ _ È *2 W 1 9 2 

«i »ìì;.“.'Ssii IManas lascia la presidenza del Waid 

bombaixlamenU diretti allo ce — hanno occupato l'atten- " 

sterminio dei civili, e l’indo- zione della conferenza. ■ 1 2 ^ E * « • 

raruk sara processale in cnnlnmacia 

di mettere a cultura nuove per il Viet Nam e la Malesia ■ 

terre, nella campagna, sotto abbiamo udito la voce del -------—-—-- 

i mitragUamenti. Se?io^^brSannico^”i‘evars1 L’aniiimcio deirEseciitivo waf(lista, dopo rultimatiim dei deputati — L’ex re iiicri- 

Monica Felton ha incontrato condannare l misfatti dei . ii* . 

in Corea le hanno affidato propri governi. Il generale minato Come mandante di numerosi assassini — 11 processo della « guardia di ferro » 

un messaggio di augurio per Petit, vice presidente del co- ‘ 

la conferenza di Pechino e mltato della pace francese, ha ~ ^ ~ ^—~~— - 

le hanno raccomandato che la definito la guerra al Viet Nam IL CAIRO, 6. — Mustafà Na- L’esecutivo ha deciso di II tenente Taha fu uccìso il consigliere stampa di Faruk, 
verità sul conflitto coreano come « odiosa all’immensa has ha annunciato oggi sul presentare un elenco dei suoi 24 marzo scorso, mentre stava Karim Thabct Faruk, infatti’, 
vei^a fatta conoscere ai po- maggioranza del popolo di giornale wafdisla -Al misri- nuovi membri al governo, in passeggiando In una via del temeva che Thabct potesse n- 
poli. Francia » ed ha ricordato, co- la sua decisione di «mettere ottemperanza alla nuova legge. Cairo, da una raffica di proie*- velare i segreti di palazzo do- 

• L*AwnmrÌfa mi rìdftta titolo di orgoglio, il fatto la direzione del Wafd nelle Neirelenco, non figura il no- tili di mitra sparati da una po che era stato I cenzialo. * 

A, r%mcri%.u mt «luotu j.ggQ o^ori militari mani degli uomini che si riu- me di Nahas, né quelli di Sa- auto. La stampa afferma che Infine - Al mitri ^ annuncia 

La Corea ha continuato co- ad Ho Chi Min quando, nel niranno oggi in casa sua» e lah cl Din e Ibrahim Faraq. Faruk attraverso ì suoi agenti, che la signora Rashad, mogne 

si ad essere la protagonista 1946, il presidente del Viet di «fare ciò che è in suo po- Viene intanto annunciato uf- aveva saputo che Taha (figlio del medico personale di Fa- 

principale della conferenza. Nam fu ricevuto a Parigi co- tere perchè il Wafd sopravvi- flciosamente al Cairo che l’ex del nuovo presidente del Wafd) ruk, ha rivelato durante gli 
come le spetta In forza del me capo di uno stato indipen- va». Annunciando il «saerffl- re Faruk verrà processato In e Tavvocato Aziz Fahmy, interorgatori di essere in pos- 
SUo martirio e per essere il dente ed amico. do» di Nahas, il giornale In- contumacia per 1 delitti com- avevano ideato un piano per sesso della veste corazzata che 

f iaese In cui, più che altrove, L’osservatore inglese Ivor vita tutti gli egiziani a saiu- messi lai suol sicari della ucciderlo mentre egli effettua- Faruk indossava quando si re- 
a pace e l’umanità sono of- Montagu, se^etario del con- tarlo come «un grande pa- «guardia di ferro». 1 giudici va una delle sue consuete vi- cava nei club notturni e nelle 
lese. Stilla Corea ha parlato sigilo mondiale della pace, triota*. Incaricati di decidere se Fa- site alla moglie del suo medi- case da gioco. Anzi, per es.=ie- 

la delegata degli Stati Uniti ha parlato dei settemila ma- Successivamente, come pre- _ _ co personale, dr. Jussoff Ra- re doppiamente sicuro, Faruk 

Cearney, una insegnante, do- lesi che languono in carcere, visto, TEsccutivo wafdista riu- shaà, (attualmente in prìgio- indossava tale indumento an- 

cuunnentando il formidabile colpevoli del reato di patriot- nito in casa di Nahas ha can- ne). Faruk pertanto ordinò che quando viaggiava sulla 

^arramento di menzogne con tismo. dei cinquecentomila celiato la decisione di teslste- \ agli uomini della sua « euar- sua automobile blindata. Le 

cui la propaganda governati- abitanti dei villaggi, deporta- re alle disposizioni di Naghib dia di ferro», di ucciderlo. autorità egiziane hanno ordi¬ 
va marnila II pid>bllco ame- tl nei campi di concentra- sulla riforma del'partiti egU -La «guardia di ferro» uc- nato alla signora Rashad di 

ricano'e la crescente perscjcu- mento, dei recinti di filo spi- zlani. A succedere a Nahas ^ else anche lo sceicco Hassan consegnare il panciotto coraz- 

eione contro il movimento nato che rinchiudono II vii- nella carica di presidente del H Banna, capo del «Fratelli tato. 

della pace. Nonostante que- leggio di Tangiong Malln, e partito, TEsecutlvo ha designa- musulmani» ed attentò più Oggi, Tambasciatore inglese, 

sto, il popolo amicano co- gli altri villaggi rasi al suolo to Abdel Salaam Fahmy Go- r ’ > ' volte alta vita di Mustafà E1 Stevenson, è stato ricevuto dai 

niincìa a ridestarsi, (Xime di- come nuove Lidice. maa, membro della «vecchia Nahas, presidente del Wafd. ministri egiziani degli esteri c 

mostrano il fatto che un re- «Il popolo britannico, ha guardia» del Wafd e presiden- I ~ pra le altre persone destinate delle finanze, dopo di che Na- 

duce dalla Corea ha offerto detto Montagu, non è un po- le della disciolta Camera del 1 4 ad essere uccise dalla «guar- ghib ha convocato il consiglio 

11 suo premio di smobilltazio- polo di malvagi. Per quanto deputati. 2- | dia di ferro» vi era anche l’ex del ministri. 


Come Hitler 

preparò la guerra 


lati dai croton delle Sp” doiirdelegalione za dei ™noH ” In comunità di «Krf”u 4 ^,*n‘b.^"coiniti 

Sotte””in' P“"^° all’ordine za,” ha detto^’SkiJTet ^r^lìè catto- dalie ss servirono ed accreditare 

laoiie in cenere aagu ^apo della delegazione de- del giorno era stato ieri Fin- monlaffne i «snidati ohn dUnr- I impressione tu un attacco di 

aUute^^nella ^notfa‘ta'^ i Uniti, l’operaio ne- tenslficazione della campagna tano dall’esercito già vanno Lo stendardo è stato con- rerl.,torilr^Mmanico**^t"^% o 

dVlnn»®vPocW i hn’m- ^ro Weaton. nel paesi asiatici e della re- formando gruppi Si guerri- segnato alla, presidenza da “ 


\ahas lascia la presidenza del Waid 
Farnk sarà processalo in cnnlnmacia 

L’annuncio deirEseciitivo wafdista, dopo rultimatiim dei deputati — L’ex re incri¬ 
minato come mandante di numerosi assassini — II processo della « guardia di ferro » 


ASPRA REAZIONE PERSIANA ALLA NOTA INGLESE SUL PETROLIO 

Hassibi chiede la rottura 

dei rapporti con P Inghilterra 


• TEHERAN, 6. — 11 Primo 
ministro iraniano, Mossadeq, 
ha conferito oggi, per quanto 
lievemente indisposto, con 
Kascianl, leader politico reli¬ 
gioso e presidente del Majilis, 
(Parlamento), col vice Presi¬ 
dente della Gemerà Razavi e 
eoo Hussein Fatemi, uno dei 
dirigenti del fronte nazionale. 

Si ritiene generalmente che 
tale incontro preluda alle de¬ 
cisioni che Mossadeq sta per 
prendere in seguito alla ri¬ 
sposta di Londra e Washing¬ 
ton alle sue controproposte 
per la soluzione della que¬ 
stione petrolifera, risposta 
considerata a Teheran come 
del tutto insoddisfacente. 

Interrogato dai giornalisti, 
ITng. Kazem Hassibi, membro 
della commissione parlamen¬ 
tar* per il petrolio, e consi¬ 
gliere influente di Mossadeq. 
ha dichiarato stamane di con- 
stderaic la risposta britannica 
come inaccettabile, e tale da 
non rappresentare una repli¬ 
ca alle controproposte del 
Presidente del Concilo. « La 
rottura d^e relazioni diplo¬ 
matiche — ha concluso Has- 
tibi — allo stato attuale delle 
cose mi pare la migliore del¬ 
le soluzioni». 

Alla Presidenza del Consi- 
^o vengemo tuttavia smen¬ 
tite uffici premente le infor- 
mazloiir « preniatui* » che cir¬ 
colano a Tébermn circa una 
rottura delle relazioni diplo- 
maticdM tra i due paesi. 

La nota inglese, firmata dal 
ministro degli Esteri britan¬ 
nico Eden, aostiene aempUce- 
mente che le proposte Tru- 
man-Ghimchill < sono state! 
fraintese» e definisce «timo¬ 
ri privi di fondamento » 1 
motivi in base ai quali esse 
. nono siate respinte da Mos¬ 
sadeq. 

La nota di Eden sostiene, 
senza tuttavia accennare a 
dimostrarlo, che le propo¬ 
ste anglo-americane ricono¬ 
scerebbero la ' nazionalizza¬ 
zione dellindustria petrolifera 
persiana, e non inq>li(hereb- 
bero la cooceMlooe della di- 
rezion* «Mllndostrla petroli¬ 
fera a gruppi stranieri, nè la 
costituzione di im monopolio 
per ^ acquisti del petrolio. 

La nota affenna quindi (die 
quello Indicato nella nota è 
solo un metodo poaslbile di 
soluziana — «non neccsmria- 


mente il solo» — della ver-' 
tenza petrolifera e conclude 
«vi invio il presente mes¬ 
saggio affinchè accettiate o no 
le proposte, voi ed i vostri 
compeUloti possiate conosce¬ 
re esattamente le nostre in¬ 
tenzioni ». 

Il messaggio inglese, dun¬ 
que, come rileva concorde¬ 
mente la stampa iraniana non 
tiene alcim (ronto della repli¬ 
ca di Mossadeq. nè delle con¬ 
troproposte iraniane, e rimet¬ 
te in discussione, come se nul¬ 
la fosse avvenuto. le vecchie 
proposte Truman-ChundiilL I 
giornali della capitale conclu¬ 
dono unanimi che essa ha il 
solo obiettivo di tirar le cose 
[in lungo, e di disorientare la 
opinione pubblica persiana, 
nella speranza che gli intri¬ 
ghi imperialistici riescano a 
rovesciare Mossadeq. e a por¬ 
tare al potere un governo più 
compiacente verso gli Inglesi. 

Gli ambienti britannici di 
Teheran sottolineano da parte 
loro il fatto che anche gli 
Stati Uniti si sono affiancati 
al governo di Londra. Invian¬ 
do a Mossadeq una nota stret¬ 
tamente analoga a quella bri¬ 
tannica, benché le contropro¬ 
poste persiane fossero state 
inviate solo alllnghllterra. 
Questi ambienti interpretano 
questa circostanza come un 
indino del fatto che gli S.U. 
sarebbero decisi a procedere 
di conserva con l’imperialismo 
britannico, dato che Mossadeq 
avrebbe respinto anche i pla¬ 
ni tracciati, sulla questione del 
petrolio, dalla Banca Mon¬ 
diale (controllata dagli ame¬ 
ricani) • le proposte avanza¬ 
te ufficiosamente dal noto in¬ 
dustriale americano. Alton 
Jones. I 

Fiiitraiisiienia lagne 
sctMtaeata M «Times» 

LONDRA, 8. — A proposito 
della risposta britannica al 
governo iraniano il redattore 
diplomatico del 7’imes scrive 
stamene: 

«La nota britannica al go¬ 
verno iraniano sì attiene 
alle proposte fatte in comune 
dal presidente Truman e dai 
Churdiill 11 30 agosto scorso e ! 


I commercianti di Reggio 
conq uistono sgrovi f iscoli 

II coccesso dello sciopero dei negozi contro ranunini- 
straxione clerìcnle - 1 conimnatori proseguono la lotta j 

REGGIO CAL., 6 (DJy.S.) [cesso, dovuto alla lotta dei 
— Oggi sono stati riaperti i commercianti e dei consuma- 
magazzini di Reggio, dopo al- tori. Anche cfucsti ultimi, in- 
cimi giorni di sciopero dei fatti, verrebbero a beneficiar- 
commercianti. A quanto ci ne, assieme ai venditori am- 
risulta, pare che siano inter- bulanti- 

venuti nuovi accxirdi tra la Non si può mancare di sot- 
proposte») aggiunge: «è ora Mastafà Nahas Amministrazione comunale e tolineare un fatto negativo: 

Mossadeq che deve egire ». l’Associazione commercianti: la presidenza dell’Associazio- 

■ - - — ruk dovesse essere incrimina- tali accordi prevederebbero ne dei (Ximmercianti tenta di 

la frafIsKva nar ali accanilt personalmente per i crimi- che la misura della percen- divìdere i commercianti dai 

SU II Oliali f e poi gii OMUgiil venuti alia luce In questi tuale da pagare in abbona- consumatori. Infatti non solo 

familiari ai braccianti Zioml hanno mfatu deciso <he mento, secondo le richieste essa ha rotto tutti i contatti 
I lOiWHiMi ■ «w questo caso non è possibile dei commercianti, sìa del 3*/a con il Comitato di difesa dei 

Alle is di Ieri sera le tratu> riennospew» aliVx.r» la immu- mentre prima era del 7V». consumatori, ma non ha ri- 

Ove per u mlcUoramente defU . »n«tt*.winnaie Tutta la Secondo i risultati delle trat- sposto nemmeno ad una let- 

assemi al Uvoratori asricoU sono costituzionai^ lui^ la j commercianti verreb- tera della C.d.L. Ciò è giu- 

***** . battuta assicurare al Comu- dicalo dalla cittadinanza un 

JS-™' '■ ’’™”- S« ”>«««? «■.5° n.inonl: ^,«1, * delle prò- 


Si rifiuta di accettare qual¬ 
siasi nuovo compromesso cir¬ 
ca quelle che considera of¬ 
ferte eque ». 

Il Times, sottolineando il 
tono fermo dell’ultima frase 
della nota britannica (< che 
voi accettiate o no le nostre 
proposte») aggiunge: «è ora 
Mossadeq che deve egire ». 


della CGIL, (ra col U compacno 


so all’ex-re. 


Ida parte sua, l’Amministra-|poste vantaggiose sono state 


Bitossi. dcua redcrhracciaatt, del* Tra 1 delitti di cui Faruk è zione comunale ne vorrebbe fatte adesso, rispetto a quelle 
la CI8L, deUVlL, del calttratorl stato il mandante e che i suoi 70, in quattro mesi, in luogo precedenti, ciò è dovuto alla 
******* 1*1 ? *P r sicari hanno confessato, vi è dei 135 che richiedeva prima, unità di lotta dei consuma- 

ca^rhaète are^cn^aaeara t’assastìnio, avvenuto nel mar- Le nuove condizioni, se ver- tori e dei commercianti. D’al¬ 
te eorao mentre u'clomal* aa* scorso, del tenente Abdel ranno definitivamente appro- tronde i commercianti stessi 
dava ta Taha e d! altre nove persone, vate, costituiranno un sue- hanno interesse a conservare 

__ questa unità per ottenere ul- 

- ' ' teriori miglioramenti e per 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA «ELGA 

' I consumatori continueran- 

V a a e no a lottare per ulteriori mi- 

A <1 etiifti et • f‘f«ett€iteff - 

_ m 0 » M A» » «te ione attaolidR 

ie eoc-colome ttt Jmtricn I «laafcjwie» m «hwit 


BRUXELLES. 6. — L’au¬ 
torevole giornale conservato- 
re La libre Belgìque rivela 
oggi che. nel corso del recen¬ 
te incontro fra De Gasperi e 
Adenauer a Bonn, sarebbero 
state dis(nisse rivendicazioni 
della Germania di Bonn sulle 
ex-cclonle tedesche dell’Afri¬ 
ca, perdute dopo il trattato di 
I Versailles. 

n giornale dichiara che De 
Gasperi e Adenauer « hanno 
considerato Videa di fare dei 
sondaggi presso il governo 
belga e verso quello porto¬ 
ghese per sapere a quali con¬ 
dizioni essi sarebbero dispo¬ 
sti a ridare alla Germania 
qualcuno dei diritti che essa 
pos!%deva a in quelle colonie 
Esso non dice quale sia la 
fonte delle su* Informazioni, 
ma la definisce «molto seria». 

Come tale, la notizia è 
stata accolta dagli altri gior¬ 
nali belgi, i quali danno per 
sooniata il fatto che dietro 
le rinascenti rivendicazioni 


coloniali della Germania di 
Bonn si crela la polìtica ame¬ 
ricana di penetrazione nei 
possedimenti coloniali dei 
satelliti. 

Significativo è il commen¬ 
to del quotidiano democri¬ 
stiano Het Volk. 

« Siamo andati anche 
troppo avanti su questa stra¬ 
da nel Ruanda Urund — scri¬ 
ve il giornale — col tollera¬ 
re la presenza di Ispettori 
americani, i quali avrebbero 
avuto molti più errori da ag¬ 
giustare nei loro fnopri con¬ 
fini per quanto riguarda il 
trattamento delle genti meno 
sviluppate. 

« Il fatto poi che sia un ca¬ 
po di Stato tedesco od ita¬ 
liano che una volta di più 
cerca di giungere alla «li- 
()uidazione» del Congo belga 
non deve fuorviarci. Essi non 
avrebbero sollevata la que¬ 
stione se non sapessero di 
avere l’appoggio di altre po¬ 
tenze stranierei. 


« Het Volk » così prosegue: 

« E* noto che nel 1938. la 
Gran Bretagna, rappresenta¬ 
ta dal suo ministro degli 
Esteri. Lord Halifax, e dal 
suo ambasciatore a Berlino 
(Sir Neville Henderson) fere 
proposte concrete ad Hitler 
per calmare gli « appetiti * 
tedeschi a,spese dei possedi¬ 
menti belgi e portoghesi in 
Africa ». 

I Palino CM snellisce 


Il Ministero degli E^eii 
italiano ha emanato ieri sera 
un comunicato nel quale si 
afferma che non corrispon¬ 
derebbero a verità le notizie 
secondo cui De Gasperi e 
Adenauer avrebbero discusso 
delle ex-colonie tedesche. 

Visci nski a Parigi 

PARIGI. S. — n innlftro dc«II 
Baterl soTtetlce. Andrei Vlictnilci. 
è fhmto efgl a Parigi 


WASHINGTON. 6. — Nel suo 
rapporto trtmestràle U Presidente 
Truman. il capo della mobilita¬ 
zione bellica americana. Fowler. 
dichiara che gli obiettlrl di 
riarmo prefissi ai paesi aUantici 
per il 19SZ, saranno raggiunti In 
parte solo nel 1953. 

Anche il comandante atlantico. 
Ridgway. in un messaggio regi¬ 
stralo e diretto al partecipanti 
ad un pranzo celebraUvo, ha di¬ 
chiarato che « le forze annate 
atlantiche rimangono perlcolosa- 
menle Inadeguate» 

«I nostri impegni per O 
non saranno adempiuU — ha 
detto RJdgmy — e gli impegni 
per il 1953 sono ancora da discu¬ 
tere ». n comandante atlantico 
ha insistito quindi perchè U rit¬ 
mo del riarmo non venga ri¬ 
dotto. 

Dii m i le friltatif e 
per 1 l awraleri i elU Ul 

n sottosegretario al lavoro Per- 
oaid ha convocato per le ore 10 
di domani mercoieoL 1 rappre¬ 
sentanti dHle parti per lesame 
della vertenza iclaUva al rlnn». 
vo dal contratU <u lavoro del per¬ 
sonale della RAI. 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

bU è ormai In corso di disfa¬ 
cimento. 

Infine nei paesi capitalistici 
(particolarmente in Francia, 
Italia e Giappone) le masse 
popolari, di fronte al progres¬ 
sivo peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita e alia politica 
di guerra del loro governi, 
vanno Intensificando la resi¬ 
stenza in difesa del loro teno¬ 
re di vita e della pace. A que¬ 
ste masse popolari, Malenkov 
ha rivolto l’augurio di suc¬ 
cesso nella lotta intrapresa* 
al popolo fratello d’Italia — 
egli ha detto — il popolo so¬ 
vietico augura il pieno rista¬ 
bilimento della sua indipen¬ 
denza nazionale. 

I dissidi interni che divi¬ 
dono il campo imperialistico 
— ha rilevato quindi Malen¬ 
kov — possono provocare una 
guerra tra uno stato capita¬ 
listico e un altro: ciò nono¬ 
stante la propaganda degli 
imperialisti vorrebbe far cre¬ 
dere che il pericolo di guerra 
verrebbe dall’Unione Sovieti¬ 
ca. A smentire queste sfron¬ 
tate menzogne provvedono i 
fatti stessi. Tutti sanno che gli 
Stati Uniti hanno iniziato e 
sviluppano una frenetica po¬ 
litica di corsa al riarmo, ri¬ 
fiutandosi di mettere fuori 
legee le armi atomiche e bat¬ 
teriologiche, di accettare la 
proposta di una riduzione de¬ 
gli armamenti; l’Unione So¬ 
vietica fa invece l'opposto. 
Tutti sanno che gli Stati Uni¬ 
ti, al contrario dell’Unione 
Sovietica, non vogliono con¬ 
cludere un patto di pace. Gli 
Stati Uniti inoltre organizza¬ 
no blocchi ag^e.ssivi diretti 
contro i popoli amanti della 
Dace, mentre all’opposto i 
trattati conclusi dall’ URSS 
con altri Paesi mirano esclu¬ 
sivamente a creare una difesa 
contro l’eventuale ripetersi 
dell’ aggressione tedesca e 
Riappone.se. Tutti sanno infi¬ 
ne che gli Stati Uniti hanno 
aggredito la Corea e cerca¬ 
no di renderla schiava, men¬ 
tre l’URSS non ha intrapreso 
alcuna azione militare dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

I preparativi militari dei 
paesi imperialistici tradi¬ 
scono i propositi di scate¬ 
nare una guerra di aggressio¬ 
ne contro i popoli che si so¬ 
no liberati dal capitalismo, 
ma — ha ammonito Malen¬ 
kov — tutto induce a credere 
che una terza guerra mondia¬ 
le provocherebbe la disinte¬ 
grazione del sistema capitali¬ 
stico nel mondo. L’URSS — 
ha soggiunto Malenkov — 
non teme le minacce dei guer¬ 
rafondai. 11 popolo sovietico 
si è temprato nella lotta con¬ 
tro gli aggressori e li ha sem¬ 
pre sconfitti. Sconfisse gli 
aggressori durante la guerra 
civile, quando lo Stato sovie¬ 
tico era di recente formazio¬ 
ne e relativamente debole; li 
sconfisse nella seconda guerra 
mondiale e li sconfiggerà in 
avvenire, «e oseranno attac¬ 
care il Paese del Socialismo. 

A questa politica dì guerra 
dei paesi capitalistici, FURSS 
contrappone una politica di 

f iacifica coesistenza e di col- 
aborazione, basata sul rispet¬ 
to degli impegni assunti e sul 
princìpio di uguaglianza e di 
non intervento negli affari in¬ 
terni degli altri Stati. L’URSS 
è convinta — ha aggiunto 
Malenkov — che nell’emula¬ 
zione pacifica tra i due siste¬ 
mi, quello socialista manife¬ 
sterà di anno in anno la sua 
superiorità. L’URSS non ha 
alcuna intenzione di imporre 
a chicchessia la propria ideo¬ 
logìa e il proprio sistema eco¬ 
nomico. L'esportazione della 
rivoluzione è ima sciocchez¬ 
za. O^i paese farà la pro¬ 
pria rivoli' -one se lo vuole, 
e se esso »ion lo vuole, non 
vi sarà rivoluzione. 

Le direttive della politica 
estera sovietica si possono 
riassumere quindi nei seguen¬ 
ti punti: 1) lotta contro la 
preparazione e lo scatena¬ 
mento dì nuove guerre; raf¬ 
forzamento del fronte demo- 
Icratico dei popioli in difesa 
della pace; 2) politica di coo¬ 
perazione intemazionale e di 
sviluppo dei rapi»rti com¬ 
merciali con tutti i paesi: 3) 
(xmsolidamento dei rapporti 
amichevoli con la Cina, le 
democrazìe popolari, la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
la Repubblica popolare di 
Corea e quella di Mongolia; 
4) rafforzamento del poten¬ 
ziale difensivo dell’UR^. 

Passando alla seconda par¬ 
te della sua relazione, Malen¬ 
kov ha sottolineato il gigan¬ 
tesco sviluppo deir economia 
sovietica che ha registrato 
nel volume della produzione 
industriale, un aumento di 
circa 13 volte rispetto al 1929. 
Per dare un’idea della poten¬ 
za economica cui è giunta 
FURSS, Malenkov ha fornito 
i seguenti dati relativi alla 
produzione annua per il 1952; 
25 milioni di tonnellate di 
ghisa. 35 milioni di tonnella¬ 
te di acciaio, 27 milioni di 
tonnellate di acciaio lamina¬ 
to. 300 milioni di tonnellate 
di carbone, 47 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio, 117 miliar¬ 
di di Kìlowatt-ore dì enerva 
elettrica. Inoltre la produzio¬ 
ne di macchinari e materiale 
industriale per il 1952 è tri¬ 
pla di quella del 19W. Malen¬ 
kov ha dichiarato che ì tre 
quarti del reddito nazionale 
dell'URSS sono destinati al 
consumo, mentre il rimanen¬ 
te al potenziamento della 
produzione. Dal 1947 al 1952 
— ha ricordato il Segretario 
del C.a del P.C. (b.) — I 
prezzi sono stati abbassati 
cùKiue volte, fino ad essere 
oggi la metà di quelli in cor¬ 
so alla fine del 1947. Per il 
prossimo piano quinquennale 
è previsto un aumento ciei sa¬ 
lari reali non inferiore al 35 
per cento. 

Di pari passo con lo svilup¬ 
po economico, l’Unione So¬ 
vietica ha realizzato un enor¬ 
me progresso scientifico in 
tutti i campi. Nel periodo 
post-bellico — ha detto tra 
l’altro Malenkov — gli scien¬ 
ziati sovietici hanno risolto! 
numerosi problemi sdentilici 


di nande portata, tra cui 
quello riguardante il proces¬ 
so di fabbricazione della 
bomba atomica. Con ciò essi 
hanno liquidato il predomi¬ 
nio degli Stati Uniti in tale 
campo e inferto un colpo 
mortale ai guerrafondai che 
volevano servirsi del segreto 
atomico e del possesso della 
bomba atomica per ricattare 
i popoli pacifici. Lo Stato so¬ 
vietico dedicherà invece que¬ 
sta nuova fonte di energia al 
progresso dell’umanità. 

Dopo essersi soffermato in 
un esame (U'itico ed autocriti¬ 
co sull’attività e sui compiti 
del Partito Comunista, Ma¬ 
lenkov ha messo in rilievo la 
importanza storica dell’anali¬ 
si compiuta da Stalin sul 
passaggio dal socialismo al 
comuniSmo, nei recenti scrit¬ 
ti pubblicati dal « Bolsce- 
vik ». 

Giunto alla conclusione. 
Malenkov ha detto: L'Unione 
Sovietica non è più un’isola 


circondata da paesi capitali¬ 
stici: essa marcia ora insieme 
alla grande Nazione cinese, ai 
popoli delle Democrazie Po¬ 
polari e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Tutta l’u¬ 
manità progressiva è a fianco 
dell’Unione Sovietica. Le ri¬ 
sorse naturali dello Stato so¬ 
vietico sono inesauribili: esso 
ha tutto ciò che è necessario 
per l’edificazione della socie¬ 
tà comunista. Non esistono 
forze al mondo che possano 
fermare 1 avanzata della so¬ 
cietà sovietica. La causa del 
socialismo è iP'*Incibile. La 
Unione Sovietica procederà 
per la sua strada senza cedere 
alle provocazioni e alle Inti¬ 
midazioni. sotto il vessillo 
dell’immortale Lenin, sotto la 
saggia guida del grande Sta¬ 
lin. Avanti verso la vittoria 
del comuniSmo! 

Scroscianti applausi hanno 
accolt' la conclusione del 
rapporto di Malenkov. 


Il discorso di Molotov 


(Contlnuaz. dalla 1. pag.) 

prestìgio internazionale del 
nostro Partito è ora tanto alto, 
e perchè la fiducia ed il ri¬ 
spetto dei lavoratori degli al¬ 
tri Paesi per il nostro Par¬ 
tito, per la sua direzione sta¬ 
liniana, sono tanto grandi. 
(Fragorosi, prolungati ap¬ 
plausi). 

Nelle condizioni del perio¬ 
do postbellico, l’Unione So¬ 
vietica ha concentrato le .sue 
forze sui compiti della rico¬ 
struzione e dell’ulteriore svi¬ 
luppo dell’economìa naziona- 
les come pure sui cotppiti di 
salvaguardare e consolidare 
la pace tra le nazioni. 

Nell’attuale Congresso, do¬ 
vremo discutere le direttive 
per il V Piano quinquennale 
di sviluppo dell’URSS. l' ri¬ 
sultati dell’anno passato, ed 
in eguale misura le realizza¬ 
zioni economiche di questo 
anno, attestano che il popolo 
del nostro Paese ha già con¬ 
seguito concreti successi nel¬ 
l’esecuzione dei grandi obiet¬ 
tivi del quinto Piano quin¬ 
quennale. 

Allo scopo di marciare fi¬ 
duciosamente in avanti, dob¬ 
biamo combattere ancor più 
risolutamente le deficienze 
che esistono nel nostro lavo¬ 
ro, dobbiamo coipbattere gli 
atteggiamenti di compiacenza 
e di burocratismo, di auto- 
soddisfazione, ovunque si ma¬ 
nifestino, ricordando che la 
critica e Fautocritica costi¬ 
tuiscono l’arma indispensabi¬ 
le di lotta dei comunisti, che 
esse rappresentano il nostro 
metodo, il metodo sovietico, 
per stimolare l’iniziativa del¬ 
le masse. 

Le decisioni del Congresso 
spingeranno il Partito e tut¬ 
to il popolo sovietico, non 
soltanto ad adempiere, ma a 
superare il nuovo Piano 
quinquennale. (Questo com¬ 
porterà un ulteriore e gene¬ 
rale rafforzamento della po¬ 
tenza dello Stato sovietico ed 
un ulteriore considerevole e- 
levamento del livello mate¬ 
riale e culturale del popolo, 
della classe operaia, dei con¬ 
tadini dei colcos, degli intel¬ 
lettuali sovietici. Nella rea¬ 
lizzazione del Piano quin¬ 
quennale, il popolo sovietico 
conseguirà un Importante 
successo sulla via della tran¬ 
sizione graduale dal sociali¬ 
smo al comuniSmo. (Calorosi 
applausi). 

Nè, naturalmente, dimenti¬ 
chiamo il fatto che l’Unione 
Sovietica vìve « in un siste¬ 
ma di Stati »; esiste il campo 
imperialistico, che nutre piani 
d’avventura e di rapina, che 
si sta armando sempre più, 
che va alimentando in tutti 
i modi possibili l’isterismo 
bellico e sta effettuando pre¬ 
parativi per scatenare una 
nuova guerra mondiale. Que¬ 
sto campo aggressivo ed anti¬ 
democratico è capeggiato dai 
circoli dirigenti reazionari de¬ 
gli Stati Uniti d’America, che 
stanno realizzando la volontà 
dei monopoli capitalistici, i 
(piali, nella loro sete insazia¬ 
bile di maggiori profitti, cer¬ 
cano di stabilire la loro do¬ 
minazione su tutto il mondo 
con la forza. Sono i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti, 
che portano la nrincipale re¬ 
sponsabilità per la (Viminale 
guerra in Corea, ner la con¬ 
quista dell’isola cinese di 
Taiwan, per la trasformazio¬ 
ne della (Germania occidenta¬ 
le e del Giaonone in Stati 
dipendenti, ed anche per 
aver creato, in Occidente ed 
in Oriente, alleanze militari 
aggressive, quali il blocco 
nord-atlantico, dirette contro 
gli Stati amanti delia pace — 
l'Unione Sovietica, la Repub¬ 
blica Popolare Cinese e le 
Democrazìe Popolari. 

Niente, comunque, può na¬ 
scondere Fimportante inde¬ 
bolimento del fronte capitali¬ 
stico mondiale verificatosi ne¬ 
gli ultimi anni, specialmente 
dopo che un intero gruppo di 
Stati, con una popolazione 
complessiva di 600 milioni di 
abita, ti, si sono staccati da 
qi. sto sistema nel perìodo 
)X)stbellico. Nulla, inoltre, può 
.-I «scendere l’incapacità dei 
paesi capitalistici (ìi far fron¬ 
te al crescente pericolo di una 
nuova crisi economica e di 
un nuovo aumento della di- 
soccup^one in massa, che, 
in pari tempo, sta provocan¬ 
do un inasprimento degli an¬ 
tagonismi e degli attriti fra 
questi paesi ed un inevitabile 
aggravamento della lotta di 
classe. 

Non importa quanti sforzi 
facciano i guerrafondai ed i 
loro pennivendoli per ma¬ 
scherarsi come amanti della 
pace e, simultaneamente, per 
ingannare i lettori della 
stampa bor^ese diffondendo 
calunnie sull’aggressività del¬ 
l’Unione Sovietica; essi non 
possono nascondere il fatto 
che è proprio dairaerre.«.sivl- 
tà del campo imperialistico 
che provengono nuove minac¬ 
ce alla libertà e all’indipen¬ 


denza nazionale dei popoli, 
sempre nuove m.'cacce di 
violenza della pace e della si¬ 
curezza internazionale. Quan¬ 
to più divengono evidenti le 
precarietà e l’incertezza delie 
prospettive future e la debo¬ 
lezza interna del capitalismo 
odierno, che si trova nella fa¬ 
se di crisi generale*e scivola 
rapidamente verso un regime 
di natura fascista, tanto più 
aggressive diventano le prin¬ 
cipali potenze del campo im¬ 
perialistico e la loro propa¬ 
ganda brigantesca per una 
nuova guerra. 

In contrapposizione al cam¬ 
po della reazione e dell’ag¬ 
gressione è schierato un al¬ 
tro campo — il campo inter¬ 
nazionale della difesa della 
pace e della democrazia, il 
campo pacifico e democratico 
è a giusto titolo capeggiato 
dall’Unione Sovietica, che sta 
fermamente e concretamente 
sostenendo una polìtica volta 
a salvaguardare e consolida¬ 
re la pace tra le nazioni. 
(Prolungati applausi). 

Non si può non rilevare a 
questo proposiio che uno dei 
risultati più ini lortanti della 
seconda guerra mondiale è 
stato il fatto st.rico che l’U¬ 
nione Sovietica non è ormai 
più in una posizione di iso¬ 
lamento internazionale- Oggi, 
le Democrazie oopolarì, la 
Repubblica popolare cinese e 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, assieme all’Unione So¬ 
vietica, sostengono la causa 
della pace e della democra¬ 
zia. Oggi, inoltre, la difesa 
della pace e della democra¬ 
zia è appoggiata dal possente 
movimento intemazionale dei 
partigiani della pace, che ab¬ 
braccia centinaia di milioni 
di persone, compresi molti 
milioni <iì partigiani della 
pace nei paesi capilàlistici. 

Nell’attività volta a salva¬ 
guardare la pac%, noi nella 
Unione Sovietica non dimen¬ 
tichiamo neppure per un 
istante la necessità di tener¬ 
ci debitamente vigili e pron¬ 
ti per rintuzzare attivamente 
qualsiasi aggressione da par¬ 
te del bellicoso campo impe¬ 
rialistico. Senza di ciò, la cau¬ 
sa della salvaguardia e del 
consolidamento della pace 
non può essere adeguatamen¬ 
te sostenuta. Siamo in questo 
guidati dalla nota direttiva 
del compagno Stalin, che è 
divenuta la base della lotta 
dei popoli per la causa della 
pace. 

La pace sarà nreservata e 
consolidata se i popoli pren¬ 
deranno nelle loro mani la 
causa della sua salvaguardia 
e la sosterranno fino in fon¬ 
do. (Lunghi e fragorosi ap¬ 
plausi). 

La guerra può divenire i- 
nevitabile se i guerrafondai 
riescono ad avviluppare le 
masse popolari in una rete 
di menzogne e a coinvolgerle 
in una nuova guerra mon¬ 
diale. 

L’attuale Congresso del 
Partito dimostrerà quanto le 
forze dell’Unione Sovietica, 
patria del Socialismo trion¬ 
fante, sono (nresciute e raf¬ 
forzate. Esso adempirà il suo 
compito essenziale — quello 
di illuminare con la luce 
splendente del marxismo-le¬ 
ninismo il cammino verso 
nuove e gloriose vittorie del 
socialismo nel nostro I^ese, 
verso l’ulteriore, sempre più 
vasta e più notente unione 
delle forze democratiche in¬ 
temazionali. nell* interesse 
della difesa della pace mon¬ 
diale. (Applausi prolungati). 

Il nostro Partito è giunto 
al XIX Congresso più forte 
e più unito che mai. (Applau¬ 
si prolungati). La bandiera 
del nostro Partito, copertasi 
di gloria nelle battaglie e 
nelle vittorie, è levata alta 
ed incita il nostro popolo 
avanti verso la vittoria del 
comuniSmo, f A'^iousi pro¬ 
lungati). 

n nome del capo del no¬ 
stro Partito, il nome di Sta¬ 
lin, esprime le migliori spe¬ 
ranze ed aspirazioni di tvi^a 
l’umanità progressiva. (Ap^ 
plausi prolungati e fragorosi). 

Viva il Partito di Lenin e 
di Stalin. (Applausi calorosi). 

Viva il XIX Congresso del 
Partito! (Applausi). 

Possa il nostro caro e gran¬ 
de Stalin vivere in buona sa. 
Iute per molti annL (Applau- 
si prolungatL Tutti si a&ano. 
Chidano "Viva StaUnl"), 

Gloria al compagno Stalin, 
grande capo del Partito e del 
popolo! Viva il caro Stalin!». 

Dopo l’elezione degli orga- 
nìsmì direttivi del Congresso, 
è stata data la parola al com¬ 
pagno G. M. Malenkov, se¬ 
gretario del Comitato Cen¬ 
trale, per il rapporto de! Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
Comunista (b) dell’Unione 
Sovietica sul primo punto 
all’ordine del giorno. 

PIKTRO INORAO . OtraCtare^ 

nere CtameaU - «Ire atTCtt. rèsa! 
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